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Argomenti 


Non può 
continuare 


* Cosi non si può anda¬ 
re avutiti », ha detto Pan¬ 
tani alla direzione della 
IH’, secondo tutti i gior¬ 
nali bene intorniati. K 
su questo sembrano tutti 
d’accordo: Gronchi che si 
diee favorevole a una 
« ehiarilicazioue » (termi¬ 
ne che ritorna di moda), 
la direzione della 1)C elle 
ha discusso per lunghe 
ore il da farsi, i partiti 
minori che da un mese 
vanno ripetendo che la 
« convergenza » è Unita c 
il governo praticamente 
in crisi, (lenissimo. 

Se cosi non si può an¬ 
dare avanti, vuol dire che 
bisogna cambiare. Ma su 
questo nessuno è d’accor¬ 
do: non Pantani che è 
disposto a salvare il suo 
governo rinviando ogni 
cosa a primavera, non 
Moro che si preoccupa 
del congresso democri¬ 
stiano peraltro fantomati¬ 
co, non la destra demo¬ 
cristiana che in caso di 
crisi minaccia lo sciogli¬ 
mento delle Camere. Sic¬ 
ché Ja direzione della OC 
non ha trovato di meglio 
che rivolgere un nuo¬ 
vo appello-intimazione ai 
partiti minori perchè con¬ 
solidino le a convergen¬ 
ze » e conservino l’attuale 
governo per un altro an¬ 
netto o poco meno. Ossia, 
perchè si continui ad an¬ 
dare avanti cosi. 

Vero è che i partiti so¬ 
cialdemocratico e repub¬ 
blicano hanno risposto 
confermando le loro po¬ 
sizioni, il primo per una 
attesa del congresso de¬ 
mocristiano, il secondo 
per una eventuale crisi a 
metà novembre: posizio¬ 
ni ambigue e tortuose, ma 
che pur sempre danno per 
superale le « convergen¬ 
ze » e per spacciato l’at¬ 
tuale governo. N’c conse¬ 
gue clic, se l’nppcllo-inti- 
mazione della DC fosse 
una cosa seria, la crisi 
dovrebbe aprirsi nel giro 
di •••■cui giorni. 

Ma queirappcllo-intmin¬ 
zione lui tutta l’aria di un 
puro ricatto, di un enne¬ 
simo espediente per gua¬ 
dagnar tempo. La verità 
è che la l)C non ha in¬ 
teresse ad aprire la crisi 
perchè non ha interesse 
nè intenzione di mutare 
politica. Questo governo 
ie fa comodo c le fa co¬ 
modo arrivare al proprio 
congresso e alle elezioni 
presidenziali tenendo sog¬ 
getti i partiti minori. Per¬ 
ciò, anche agitando la mi¬ 
naccia scandalosa di ele¬ 
zioni anticipate (come se 
fosse padrona di fare e 
disfare i Parlamenti) la 
DC cerca ancora una vol¬ 
ta di invischiare i suoi 
alleali impegnandoli a non 
aprire la crisi nè ora, nè 
a novembre nè a gennaio. 

E dunque si cerca non 
solo di « andare avanti 
così », ma di andar peg¬ 
gio ancora: perchè ormai 
si riconosce apertamente 
elle la situazione è mar¬ 
cia, ed è (piesto marciume 
che si vuole tenere in pie¬ 
di. E mentre le lotte inte¬ 
stine raggiungono l’apice, 
nessuno degli interessati 
si adopera per soluzioni 
chiare e positive. 

Si guardi a quello clic 
sta succedendo nella scuo¬ 
la, mentre sono in corso 
queste diatribe Ira i « con¬ 
vergenti »: è ormai uno 
scandalo nazionale, un de¬ 
litto e una vergogna. Eb¬ 
bene il più critico tra i 
partiti « convergenti », il 
repubblicano, si appresta 
a votare a favore del bi¬ 
lancio deiristruzione pre¬ 
sentato da questo governo! 
Non è che un esempio, ma 
dà la chiave di tutta la si. 
(nazione, assieme ai mille 
altri esempi che si po¬ 
trebbero portare: in que¬ 
sta situazione, è naturale 
che la DC sostenga fino 
in fondo l’attuale governo, 
che rifiuti di considerare 
un mutamento di politica 
e minacci piuttosto nuove 
elezioni, che i partiti mi¬ 
nori annaspino, che il co¬ 
siddetto centro - sinistra 
resti per metà un fanta¬ 
sma e per metà una ca¬ 
pitolazione. 

Se rosi non si può an¬ 
dare avanti, vuol dire che 
bisogna cambiare politi¬ 
ca e agire in conformità. 
Allora la crisi che è in 
atto acquisterà il suo vero 
e necessario contenuto, 
alla DC non resteranno 
vie d’uscita, e una nuova 
maggioranza si imporra 
come frutto di chiare 
scelte e di indirizzi nuo¬ 
vi, invece di essere ogget¬ 
to di discussioni accade¬ 
miche e copertura di so¬ 
luzioni reazionarie. 

♦ 


L’INTERVENTO DI ALICATA ALLA CAMERA SUL BILANCIO DELLA RI. 


La drammatica crisi della scuola 


impone una riforma immediata 


Non è solo un problema, pur gravissimo, (li aule e attrezzature, ma di indirizzo ideale - La DC 
ha sempre voluto una scuota clericali zzata e asservita alte classi dominanti - Le conquiste della 
nostra azione nell 9 opinione pubblica - Respingere il “Piano,, e battersi per una vera riforma 


Si è iniziata ieri (ilio Ca¬ 
mera dei deputati !a di- 
scussione sul bilancio della 
Pubblica istruzione. Ad essa 
fa da contrappunto il caos 
dilatiamo india scuola, che 
ridicolizza l'ottimismo uffi¬ 
ciale dei relatori della (nap¬ 
pi ora nza de c del ministro 
Bosco su una presunta * cri¬ 
si di crescenza e di svilup¬ 
po che ispira ottimistiche 
prolusioni ». In realtà nes¬ 
suno può nettare, tanto me¬ 
no il governo, la dramma¬ 
tica testimonianza dei primi 
tre giorni dj scuola. 

I giornali ne sono pieni e 
il bilancio è presto fatto: 
l’anno scolastico inaugura¬ 
to ufficialmente lunedi, de¬ 
ve ancora cominciare. Inte¬ 
re città, grandi o piccole, 
« moderne » come le grandi 
capitali industriali del So rii, 
o perdute nelle zone arre¬ 
trate del Mezzogiorno, man¬ 
cano di scuole, di aule, di 
insegnanti. A Roma i ra¬ 
gazzi si affollano in cento 
in un’aula, a Torino inva¬ 
dono i corridoi, gli apparta¬ 
menti privati, i gabinetti 
medici c il provveditore in¬ 
voca aiuto al Comune e al¬ 
la Provincia ; a Milano il 
sindaco telegrafo a Fanfani 
una drammatica protesta 
contro * la incnmprcas’bi- 
le insensibilità » c la * in¬ 
tollerabile carenza » degli 
organi centrali. Noti s} tro¬ 
vano insegnanti e nel frat¬ 
tempo il 70 per cento de¬ 
gli insegnanti non conosce 
ancora la stia destinazione, 
non sa ancora dove c come 
potrà insegnare. Solo oggi 
del resto — dopo che il 
< miracoloso » provvedimen¬ 
to per la riduzione dei li¬ 
bri di testo è naufragato 
nel ridicolo, trasformando¬ 
si in una beffa a danno del¬ 
le famiglie — i ragazzi pos¬ 
sono cominciare a compra¬ 
re i libri, nelle librerie 
piantonate dalla forza pub¬ 
blica. Ma quali libri 9 Le 
famiglie non sanno ancora 
quale scuola frequenteran¬ 
no i foro ragazzi: scuola 
medio, scuola di avviamen¬ 
to, scuola unificata, post- 
clrmriitnre? Oppure più 
semplicemente frequente¬ 
ranno un « posto d’ascolto 
televisivo »? 

La crisi della scuola ha 
cosi toccato il suo fondo, 
mettendo a nudo le sur 
cause, che non sono sem¬ 
plicemente quelle di una 
carenza organizzativa, ma 
anche c soprattutto quelle 
di un ordinamento c d: un 
indirizzo ideale classista, 
clic la Democrazia cristia¬ 
no continua a sostenere F’ 
per questa ragione clic la 
discussione sul bilancio del¬ 
la P I non può essere e non 
ha carattere di ordinaria 
amministrazione Fssn è 
qualcosa dì più c precisa- 
mente un richiamo e un nn- 
iiclln ai milioni di italiani, 
che hanno rissato le dram¬ 
matiche esperienze di one¬ 
sti giorni, nerchè si <r» Ino¬ 
pi e si rafforzi un vasto mo¬ 
vimento popolare per bef¬ 
ferò fa pofifirn srofasfira 
della DC e imporre lo ri¬ 
forma democratica e gene¬ 
rale della scuola 


La seduta 


Il compagno Mario ALI- 
CATA è intervenuto ieri po¬ 
meriggio net dibattito alla 
Camera sul bilancio della 
Pubblica Istruzione. Il tem¬ 
po dedicato alla discussio¬ 
ne, il modo con cui è stato 
organizzato questo dibattito 
— lia esordito l’oratore co¬ 
munista — ma soprattutto 
lo stato della scuola italia¬ 
na all’inizio di quest’anno 
scolastico 1961-02, hanno 
sconsigliato il nostro grup¬ 
po (faU’intervenire sugli in¬ 
finiti problemi che solleva 
ogni bilancio della P. I. Ri¬ 
teniamo invece die sia ur¬ 
gente e necessario richiamate 
l'attenzione dell’assemblea e 
dell’opinione pubblica su al¬ 
cuni problemi di fondo, pre¬ 
giudiziali ormai, non solo per 
avviare epici nuovo corso di 
politica scolastica la cui esi¬ 
genza è avvertita da tutto il 
Paese, ma addirittura per ri¬ 
portare la scuola ad un mi¬ 
nimo decente di funziona¬ 
mento. 

lt punto da cui dobbiamo 
partire — ha proseguito All¬ 
eata — per una efficace di¬ 
scussione politica sul bilan¬ 
cio. è uno: il caos in cui 
versa la scuola, caos che nes¬ 
sun ottimismo ufficiale può 
nascondere. Desidero dire 
subito in proposito die nes¬ 
suno può affermare seria¬ 
mente che tale drammatica 
situazione deriva dalla man¬ 
cata approvazione del cosid¬ 
detto « Piano decennale *. di 
cui saremmo responsabili noi 
e gli altri gruppi politici che 
quel < piano » hanno combat¬ 
tuto in questi anni. In primo 
luogo porcile l’approvazione 
del « piano » si è arenata sul 
tentativo della DC di far pas¬ 
sare con esso il finanziamen¬ 
to delta scuola privata, ossia 
la sovversione di un princi¬ 
pio fondamentale della Co¬ 
stituzione repubblicana; in 
secondo luogo perchè il «pia- 
no>, coni'è stato ampiamente 
documentato, è del tutto ina- 
deguato a risolvere la crisi 
della scuola, per l’insuffi¬ 
cienza dei suoi finanziamenti 
e per la mancanza di una 
visione generale ed organica 
di riforma. 

In realtà, il caos che tra¬ 
volge oggi la nostra scuola 
non può essere ridotto sol¬ 
tanto ad un problema di au¬ 
le. di attrezzature, di doppi 
o tripli turni. Fisso ha origi¬ 
ni più profonde, riguardanti 
ordinamenti e indirizzi idea¬ 
li della scuola; scaturisce 
dalla incertezza e dalla con¬ 
fusione in cui si trovano fa¬ 
miglie e giovani, dallo stato 
di disagio di tutto il corpo 
insegnante, dal disordine ge¬ 
nerale con cui i vari governi 
succedutisi in questi anni 
hanno affrontato i problemi 
della scuola. Tutta la situa¬ 
zione ci riconduce cosi ad 
un giudizio di fondo: In in¬ 
capacità della DC di compie¬ 
re una scelta di politica sco¬ 
lastica. rispondente agli in¬ 
teressi e ai bisogni di una 
scuota democratica e moder¬ 
na In breve si tratta del 


fallimento di tutta la poli¬ 
tica scolastica della DC. 

In questo quadro genera¬ 
le, si è inserito l’operato del 
ministro Bosco (e del suo 
predecessore, che non può 
certo essere ignorato). Èssi 
hanno instaurato o consoli¬ 
dato la nociva prassi di ini¬ 


ziative prese al di fuori del 
Parlamento; essi hanno por¬ 
tato avanti l'abitudine ai 
provvedimenti amministrati¬ 
vi, casuali, strumentali e de¬ 
magogici, come appare chia¬ 
ramente dalla applicazione 
della cosiddetta < scuola uni¬ 
ficata ». una scuola che non 


esiste ncll'ordinamcnto sco¬ 
lastico italiano, e dai piccoli 
e confusi piovvcdinieiiti pro¬ 
si in occasiono dell’apoituia 
deiranno scolastico. Sarebbe 
tuttavia oliato dimenticare 
elle (|iicsto comportamento è 
mainiato in una sìtun/ioiie, 
lo cui icsponsahilità sono più 


La situazione in Siria 



I 
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DAMASCO — Un carro armato di guardia sulla piazzo Marjeli nello cogitale siriana (Telo- 
foto) Ieri è stato rivelato che I rapi della rivolta proposero a Nosser un accordo clic sal¬ 
valo l’unità delta RAU, ma egli rifiutò (in X pag le notizie e un articolo di A. Jacoviello) 


lontane, vanno oltio que-tn 
niinistoio por investire tutta 
la politica scolastica della 
Doinooi.i/ia Cristiana. 

A (piesto punto vi è ima 
cosa su cui occorre inten¬ 
derei — ha affermato con 
fui/a Alicata — e sulla (pia¬ 
te intendersi è pregiudiziale: 
Iti rifoima della scuola di cui 
il Paese ha bisogno e qual¬ 
cosa che va oltre un .sem¬ 
plice < aggiornamento » di 
metodi, un modesto « amino, 
dermimcnto » dette strutture 
organizzative. Il problema 
die abbinino di fronte è: il 
mutamento delta base di 
classe, della base sociale del¬ 
la scuola. Questo mutamento 
ci e imposto non solo dalla 
Costituzione repubblicana — 
che già eia espiessione di mi 
movimento reale delle masse 
popolari — ma dallo sviluppo 
ormai inarrestabile del pro¬ 
cesso democratico di inseri¬ 
mento delle masse lavoratri¬ 
ci nella vita della scuola. A 
tpiesto si aggiunge un’esi¬ 
genza oggettiva, collegata al 
mutamento di alcune carat¬ 
teristiche della nostra eco¬ 
nomia che da una fase arre¬ 
trata. prevalentemente agra¬ 
ria, passa ad una fase in 
cui l'industrializzazione as¬ 
sume un peso sciupi e mag¬ 
giore. 

K’ questo contrasto tra la 
scuola e il Paese che lui mes¬ 
so in crisi i vecchi ordina¬ 
menti e i vecchi contenuti 
ideali, legati ad una deter¬ 
minata base di classe. Di (pii 
quindi la necessità di nuovi 
ordinamenti e di nuovi con¬ 
tenuti ideali. Ebbene, tutto 


I dati del C.N.E.N. 


U «fall-out» 


sull'Italia 


La radioattività mmimIiÌIuiouIi» aumentata dal 21 
al 27 settembre — Punta 
Necessità delTa/ione per 


massima 
il di-armo 


a Brindi si 
generale 


I a alimento sensibile di’l-tquell, ridatili aUe nsicrc'i- 


(Continua In X. png. 7. orni.) 


la radioattività atmosferica c 
stato registrato in lòffia ncr 
aiomi che vanno dal 21 al 
27 settembre scorso La no¬ 
tizia è stata comunicata 'cr 1 
sera dal (’.YL’.Y. .Ycpfi am¬ 
benti del ('(imitato dell’ener¬ 
gia nucleare si ri'era che 
« i'uumi’nfo non (testa per 
ora preoccupatoli! di carat¬ 
tere sanitario i, miche se so¬ 
no stute toccate punte mai 
registrate per il passato 

Il comunicato del (’.YLW 
dopo avere elencato )c sta¬ 
zioni di controllo italiane co¬ 
si prosegue: « La concentra¬ 
zione media di radioattività 
lieta dei prodotti di fissione 
nell’aria, espressa in picocu- 
rie per metro rubo, durante 
i giorni dal 21 al 27 settem¬ 
bre è risultata la seguente: 

— Italia settentrionale e 
centrale 1.0. 1.4, 3.6. 2.5, 4.0. 

4.1, 3.3. 

— Italia meridionale e in¬ 
sulare 2.0. 2.4. 5.3. 5.8. 7.7. 

9.2. 7.9. 

— Stazioni di alta monta¬ 
gna 1.3. 1.1. 3.3. 3.7. 4.3. 
4.7. 4.9. 

- Le punte massime gior¬ 
naliere (picocune per metro 
cubo) si sotto reri finite nel¬ 
le località seguenti: 21 set¬ 
tembre. Cagliari, 0.2: 22 set¬ 
tembre. Brindisi. 8.0 ; 23 set¬ 
tembre, Brindisi. 24: 24 set-! 
tembre. Brindisi, 20. 25 set¬ 
tembre, Brindisi 20, 26 set¬ 
tembre, Brindisi. 31: 27 set¬ 
tembre. Brindisi. 24 

« Le misure di radioatti¬ 
vità sono di reputa ef/etttia- 
te 120 ore dopo la raccolta di 
ciascun campione di pulvi¬ 
scolo atmosferico, {.'interval¬ 
lo è dovuto ad esigenze tec¬ 
niche relative alla precisione 
delle misure ». 

Confrontando i dati comu¬ 
nicati dal C.X.F ,V. cor 


Annuncio ufficiale della Casa Bianca 


Fissale per demani pomeriggio 


l'incentro fra Kennedy e Gromiko 


Vi parteciperanno anche il segretario di Sialo, Rusk, e l'ambasciaiore americano a Mosca, Thompson, 
appositamente richiamato nella capitale americana — La trattativa su Berlino al centro dei commenti 


NEW YORK, 4. — L’incon¬ 
tro tra il presidente Kennedy 
e il ministro degli esteri so¬ 
vietico. Gromiko. avrà luogo 
a Washington venerdì. 6 ot¬ 
tobre. alle ore 12 (22 ora ita¬ 
liana). L’annuncio c stato 
dato ufficialmente, oggi dal 
portavoce della Casa Bianca. 
Pierre Salinger, il quale ha 
precisato che vi prenderanno 
parte anche il segretario di 
Staio. Dean Rusk. e l’amba¬ 
sciatore americano a Mosca. 
Lleuelh n Thompson, richia¬ 
mato in patria * per consul¬ 
tazioni » Rusk ha rapprcsen. 
tato come è noto, gli Stati 
Uniti nei recenti * colloqui 
esplorativi » con Gromiko. il 
cui corso favorevole è addot¬ 
to da parte americana come 
motivo della decisione di 
Kennedv. Thompson Insceni 
Mosca domani e vi farà ri¬ 


torno prima del 17 ottobre, 
data in cui apre i suoi lavo¬ 
ri il congtesso del l’CL’S. Lo 
annuncio di Salinger è stato 
assai laconico: il portavoce 
si è limitato a dire che rin¬ 
contro Keniiedy-Grorniko è 
stato organizzato dai Dipar¬ 
timento di Stato e si e ri¬ 
fiutato di precisarne i terni; 
si e del pan rifiutato di dire 
se vi saia successivamente. 


Numerosi osservatori anie- 
ttcani prospettano l'eventua- 
lita che il colloquio fra il! 
presidente degli Stati Uniti 
e il ministro sovietico si ri¬ 
veli decisivo ai fini dcH’aper. 
tur.i ufficiale di negoziati. 
Stamane, in una i nrrispoii- 


dciiza da Parigi, la «New 


York llerald Tritarne » scri¬ 
ve che < le grandi linee dì un 
possibile negoziato fra gh 


come si da per certo negli occidentali e l’t’RSS su una 


ambienti politici, un quarto 
colloquio Husk-Gromiko. 

L’annuncio della Gasa 
Bianca, atteso da diversi 
giorni, non ha destato |>er 
questo nnnote eccitazione 
sulla scena politica america¬ 
na. soprattutto in (pianto es¬ 
so semiira confermare la rea¬ 
lizza/io ne di alcuni progres¬ 
si in direzione «lì un’intesa 
sulla questione di Berlino 


soluzione per Berlino hanno 
preso forma finale ». « Emer¬ 
ge qui. a poco a poco — scri¬ 
ve il cor rispondente del gior¬ 
nale newyorkese — un qua¬ 
dro entro il (piale la vasta, 
complessa e incalcolabilmen¬ 
te pericolosa situazione dei 
rapporti tra est e ovest aj>- 
pare ridotta a maneggevoli 
prtqmrzumi diplomatiche ». 

Citando » diplomatici oc- 
li nlcnt.di > come fonte delle 
|sue informazioni, i! giornn- 


Dopo appello-ultimatum della Direzione d.c. 


PRI e PSDI non accattano 
la richiesta di tregua 


le linee 
renfron- 
sul pr<*- 
♦ ■ ntenu- 


I repubblicani non intendono aspettare il congresso democristiano ed anche 
i socialdemocratici appaiono perplessi - Domani il Consiglio dei ministri 


L'ultimatum della direzione 
democristiana ai partiti « con¬ 
vergenti » perchè continuino a 
sostenere il governo almeno 
fino alla elezione del presi¬ 
dente della Repubblica (e cioè 
fino alla primavera dell'anno 
prossimo) è stato respinto net¬ 
tamente dai repubblicani e, 
sia pure in modo più equi¬ 
voco. dai socialdemocratici. Le 
deliberazioni della direzione 
della DC. che dovrebbero 
aprire la strada ad una en¬ 
nesima « chiarificazione », han¬ 
no in effetti messo in molo un 
meccanismo che, se ogni par¬ 
tito fosse rigidamente conse¬ 
guente alle posizioni ufficiai- 
mente espresse, dovrebbe por¬ 
tare nel giro di poche ore al¬ 
l’apertura ufficiale della crisi 
di governo. Ma probabilmen¬ 


te gli avvenimenti si sviluppe¬ 
ranno in forme più ambigue e 
con tempi piu lenti. 

La risposta più netta ai de¬ 
mocristiani è venuta dall'or¬ 
gano repubblicano, in un edi¬ 
toriale avallato personalmen¬ 
te dal segretario del PRI. L’ar¬ 
ticolo respinge nettamente la 
richiesta democristiana di at¬ 
tendere il congresso de ed ol¬ 
tre prima di prendere deci¬ 
sioni sulle sorti del governo 
c afferma: « Per quel che ri¬ 
guarda il PRI, non abbiamo 
che da richiamarci alPultimo 
deliberato della Direzione del 
partito, che rinviava alla fine 
dell'approvazione dei bilanci 
il completamento e la conclu¬ 
sione dell’esame di fondo del. 
la situazione politica... E r del 
tutto arbitrario attribuire ai 


repubblicani di aver preso la 
decisione di attendere il con¬ 
gresso nazionale democristia¬ 
no — sia pure sotto determi¬ 
nate condizioni — per proce¬ 
dere ad un approfondito esa¬ 
me della situazione politica ». 
Inoltre, fa notare la Voce Re¬ 
pubblicana rivolgendosi abba¬ 
stanza esplicitamente anche ai 
socialdemocratici, l'andamen¬ 
to della discussione dell'altra 
notte in seno alla Direzione 
de « finisce col diminuire la 
rilevanza che, fra gli elemen¬ 
ti di giudizio, può essere at¬ 
tribuita alla convocazione del 
congresso nazionale democri¬ 
stiano », dal momento che in 
quella sede, secondo i de ogni 
decisione politica di fondo do¬ 
vrebbe essere subordinata al 
l’attesa per reiezione del pre¬ 


sidente della Repubblica: im¬ 
pensabile, quindi, osserva la 
Voce, una scelta congressuale 
di centro sinistra; e » quando 
il congrego della DC avesse 
deciso in favore del manteni¬ 
mento del governo di conver¬ 
genza, certamente la DC re¬ 
spingerebbe la pretesa dei par¬ 
titi di centro-sinistra di voler 
imporre una soluzione già 
scartata dai congresso ». In 
sostanza, dunque, i repubblica¬ 
ni non son disposti ad atten¬ 
dere le scadenze proposte dal¬ 
la DC, ritenute, e a ragione, 
una volgare « trappola » tesa 
agli obiettivi di centro-sinistra. 

Seppure in tono piu ambi¬ 
guo, non meno negativa è la 
risposta dei socialdemocratici, 

_ 1.1, 
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previdente Kennedy 


Andrej Grnmlko 


cimi! delle precedenti sett'- 
uiane, si pmi dedurre che 
nidi'/tuba .se’tentriiouile e 
centrale e stata oss, Teatri 
ami concentrazione rad’oat- 
f ra almeno (loppa: o tr-pln: 
ncH'ltali t meridionali' ed in- 
siffare la nuboatt'vita e tri- 
jilicata <i quadruplicata. 

LTtid’a meridionale sta 
subendo un < tu!l-otjl > piu 
intenso dell'Italia settriUruo- 
mu!c e ivutrah’: la punta 
massima e stata infatti regi¬ 
strata a Brindisi il 26 set¬ 
tembre scorso. 

{filanto all’aqietto sanita¬ 
rio. la pcrici>ln-,ita cioè del- 
l'aumentata radioattività, ne¬ 
gli ambienti del CXF.X si ri- 
tiene — a quanti) afferma 
l'agenzia « ftal'a > — che non 
vi sono pc r ora motivi di 
preoccupazione. Infatti, per- 
che la concentraz'one radio¬ 
attiva dell’iitnpìsfcra (Mitri 
nella fase di * lire-allerta », 
deve contenere almeno 100 
piciH-urie per metro cubo, c 
perchè sì ,Mitri licita fase di 
- allerta » chic di pericolosi¬ 
tà vera e propr’a per l'orga¬ 
nismo umano la concentra¬ 
z'one deve raggiungere i 
1000 pici >curie per metro cu¬ 
bo. Tuttavia, se la radioatti¬ 
vità registrata oggi a Brin¬ 
disi si dovesse protrarre an¬ 
cora per alcuni mesi — si 
fa rilevare al CX.FX. — 
potrebbe sorgere qualche 
preoccupazione. non per 
(pianto riguarda l’aria che si 
respirerebbe, ma solo per gli 
alimenti: infatti il « fall-out» 
radioattivo si depositerebbe 
al suolo 

La pioggia caduta in que¬ 
sti giorni — è stato anche 
osservato al C.N.EX. — con¬ 
tribuirà certamente a « ripu¬ 
lire * l'atmosfera, e le pros¬ 
sime osservazioni dovrebbe¬ 
ro accertare ut.’.i diminuzio¬ 
ne della radioattività in /fa¬ 
'ti!, diminuzione che peraltro 
è stata g ; à registrata in alta 
montagna. 

L'agenzia di stampa citata 
attribuisce infine agli arn- 
bienti del CXF.X alcune ipo¬ 
tesi aurt controllabili circa 
le cause deWaumentata ra¬ 
dioattività nel nostro paese. 
come la posizione delle zone 
in cui si effettuano gh espe¬ 
rimenti nucleari sovietici, 
lattar • meteorologici che fa¬ 
voriscono ri convoghamento 
rersrt l'Italia delle correnti 
impanate. Beccato che tanta 
dortz'a di informazione e di 

ipotesi non s : a staio possi¬ 
bile registrare tu invasione 
di tutti gl; altri ('sperimenti 
atonrei. a cominciare da 
quel!: effettuati nel Sahara. 

A ogni modo si tratto di 
questuine troppo seria e 
drammatma per cedere alla 
feri!a:'it!M’ di una tacile po- 
lerri’ca {turi che interessa t 
dei-,' r'eh'amar-.i e.’la gene¬ 
rale attenzione è il proble¬ 
ma del'a riessa a! bando di 
luffe V armi ufamt.’he e 
(/ned.) connesso del disarmo 
generale contr >” i*>» / dafi 

torniti dal CX/'X possono an¬ 
che non preoeenp ire ~ al¬ 
meno ;u rt: imvicd'dta — 
dal punto di et'*:: sa"i f ario; 
restano ru’f.i*-’! edle.rma mi 
•n una p'ospef-r.: che non 

apri r ;p: I mente al ne- 
goz’e.i ) per risolvere tutti t 
prnb’e-:! la se’ ti: ape-fi dal¬ 
la secoud - yuerr : m-'od:fi!e 
e che fanno ».■>?.:eoc» al cam¬ 
mino della pace 


lista c«*si definisce 
Inneo le quali « un 
tn tra est e ovest 
blcm.i di Berlino » 
to possibile: 

!» Ai coi do tra le potenzi 
occidentali e IT RSS « su un 
nuovo statuto, che definisca 
l'assetto di una Berlino i*c- 
( identalc biava, le garanzie 
della sua Sicurezza e di quel¬ 
la dette forze alleate, e il li¬ 
bero accesso da Berlino oc¬ 
cidentale alla Germania in¬ 
cidentale ». 

2» I.Tncorpornziont- degli 
obblighi previsti da un ac¬ 
cordo del genere, da parte 
dein RSS. in qualsiasi trat¬ 
tato di pace tra essa e lai 
HI)T. 

3) I.'accettazione da parte 
occidentale, una volta firma¬ 
to questo trattato, dello « sta.} 
bis » di «agenti dell'I'RSS* 
|hv le autorità della RDT. 
neH’.uIcmpimento delle clau¬ 
sole dell’accordo sull'accesso 
a Berlino. « senza riconosci¬ 
mento della Germania orien¬ 
tale da parte dell'occidente» 

•I) « l’na possibile propo¬ 
sta occidentale, tuttora in 
discussione, per una limitata 
zona di mutuo controllo e 
ispezione militare e cioè una 
* zona fredda » nella qua!» 
Berlino ovest sarebbe aperta 
a ispezioni da parte sovieti-l 

(Continua in tè, pag. è. tal.) I 


Grave denuncia delPAVIS 


Il sangue delle trasfusioni 
inquinato con germi a Milano? 


i lineimi di pia-ina «-arelihero -lati manome--i - Inquietanti interrogatat 


(Dalla nostra redazione) 


MILANO. 4 —In e 

mi Mandalo e e.'phvo oggi 
Mi'C.t.mdo grande inr,n'— 
Mone e vu ..vinui allarme, 
una grossa partita di pìa- 
Miia ciistod.to dall'AYlS 
direbbe risultato inquinato 
e l’alterazione, secondo i 
dirigenti deil‘A»ovi.i/iorio 
sarebbe opera delittuosa di 
ignoti, tl precidente del- 
1AVLS milanese dottor Y it- 
toru* Fermentano e il di¬ 
rettore tecnico dellTstitiiio 
della trasfusione di Mila¬ 
no. doti. Molla, hanno pre- 
M-ntato al procuratore della 
Repubblica una denuncia ili 
cui pubblichiamo il testi»: 
« Si rende noto che parte 
delle scorte di plasma uma¬ 
no destinato agli ospedali 
cittadini, preparato in epo¬ 
che diverse, durante 1 con¬ 


tr« Hi effettuati prima della 
me-»a m eircola/ame .-oro 
ri'Ultate mqu.nate da uno 
-.to-x-o tipo d. germi 

« l’o.che ; controll, ef¬ 
fettuati sulla intera catena 
iti lavorazione, d.rottamen¬ 
te (tal direttore responsa¬ 
bile in concomitanza a 
quelh effettuati dal diret¬ 
tore del laboratorio prò - , in¬ 
culo di ig.ene e profita-s:. 
hanno nn->so m evi.lonza 
t'impossibihtà che tale fat¬ 
to possa essere dovuto a 
cause inerenti alla norma¬ 
le lavorazione, e poiché ri¬ 
sulta che le partite in que¬ 
stione sono state manomes¬ 
se. si procede a regolare 
denuncia contro ignoti del 
fatto presumibilmente do¬ 
loso, anche perchè esso rap¬ 
presenta un episodio tra gli 
altri eh* da tempo si veri¬ 
ficano, tendenti a creare di¬ 


scredito nell'ambito 4 j una 
:>tttu.’:o::e che da tanti an¬ 
ni comp.e ogni giorno sfor¬ 
zi nel campo organizzativo 
e tecnico per assolvere de¬ 
gnamente .1 grave comp.to 
d. contribuire a! sollievo 
dell'umanità sofferente ». 

Iu gravita della denun- 
z.a. m può dire la enormi¬ 
tà dell'atto d: «sabotag¬ 
gio » cui c--a esplicita¬ 
mente fa riferimento, so¬ 
no tah da sconcertare. La 
conseguenza diretta ili un 
tale sabotaggi» non poteva 
essere che un danno, forse 
irreparabile, per quei sof¬ 
ferenti che fossero stati 
sottoposti a trasfusioni nel 
caso che un’anello della ca¬ 
tena di controlli non avesse 
funzionato. 

FV logico quindi che la 
prima domanda che ri è in¬ 
dotti a porre di fronte a 
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In memoria di 1830 italiani massacrati 

Diciassette anni dopo a Marzabotto 
terra devastata dalla furia nazista 

Domenica si inaugura nel paese emiliano il Sacrario che raccoglie i resii delle vittime dello sterminio - L’ango¬ 
scioso ricordo di uno dei superstiti - Sui giorni della strage sembra come si volesse calare una coltre di nebbia 



Uno inquadratura del film su Marzabotto 


tale prospettato gravissimo 
crimine è questa: perchè? 
E la seconda domanda non 
può essere che questa: chi 
poteva ideare c attuare un 
tale piano? • • 

E’ n questo punto che co¬ 
minciano a sorgere i più 
sconcertanti interrogativi, il 
primo riguarda il momento 
scelto dall’AVIS per rende¬ 
re noto un fatto di tale gra¬ 
vità. In altri termini, appa¬ 
re lecito chiedere perché so¬ 
lo oggi il grave episodio è 
stato reso noto dalla stessa 
AVIS, a distanza, cioè, di ire 
mesi dai fatti. 

Uguale perplessità sorge 
per quanto riguarda il silen¬ 
zio mantenuto in proposito 
anche dalla polizia, che si 
occupò a suo tempo delle in¬ 
dagini relative. In proposto 
il dirigente della squadra 
mobile, doti. Nardone, che 
abbiamo interrogato, lin pre¬ 
cisato che In denunzia del- 
PAVIS nei termini che ab¬ 
biamo riferito, pervenne al¬ 
la polizia sin dal 13 giugno 
scorso. In conseguenza la 
squadra mobile condusse 
una serie di indagini anche 
con l’ausilio della polizia 
scientifica, pervenendo alle 
seguenti conclusioni: elle le 
eventuali manomissioni dei 
27 flaconi, se volontarie, po¬ 
tevano solo essere state at¬ 
tuate da chi aveva esatta co¬ 
gnizione dei luoghi, degli 
orari, e di determinati parti¬ 
colari tecnico-scientifici. In 
tal senso la polizia redasse 
un rapporto alla procura, 
che a sua volta si occupò 
della denunzia, con risultati 
ancora ufficialmente ignoti. 

Da parte sua il dott. Mol¬ 
la, firmatario col prof. Tor¬ 
mentano della denunzia, ci 
ha confermato i fatti in essa 
esposti. Per quanto riguarda 
il movente che può aver 
mosso glj eventuali « sabo¬ 
tatori * (che meglio nmlieb- 
boro qualificati, ci pare "at¬ 
tentatori” se tutto sta nei 
termini esposti dal giornale 
dell’AVIS) il dottor Molla si 
ò limitato ad escludere, su 
nostra precisa domanda, che 
un’azione così criminosa po¬ 
tesse essere stata dettata da 
motivi « concorrenziali » af¬ 
fermando però di non poter 
avanzare ipotesi di altro 
tipo. 

Ma vi sono altri aspetti 
della questione die appare 
interessante notare. Sulla 
natura del germe iniettato 
secondo la denunzia nei (Ia¬ 
coni dopo coltivazione ap¬ 
propriata, abbiamo voluto 
interpellare un medico. Ab¬ 
biamo cosi appreso clic il 
« clostridio » si sviluppa con 
facilità in qualsiasi situa¬ 
zione ambientale antigie¬ 
nica o di imperfetta disin- 
fezione per cui, ad esempio, 
esso è facilmente riscontra¬ 
bile suolino strumento chi¬ 
rurgico non sterilizzato. 
D’altra parte .per ottenete 
risultati del genere di quel¬ 
li ' denunziati, i sabotatori 
non possono non aver fatto 
ricorso a « colture » del ger¬ 
me stesso, che richiedono 
una particolare attrezzatura. 
In parole povere, un labora¬ 
torio chimico-biologico. 

Per quanto riguarda d’al¬ 
tra parte rinchiesta della 
magistratura, voci trapelato 
negli ambienti interessati 
farebbero dedurre che tale 
inchiesta si è conclusa con 
un nulla di fatto, vale a di¬ 
re senza la identificazione 
degli eventuali sabotatori. . - 

Che cosa concludere allo¬ 
ra? Ci si trova oggi di fron¬ 
te a «na inchiesta della po¬ 
lizia clic è sfociata in una 
conclusione die restringe in 
limiti precisi il campo en¬ 
tro il quale potevano agire 
gli eventuali sabotatori; 
contemporaneamente l’in¬ 
chiesta della magistratura 
sarebbe giunta a Un punto 
morto; e ci si trova per con¬ 
tro di fronte alla tardiva de¬ 
cisione dell’AVIS di rende¬ 
re pubblico dopo tre mesi 
uno dei fatti di maggiore 
gravità die potessero inte¬ 
ressare le cronache citta¬ 
dine. 

La contraddizione, ci pa¬ 
re, è evidente e per ora i 
limitiamo a registrarla, in 
attesa che altre voci, auto¬ 
revoli e convincenti, si le¬ 
vino a tranquillizzare la 
pubblica opinione, profon¬ 
damente. e giustamente, 
scossa da questo preoccu¬ 
pante mistero. 

AI.no PAI.UMBO 


Ostruzionismo D.C. 

per la Regione 
Friuli-Venezia Giulia 


(Dal noatro inviato «pedale) 

MARZABOTTO, 4. — So¬ 
no passati 17 anni dai gior¬ 
ni drl/a strage. Molti di quel- 
li che allora crono bambini 
non sono cUocntati uomini. 
Hanno il loro piccolo posto 
nel Sacrario, accanto ai noc¬ 
chi, alle donne, travolti dalla 
stessa furia omicida. Sono f 
bambini di Marzabotto, mi¬ 
tragliati, squartati, dilaniati 
dalle bombe, infilati sui pali 
delle vigne. Il loro ricordo è 
ormai confuso nel tempo. Al¬ 
tri bambini giocano oggi in¬ 
consapevoli negli stessi lun¬ 
ghi dove avvennero le stragi. 

Se per questi bimbi 1 gior¬ 
ni della strage sono soltanto 
una favola spaventosa, par i 
grandi quei giorni lontani 
non rievocano che una paro¬ 
la netta e precìsa: morte. 

La morte a Marzabotto non 
si è presentata nel triodo con-. 


Manifesto 

unitario 

dei giovani 

bolognesi 

per Marzabotto 

BOLOGNA. 4 — La crip¬ 
ta-ossario di Marzabotto, in 
cui sono raccolte le spoglie 
del 1.830 martiri trucidati 
dal nazifascisti, verrà inau¬ 
gurata domenica prossima 
nel corso di una solenne 
cerimonia. 

A Bologna, per l’occasio¬ 
ne, I movimenti giovanili 
hanno pubblicato un mani¬ 
festo che porta le seguenti 
parole d’ordine: • Pace nel 
mondo -, - Disarmo gene¬ 
rale -, « No al militari¬ 

smo -, ■ Libertà a tutti I 
popoli -, Il manifesto, che 
riporta |a famosa epigrafe 
di Salvatore Quasimodo, è 
stato firmato dal Movimen¬ 
to giovanile socialista, dal¬ 
la Federazione giovanile 
comunista italiana, dal gio¬ 
vani radicali, dalla Gioven¬ 
tù liberale Italiana, dalla 
Federazione giovanile so¬ 
cialista Italiana e dai Mo¬ 
vimento giovanile della De¬ 
mocrazia Cristiana 


Il Senato ha ieri concluso 
l’esame del bilancio del La¬ 
voro, che è stato approvato 
dalla maggioranza. Prima 
del discorso di leplicn del 
ministro Sullo sono stati 
svolti alcuni ordini del 
giorno. 

Il compagno MAMMUCA- 
KI ha proposto la concessio¬ 
ne a tutti i lavoratori dipen¬ 
denti pubblici e privati, a 
celebrazione del Centenario 
dell’Unità d’Italia, di una 
gratifica pari a una mensilità 
o a 200 ore e a 3 giorni sup¬ 
pletivi di ferie retribuite. 

Il compagno MANCINO ha 
invitato il governo ad incre¬ 
mentare le scuole professio¬ 
nali e tecniche e a istituire 
nuove scuole statali per pre¬ 
parare in breve tempo tecni¬ 
ci ed operai qualificati e 
specializzati. Il compagno 
GAI ANI ha chiesto che le 
compartecipanti del Polesine 
siano considerate come la¬ 
voratrici individuali, per le 
quali gli agrari devono pa¬ 
gare contributi unificati nel¬ 
la misura di 200 lire per 
ogni giornata di lavoro-et¬ 
taro-coltura, anziché C2 
lire, affinchè le lavoratrici 
possano godere pienamente 
del diritto al sussidio di 
disoccupazione, agti assegni 
familiari e ad altre presta¬ 
zioni. 


sudo di un distacco doloroso, 
anche se definitivo. La morte, 
nell'autunno del '44, si è pre¬ 
sentata come un mostro allu¬ 
cinante per la sua efficienza 
distruttiva, jier la sua violen¬ 
za disumana. E sono pochi, 
oggi, a Murzubotto, quelli che 
riescono a ricordarne il vol¬ 
to atroce. Pochi, perché mol¬ 
ti sono fuggiti e non son più 
tornati dai tempi delta stra¬ 
ge; pochi perchè in questo 
paese dcll’Appennino emilia¬ 
no non c'è pane a sufficien¬ 
za per tutti e la gente emi¬ 
gra, lasciandosi alle spalle i 
ricordi, i lutti, la chiesa nuo¬ 
va con l’ossario enorme che 
raccoglie i resti delle 1830 
vittime della ferocia tedesca 
e nazista. 

Anche per quelli che le 
giornate di sangue hanno vis¬ 
suto 17 anni non sono passa¬ 
ti invano; il ricordo si è fat¬ 
to confuso; le immagini si 
sovrappongono, perdono i lo¬ 
ro contorni netti; la memo¬ 
ria evoca soltanto una paura 
folle a sangue, sangue, san¬ 
gue. Tult’al più la tragedia 
immensa si riduce all’episo¬ 
dio, al particolare. 

« Le bestie stanano tutte 
intorno ai morti. Ci sono sta¬ 
te tre giorni e anche (piando 
abbiamo scavato la fossa nel 
cortile e li abbiamo sepolti, 
tutti insieme, non si sono 
mosse di li... >. Chi parla è 
Mario Zebri, un contadino di 
60 anni. Il 30 settembre 1944. 
nel giro di pochi minuti, ha 
perduto una figlia di 17 anni, 
incinta di 7 mesi, altri due 
figli, la vecchia madre pa¬ 
ralizzata, il padre, una sorel¬ 
la. una nipote di 7 anni. Ep¬ 
pure per lui, 17 anni dopo, 
il ricordo più netto ù pro¬ 
prio quello delle bestie riu¬ 
nite intorno ni morti, quel 
contrasto tra Vanimalità de¬ 
gli assassini c qucll'attcggia- 
mcnto scmiumano degli ani¬ 
mali. 

Sono passati 17 anni. Ma 
cosa è mutato nella vita di 
questo contadino emiliano ? 
La sua casa odora di mosto 
proprio come in quei giorni, 
ma è una povera casa, più 
povera di (girila di allora. 


possano essere predisposte 
le misure per alleviare i di¬ 
sagi dei cittadini. La legge 
stabilirebbe inoltre clic in 
ogni vertenza sindacate il 
ministro può nominare una 
commissione di indagine che 
ascolterebbe le parti ed en¬ 
tro sette o quindici giorni 
esprimerebbe la sua opinio¬ 
ne; le parti, nel frattempo, 
[sarebbero libere dì agire 
Oppure ìi ministro può 
chiedere alle parti di accet¬ 
tare un arbitrato facoltativo, 
accolto il quale, non si può 
più proclamare Io sciopero 
e non si può respingere la 
sentenza emessa dall’ar¬ 
bitro. 

Il ministro ha inoltre an¬ 
nunziato la presentazione di 
un altro disegno di legge per 
la tutela delle libertà sin¬ 
dacali nelle fabbriche: con 
esso si sancirebbe il divieto 
dei premi antisciopero e di 
altre misure padronali an¬ 
tisindacali e si concederebbe 
al lavoratore licenziato o 
punito per attività sindacale 
il diritto di ricorrere all’ar¬ 
bitrato deUTspettorato 

L’on. Sullo ha poi annun¬ 
ziato che in una prossima 
riunione del Consiglio deiI 


arricchita solo da quel di¬ 
ploma incorniciato modesta¬ 
mente, con il nastrino nero 
e tante stellette, una per ogni 
familiare trucidato. Come al¬ 
lora alla casa di Zebrl si ar¬ 
riva da una strada senza lu¬ 
ce. Come allora egli fatica 
nei campi, e la /atica è resa 
più dura perchè mancano ’c 
braccia del figli, perchè Ze- 
bri dai giorni della strage si 
è ammalato e non si è più ri¬ 
preso e continua ad aspetta¬ 
re la pensione di invalidità 
che non gli vogliono dare, 
mentre per la sua famiglia 
distrutta gli danno ogni me¬ 
se 6.000 lire. Seimila lire al 
mese per tre figli, la madre. 
Il padre, una sorella e una 
nipote perduti. 

Chi arriva oggi a Marza - 


ministri verrà esaminato un 
provvedimento di aumento 
delle pensioni della previ¬ 
denza sociale, con decorren¬ 
za dal 1. luglio 1962. Ver¬ 
rebbero aumentati sia i mì¬ 
nimi sia le pensioni superio¬ 
ri ai minimi: il ministro non 
ha però voluto specificare al¬ 
cuna misura degli aumenti 
(egli ha soltanto affacciato 
l’ipotesi che i minimi venga¬ 
no portati fra le 10 e le 
15.000 lire mensili lasciando 
però intendere che l’onere 
per dei minimi superiori al¬ 
le 11-12.000 lire sarebbe ri¬ 
tenuto eccessivo. 

A proposito delle - altre 
I prestazioni previdenzial. il 
ministro ha promesso un 
| adeguamento di quelle a be¬ 
neficio dei lavoratori agri¬ 
coli. Dono una nuova gene¬ 
rica riaffermazione della sua 
volontà di giungere ad un 
sistema di sicurezza sociale, 
l’on. Sullo ha detto che fra 
l’altro bisognerà provvedere 
(o con le buone o con la 
forza della legge) a supera¬ 
re il sistema delle mutue 
aziendali chiuse che si sot¬ 
traggono alla mutualità ge¬ 
nerale creando disparità di 
trattamento. 


botto non riesce a sottrarsi 
alla impressione che si vo¬ 
glia far di tutto per evitare 
che chi ancora non sa non 
sappia mai. Persino l’ossa¬ 
rio, che sarà inaugurato con 
un anno di ritardo, è stato 
costruito in modo che nessu¬ 
no passando da Marzabotto 
sia tentato di fermarvisi. 
Su un lato della chiesa nuo- 
va un cancello in ferro, uno 
spiazzlo vuoto e poi, sul 
frontale bianco, una scritta: 
« Ai Caduti civili di Mar¬ 
zabotto, la Patria *. Caduti 
per che cosa? Riserbo asso¬ 
luto. Non una parola in più 
fuori dell’ossario, non una 
parola in più dentro. Soltan¬ 
to lapidi e lapidi, e nomi, 
nomi e nomi, uno a fianco 
all’altro. 


Il ministro ha parlato poi 
a lungo sulJ’occiipazione del¬ 
la manodopera femminile 
annunziando la sua intenzio¬ 
ne di istituire una commis¬ 
sione nazionale composta da' 
rappresentanti di organizza¬ 
zioni sindacali ed associazio¬ 
ni femminili, un ispettorato 
speciale per il lavoro fem¬ 
minile pi esso il suo mini¬ 
stero ed una sezione specia¬ 
le presso l’Ispettorato del 
lavoro. L’on. Sullo, dopo 
avere affermato che il pro¬ 
blema della parità salariale 
verrà risolto gradunlmente 
attraverso gli accordi con¬ 
trattuali, ha avvertito che 
verrà svelta un’indagine per 
accertare il modo migliore 
di intervenire legislativa¬ 
mente allo scopo di impedi¬ 
re i licenziamenti pre-ma'.ri- 
moniali. 

Infine Sullo ha definito In¬ 
sufficienti gli attuali stan¬ 
ziamenti per l’addestramen¬ 
to professionale dei lavora¬ 
tori ed ha avvertito la ne¬ 
cessità di un totale riordina¬ 
mento di questo settore. I! 
ministro ha respinto l’o.d.g. 
del compagno Mammucari 
sulla gratifica in occasione 
del centenario dell’Unità. 


Persino il faro che ricor¬ 
da i Caduti è stato eretto su 
un picco fuori mano e pochi 
leggono la lunga epigrafe, 
dettata da Quasimodo che 
comincia con queste parole: 
« Questa è memoria di san¬ 
gue — di fuoco, di martirio, 
— del più vile sterminio .li 
popolo — voluto dai nazisti 
di von Kesserling — e dai 
loro soldati di ventura — 
dell’ultima servitù di Salò — 
per ritorcere azioni di guerra 
partigiana ». 

Pare quasi che, diciasset¬ 
te anni dopo, si voglia sten¬ 
dere su quell’episodio della 
nostra Resistenza una coltre 
di nebbia, più spessa di quel¬ 
la che ammantava le valli 
quella mattina del 29 settem¬ 
bre 1944, (piando, verso Mar¬ 
zabotto, Monzuno, Grizzann. 
cominciarono a salire gli uo¬ 
mini del 16. Battaglione del¬ 
ia 16. SS Panzer Granadier 
: Divistoti Reiehsfiihrer. man¬ 
dati da - Kesserling contro i 
nemici « di ogni valore cul¬ 
turale dell’Occidente, della 
Religione, e conseguentemen¬ 
te del patrimonio spiritua¬ 
le di ogni persomi retta ». 

Valore culturale dell’Oc¬ 
cidente. Religione, patrimo¬ 
nio spirituale: dietro il fra¬ 
gile schermo delle parole sta 
la tragica spaventosa realtà 
(Il un paese sterminato dai 
nazisti. 

FERNANDO STRAMBACCI 

II PSI diviso 
a Cremona 
sul centro-sinistra 

CREMONA. 4. — Il Conditilo 
comunale di Cremona ha eh t- 
to questa sera una giunta di 
centro-sinistra, formata da 4 de¬ 
mocristiani, 3 socialisti «più un 
assessore supplente) e un so¬ 
cialdemocratico Sindaco è sta¬ 
to ridetto il dott Ver raschi, se¬ 
gretario provinciale della 13 C 

Nella votazione dii sindaco 
e la ciunta. il gruppo con-ilia- 
re del PSI si è diviso in due: 
sette consiglieri hanno votato a 
favore e due contro (era assen¬ 
te i] sen Zanoni. della corrente 
di sinistra impegnato a Roma 
per i lavori parlamentari) I 
[consiglieri del PSI che non 
hanno approvato il centro-sini¬ 
stri si sono attenuti alle dispo¬ 
sizioni approvate a maggioran¬ 
za nei giorni scorsi dal diret¬ 
tivo provinciale del PSI che 
aveva respinto in proposta per 
la formazione di una giunta 
con la I3C L'operazione -■ «tata 
però portata a fornirne dal 
gruppo consiliare mentre ’a cor¬ 
rente di sin : stra >ehe ha otte¬ 
nuto il 65 per cedo dei voti 
all'ultimo congresso) ha la 
maggioranza nel direttivo fe¬ 
derale 


L’assise si svolgerà dal 12 al 15 ottobre 


L’annuncio è stat o dato da Sullo al Senato 

Rinviato a dopo il luglio 1962 
l'aumento delle pensioni INPS 

Il ministro lui pretino linciato anche una legge per regolare il diritto di sciopero — Nei servizi 
pubblici si dovrebbe dare un preavviso di 48 ore — Una legge contro i premi antisciopero 


Sulla questione della regio- > 
ne Friuli-Venezia Giulia sono 
insorte per la Democrazia cri¬ 
stiana c il governo nuove dif¬ 
ficoltà. Alla Prima Commissio¬ 
ne della Camera l'onorevole 
Berlinguer <PSI) ha dichiara¬ 
to che il suo grupro non par¬ 
teciperà al Comitato ristretto, 
sta espresso nello scorro luglio 
L’onorevole Enzo Santarelli ha 
fatto analoga dichiarazione per 
il gruppo comunista contestan¬ 
do quindi la valici tà stessa di 
un comitato ristretto cui viene 
ogg; a mancare l’adesione d; 
due gruppi parlamentari. 

Il compagno Santarelli ha ri¬ 
lasciato alia stampa la seguen¬ 
te dichiarazione: - Li posizio¬ 
ne dei comunisti sulle leggi 
Istitutive della quinta regione 
a statuto speciale è nota La 
D.C. ha già troppo a lungo 
utilizzato i comitati ristretti 
per rinviare ogni decisione po¬ 
sitiva. n nostro gruppo ha cià 
chiesto, fin dallo scorso lucl.o. 
che la presidenza della Came¬ 
ra fissi definitivamente i ter¬ 
mini per la discussione in aula 
della proposta d: legge presen¬ 
tata dai deputa*., comunisti. So¬ 
lo in tal moie, infatti, la D.C 
sarà costretta anche in sede 
parlamentare ad assumere tut¬ 
te le sue responsabilità I! ro¬ 
stro attegg.amento, quindi, i on 
può avere altra conseguenza 
che quella di accelerare un 
esame responsabile delle varie 
, proposte di legge cui Friuli- 
Vaoczla Giulia ». 


Nel suo discorso il mini¬ 
stro SULLO ha preannun¬ 
ziato la presentazione di un 
disegno di legge sulla rego¬ 
lamentazione del diritto di 
sciopero. Egli ha tuttavia 
avvertito che si è ancora 
nella fase dello studio e del¬ 
la prima elaborazione e che 
prima di giungere ad una 
definitiva formulazione sarà 
sentito il parere delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

La nuova legge stabilireb¬ 
be che in alcuni settori di 
interesse collettivo (acque¬ 
dotti. bacini delle centrali 
idroelettriche, ambulatori, 
sanatori, ospedali, servizi 
antineendi, panificazione. 
servizi funebri) sia stabilito 
l’obbligo del preavviso di sei 
giorni per la proclamazione 
dello sciopero; durante i sei 
giorni, si metterebbe in mo¬ 
to un meccanismo per la! 
composizione della vertenza. 
Se si giungesse, comunque, 
allo sciopero, i sindacati do¬ 
vrebbero assicurare una pre¬ 
senza minima di lavoratori 
per il mantenimento dei ser¬ 
vizi (nel caso che ciò non 
venisse fatto, provvederebbe 
a ciò ITspettorato del La¬ 
voro). 

Per i servizi di trasporto, 
è previsto l’obbligo del 
i preavviso di 48 ore, affinchè 


Autonomie locali ed Ente Regione 
al centro del congresso dei Comu ni 

Due relazioni dedicate ai problemi della finanza locale e delle municipalizzazioni 


Venezia ospiterà dal 12 al 
15 ottobre l'assemblea naziona. 
ne dell’Associazione nazionale 
dei comuni italiani. II program, 
ma. in questi quattro giorni, 
si presenta particolarmente in. 
tenso per i congressisti i qua¬ 
li, dopo ia seduta inaugurale 
in Palazzo Ducale, lavoreran¬ 
no in gruppi di lavoro presso 
la fondazione Cini, all'isola di 
S. Giorgio. Alla vigilia della 
assemblea, la IV in questo do. 
pogucrra dopo la ricostituzio¬ 
ne dell'Associazione. LANCI 
celebrerà, l’il ottobre a Par¬ 
ma. il 60' anniversario della 
sua nascita con una pubblica 
manifestazione alla quale in¬ 
terverrà anchp Fanfan: 

I.a manifesiazione celebra¬ 
tiva c l'nssisc di Venezia sono 
stale tenute volutamente se¬ 
parate. per dare all’una un so¬ 
lenne carattere commemorati¬ 
vo, e lasciare la seconda li¬ 
bera da ogni suggestione c 
quindi in grado di affrontare 
con il necessario vigore gli 
scottanti problemi sul tappeto. 

Le lince di questa assise ve¬ 


neziana sono state illustrate ai 
giornalisti dal presidente dcl- 
l’ANCI. sen. Umberto Tupini. 
in una conferenza stampa a 
Palazzo Marignoli. Tema cen¬ 
trale dell'assemblèa deH’ANCl, 
come si desume dal calenda¬ 
rio dei lavori, saranno le • au¬ 
tonomie locali in una politica 
di sviluppo », intese, come ha 
tenuto a sottolineare lo stesso 
sen. Tupini, a suscitare ener¬ 
gie democratiche dal piano co¬ 
munale a quello provinciale e 
regionale e via via a quello 
nazionale. In quest’ambito so¬ 
no perciò collocate, sia la re¬ 
lazione generale che a nome 
delVesecutivo terrà il senatore 
Tupini nella seduta plenaria 
in Palazzo Ducale, sia quelle 
particolari dell’on. Agrimi e 
del dr. Bonncina su • ordina¬ 
mento regionale e legge co¬ 
munale e provinciale del- 
l'on. Pertusio e del compagno 
sen. Minio sulla « finanza lo¬ 
cale • ; del prof. Cassinis e del* 
l’aw. Azzaro sulla « munici¬ 
palizzazione dei servizi pub¬ 
blici 


Non v’è dubbio, tuttavia, che. 
l’argomento che dominerà la 
assemblea di Venezia sarà 
quello delle Regioni e della 
tanto discussa e illiberale leg. 
ge che Sceiba ha in elabora¬ 
zione per la riforma della leg¬ 
ge provinciale c comunale. Il 
sen. Tupini si dice convinto 
assertore dell’Ente Regione, 
ma nello stesso tempo — in 
interviste a settimanali e nel¬ 
le dichiarazioni rese ieri alla 
stampa romana — afferma di 
non vedere contraddizioni tra 
le lince che Scclba vuole dare 
alla sua legge e la istituzione 
delle regioni a statuto ordinn- 
r.o. Dall’a’.tro lato. po':, il 
senatore Tupini auspica che 
il Parlamento, quando discu¬ 
terà il disegno di legge Sceiba 
modifichi il testo, affidando 
alle Reg:oni — ee queste sa¬ 
ranno costituite aggiunge lo 
ex ministro democristiano — 
quei compiti e quelle prero¬ 
gative che oggi il ministro del- 
l’Intemo pretende di deman¬ 
dare alle prefetture. 

Sono, questi, elementi con¬ 


traddittori che indeboliscono 
la impostazione stessa che. 
immaginiamo, il sen. Tupini 
vorrà dare alla sua relazione, 
per indurre, alla fine, la mag¬ 
gioranza (democristiana) dol- 
l'assomblea di Venezia a vo¬ 
lare un ordine del giorno por 
le regioni, che non sia soltan¬ 
to un generico appello al go¬ 
verno. 

Per intanto, un fatto scan¬ 
daloso va denunciato La com. 
missione di studio per le re¬ 
gioni. - di cui lo stesso Tupini 
è presidente, ha terminato da 
molti mesi i suoi lavori pro¬ 
nunciandosi favorevolmente 
per la istituzione delle Regio¬ 
ni. Purtuttavia. il sen. Tupini 
e l’on. Fanfani ancora non 
hanno trovato il tempo per in¬ 
contrarsi. sicché il primo an¬ 
cora non ha consegnato al pre¬ 
sidente del Consiglio la rela¬ 
zione ufficiale della commis¬ 
sione. Per ora ci asteniamo da 
un commento. I fatti, però, 
parlano sufficientemente ehia. 
ro; più dei buoni propopositi 
espressi. 


Discorso di Alicata alla Camera 


(Continuazione dalia 1. pagina) 

ciò ha urtato contro il muro 
della politica scolastica del¬ 
la DC. 

II primo problema che si 
pone alla nostra attenzione 
è quello decisivo dei rappor¬ 
ti tra scuola pubblica e scuo¬ 
la privata. Noi, è cosa nota 
— ha affermato l’oratore — 
non siamo sulle posizioni dei 
vecchio laicismo tradizionale. 
Di quel laicismo noi condi¬ 
vidiamo il concetto che la 
scuola debba formare i gio¬ 
vani allo spirito critico, e lo 
condividiamo perché questa 
è la sostanza della nostra 
concezione del mondo, del 
marxismo, ma di esso rifiu¬ 
tiamo la polemica puramente 
giusuaturalista sui diritti del¬ 
lo Stato e della Chiesa. Noi 
partiamo da un punto di vi¬ 
sta preciso, che investe i pro¬ 
blemi più profondi della vita 
di una società moderna. Pen¬ 
siamo cioè che una scuola 
democratica, adeguata alfe 
crescenti esigenze della vita 
contemporanca, possa essere 
assicurata soltanto dallo Sta¬ 
to, da una direzione unitaria 
del sistema educativo. Noi 
non siamo solo contro il plu¬ 
ralismo dei clericali, siamo 
anche contro il pluralismo di 
ispirazione liberale, adatto 
forse per una scuola di élites. 
ma certo nefasto per una 
scuola democratica e per una 
società — sia pure capitali¬ 
stica — in cui sono necessari 
certi elementi di previsione, 
se non di pianificazione, nel¬ 
la formazione delle forze 
produttive a tutti i loro li* 
I velli. 

Accettando, come la DC 
ha fatto sinora, il pluralismo 
scolastico come cardine del¬ 
la sua politica, esasperandolo 
con il noto proggeto di legge 
sulla « parità > dell’onorevo¬ 
le Franceschini, il partito di 
governo rivela la sua totale 
subordinazione, la identità 
della sua politico scolastica 
con il programma scolastico 
dei clericali. 

Ma non vi è soltanto la 
questione dell’attacco cleri¬ 
cale, che va dalla richiesta 
del pluralismo scolastico, ai 
programmi Ermini, all’attac¬ 
co alla libertà di insegna¬ 
mento dimostrato clamoro¬ 
samente dal caso Radice; sul¬ 
la politica scolastica della 
DC pesa una remora aper¬ 
tamente conservatrice per 
tutto quel che riguarda gli 
ordinamenti e i contenuti 
dello scuola italiana, che le 
impedisce di individuare i 
cordini attraverso cui deve 
passare la riforma democra¬ 
tica della scuola. Il fatto è 
che la DC subisce, accetta e 
fa sua la pressione delle clas¬ 
si dominanti, volta ad impe¬ 
dire il sorgere di una scuola 
che formi un cittadino co¬ 
sciente, capace di usare la 
sua ragione, completo nella 
sua formazione civile e cul¬ 
turale. 

Tutto ciò è chiaro se si 
guarda al modo con cui la 
DC ha affrontato il problema 
della istruzione obbligatoria 
dai fi ai 14 anni, rifiutando, 
per una preoccupazione tipi¬ 
camente conservatrice, una 
[visione unitaria dei due cicli 
di istruzione elementare e 
media; mantenendo aperte le 
divisioni classiste; e soprat¬ 
tutto — quando è stata co¬ 
stretta a ripiegare su una 
scuola « unitaria * — rifiu¬ 
tando a questa scuola un 
nuovo principio educativo, 
un nuovo asse ideale di for¬ 
mazione delle giovani gene- 


to favorito dall’improvvisa 
zinne del ministro Bosco, è 
stato ispirato da una parte 
della DC, dagli ambienti del¬ 
l’Università cattolica, ostili 
ad un allargamento della ba¬ 
se scolastica. Ma anche quan¬ 
do la DC ha voluto affronta¬ 
re questo problema, non ha 
saputo che indicare le tipi¬ 
che soluzioni di appiattimen¬ 
to del livello culturale della 
scuola, attribuendo alla scuo¬ 
la < di massa » ancora una 
volta un carattere nettamen¬ 
te strumentale e subalterno 
e respingendo l’esigenza de¬ 
mocratica avanzata dalle 
masse popolari, che va nel 
senso di quel rinnovamento 
n. cessano della nostra cul¬ 
tura e della nostra scuoti, 
della abolizione del sistema 
delle * due culture » e quindi 
delle « due scuole », che co¬ 
stituisce la premessa di 
ogni effettivo progresso ci¬ 
vile e culturale del nostio 
Paese. 

I problemi che ci stanno 
d: fronte — ha detto Alicata 
avviandosi alle conclusioni 
— sono molti, grandi e com¬ 
plessi. sono soprattutto pro¬ 
blemi che impongono una 
scelta chiara. Non si tratta. 
Iquando si guarda alla svuota 
le alla politica scolastica del¬ 
la DC, di mirare alla ricerca 
di un compromesso sul cosid¬ 
detto «Piano decennale», 
cime troppe volte abbiamo 
sentito dire in questi ultimi 
tempi, dal presidente del 
Consiglio, dai ministro Bo¬ 
sco, dall’onorevole Reale e 
(la altri esponenti della «con¬ 
vergenza». Non saremo cer¬ 
tamente noi. beninteso, a 
scttovalutare il fatto che si 
p ^sa arrivare ad un accan¬ 
tonamento da parte della DC 
del problema dei finanzia 
menti alla scuola confessio¬ 
nale. Consideriamo questo 
fa ito come una nostra vit¬ 
toria, come il risultato della 
nostra lotta 

Ma una soluzione del ge 
nere non tocca il fondo del 
pioblema, non risolve la cri¬ 
si della scuola, non è quel 
programma positivo di ri¬ 
forma che è urgente e indi¬ 
spensabile alla nostra scuola 
c al Paese. Non è certamen¬ 
te questo governo che può 
pollare avanti questo pro¬ 
gramma di riforma, tanto 
più ch’esso vive solo in vir¬ 
tù dj chi fa finta di non 
vedere lo stato di disgrega¬ 
zione in cui si trova la mag¬ 
gioranza dei «convergenti». 
Soio una nuova maggioranza 
può quindi avviare a solu¬ 
zione la crisi della scuola: 
una maggioranza non legata 
ad una formula di governo, 
rr.a alla massima chiarezza 
sulla scelta politica delle so¬ 
luzioni democratiche che 
debbono essere date alla cri¬ 
si della scuola itnliana. » ■' 

Gii questa scelta i partiti 
laici debbono pronunciarsi, 
con tutta responsabilità. Non 
intendiamo qui fare il pro¬ 
cesso alle loro responsabi¬ 
lità presenti e passate, alla 
loro complicità in tutto il 
processo di disgregazione 
della scuola italiana, opera¬ 
ta dalla politica della DC. 
Vogliamo soltanto dire loro 
che *l loro laicismo rischia 
di essere una posizione ste¬ 


rile v subalterna, se non in¬ 
veste i nodi decisivi del pro¬ 
blema che ci sta di fronte, 
se non diviene elemento di 
letta decisa per il rinnova¬ 
melo e la riforma democra¬ 
tica «Iella scuola. 

Pet conto nostro, consape¬ 
voli di difendere gli inte¬ 
ressi effettivi delle masse 
popolari italiane, coscienti 
di lavorare nella prospettiva 
giusta di lotta nel Parla¬ 
mento e nel Paese per una 
rifui .ma, che e un nodo es¬ 
senziale della lotta per il 
rinnovamento culturale e po¬ 
litico-sociale dell'Italia, 11 
nostro gruppo voterà contro 
il bilancio della P. I. che ci 
avete presentato. 

Nel dibattito sul bilancio 
della Pubblica Istruzione, so¬ 
no intervenuti ieri anche il 
monarchico INVERA, l’onle 
BERTE' (D.C.) e gli onoie- 
voli MARANGONI (PSI) e 
FUSA HO (D.C). L’on. Bei te 
trattando dei problemi del¬ 
la scuola dell’obbligo, rico¬ 
nosce la opportunità di ri¬ 
tardare il più possibile le 
scelte definitive degli allievi 
e la necessità di mantelle:e 
loro aperta al termine del 
la scuola ileU’obblieo, la pos¬ 
sibilità di accesso a tutti i 
corsi della istruzione supe¬ 
riore. Dopo essersi dichiara¬ 
to favorevole al manteni¬ 
mento del latino, l'oratore 
dedica ampia parte del suo 
intervento a lamentare la in¬ 
fluenza che le furienti dì 
pensiero marxiste e di sini¬ 
stra esercitano nel mondo 
culturale italiano, e chiede 
a questo proposito un inter¬ 
vento dello Stato che non 
può che essere lesivo della 
libertà della cultura. Il socia¬ 
lista MARANGONI denun¬ 
cia le condizioni di grave 
confusione e di disagio con il 
quale si è aperto il nuovo 
anno scolastico, e chiede un 
piano finanziario per lo svi¬ 
luppo delle zone dj scavo e 
nuove leggi a tutela del pa¬ 
trimonio artistico e delle bel¬ 
lezze panoramiche 

Non è esagerato definire 
drammatiche le condizioni in 
cui versa la scuola elemen¬ 
tare nelle zone dj montagna: 
mancanza di aule, classi plu¬ 
rime, lontananza delle scuo¬ 
le dalle abitazioni dej ragaz¬ 
zi, irrisori compensi agii in¬ 
segnanti: un pallido riflesso 
di cpiestn situazione si sente 
nello intervento del democri¬ 
stiano FUSARO 

A conclusione della seduta, 
Fon. LUCCHESI (DC) chie¬ 
de maggiori stanziamenti pel¬ 
le scuole periferiche e di 
campagna e provvedimenti 
a tutela del paesaggio. 

Nella seduta antimeridia¬ 
na, la Camera aveva conclu¬ 
so la discussione sul bilancio 
della Marina mercantile. So¬ 
no Intervenuti l’on.' CON- 
CAS (PSI) che denuncia la 
arretratezza della legislazio¬ 
ne previdenziale nel settore 
marittimo e il democristiano 
SINESIO 

Dopo brevi interventi del 
monarchico CUTTITTA e dei 
democristiani ALBA e CAR- 
CATERRA, la discussione 
generale viene dichiarata 
chiusa e vengono rinviate ad 
altra seduta le repliche del 
relatore e del Governo. 


Il mistero di 107 miliardi 

Lo Stato defrauda 


razioni. 

11 fatto che voi sappiate 

— ha detto l’onorevole Ali¬ 
cata rivolto ai deputati de 

— che non può essere tenuto 
in vita il vecchio principio 
educativo retorico-letterario 
della scuola gentiliana. ma 
nel contempo abbiate timore 
di sostituirlo con un nuovo 
pnucipio organico e coerente 
ai fini di una scuola moder¬ 
na e democratica, è la di¬ 
mostrazione più evidente del¬ 
la vostra posizione aridamen¬ 
te conservatrice. Ed è que¬ 
sta posizione che getta la 
scuola in una situazione in¬ 
sostenibile, in cui se da un 
lato il latino rimane pur sem¬ 
pre una barriera conserva¬ 
trice e discriminante di una 
cultura riservata a pochi, 
dall’altro lato tutto viene ri¬ 
dotto al frammentarismo, al¬ 
l'empiria. al tecnicismo, a 
una metodologia senza prin- 
pipi che distrugge ogni con¬ 
cezione razionale del mon¬ 
do. In realtà voi siete estra¬ 
nei ed ostili al fatto che la 
scuola formi ad una visione 
razionale della realtà fisica 
e storico-sociale i cui ele¬ 
menti primitivi e fondamen¬ 
tali. scriveva Gramsci. « so¬ 
no dati dall'apprendimentc 
delle leggi delia natura co- 

I me qualcosa di oggettivo e 
cui occorre adattarsi per do¬ 
minarle. e delle leggi civili' 
e statali che sono un pro-J 
dott. dell’attività umana.' 
cl’.e sono stabilite dall’uomo: 
e possono essere dall'uomo 
mutate per i fini del suo 
sviluppo collettivo ». ! 

! A questi problemi è del 
jresto legato il modo con cul¬ 
la DC e la classe dominante! 
hanno affrontato uno dei; 
problemi decisivi della na¬ 
stra epoca: l’accesso delle 
masse lavoratrici alla scuola! 
e alla vita culturale, la tra-! 
sforniazionc della scuola ari-; 
stocratica in scuola «di mas • 
sa ». in breve il problema cui, 
accennavo all'inizio della tra- 
sù minzione della base socia¬ 
le della scuola. E* opportuno 
a questo punto ricordare che 1 
il vasto movimento di inse- j 
gnanti nel luglio scorso. ( 
pur muovendo da ragioni d«[ 
profondo disagio del mondo 
della scuola, pur essendo, 
confuso ed estremamente 
composito, e pur essendo sta-1 


le flotte 


Nella relazione di maggio¬ 
ranza presentata dal democri¬ 
stiano on. Colasanto sul bi¬ 
lancio della Marina mercan¬ 
tile (approvato ieri alla Ca¬ 
ntera,) si legge, a pagina 49: 

« ... Con questa stessa leg¬ 
ge o con altro provvedimen¬ 
to ,da presentare ed appro¬ 
vare d’urgenza, dovrebbero 
pagarsi, o comunque siste¬ 
marsi, i credili che la Fin- 
mare vanta dallo Stato e che 
fino al 31 dicembre 1960 era¬ 
no di circa 74 miliardi 185 
milioni, destinati a salire a 
107 miliardi verso la fine di 
quest'anno. Non è possibile 
che i bilanci delle società di 
detto gruppo siano ulterior¬ 
mente gravati del peso di j 
questi interessi che nel cor-j 
rcnte anno 1961 ammontano 
a 72 miliardi c pel 1962 po 
trebbero superare i 9 mi¬ 
liardi. La regolarizzazione ne¬ 
cessita per chiarezza c mag¬ 
giore regolarità del bilancio 
statale , e per evitare da un j 
lato lo sperpero di un buon! 
numero di miliardi pel scr- ’ 
ririo di interessi e dall'altro [ 
la non disponibilità sul mer¬ 
cato finanziario, anche ai finii 
dello sviluppo, di si ingente 
somma... Se esistono mtercs , 
■o contrastanti con questo m-j 
recato risanamento, si indi ' 
riduino . si denuncino e si 
stronchino per dovere di 
giustizia e di moralità. Allo 
Stato che ha sulle proprie 
braccia il sistema bancario 
italiano, in una congiuntura 
favorevole come Fattuale.! 
non può spaventare una ope I 
razione del genere. Ha la 
possibilità c il dovere di far i 
lo. Ed il governo deve far ' 
lo fare, nell'interesse del 
paese ». I 

Vi sono come si vede, in , 
picsta relazione, parole ns-, 
.ai gravi: si accenna esplici- 
v mente a irregolarità c j 
•carso chiarezza nel bilancio 
statale, si denunciano sper i 
peri ingenti, si afferma la ne. 1 
cessiti i morale di scoprire ej 
colpire * gli interessi con ! 
trcitanti ». Tutto ciò non può 1 
passare sotto silenzio. 

Di che si tratta? l.e quat¬ 
tro società armatoriali di pre¬ 
minente interesse nazionale 


i Stato! 


(Italia, Lloyd Triestino, 
Adriatica, Ti rrenia), dipen¬ 
denti dallTRI-Finmare, ave¬ 
vano una convenzione con lo 
Stato, grazie alla quale ri¬ 
cevevano determinati contri¬ 
buti per la gestione di alcune 
linee non redditizie. Da anni 
e anni, però, tale convenzio¬ 
ne non c stata nè rinnovata 
nè aggiornata. Conseguenza: 
le società statali sono in ar¬ 
retrato di ben 107 miliardi, 
sono costrette quindi a ricor¬ 
rere alle normali fonti di 
credito, e pagano interessi 
esorbitanti. Insomma, è come 
se Io Stato defraudasse se 
stesso! 

E’ chiaro che chi ci rimette 
c la collettività, ed è altret¬ 
tanto chiaro che chi ci gua¬ 
dagna è l’armamento privato: 
sono i Fassio, i Costa, i Lau¬ 
ro che traggono giovamento 
dalle crescenti difficoltà nel¬ 
le quali si dibatte l'arma¬ 
mento pubblico. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li e democratiche, c in pri¬ 
ma fila il nostro partito, han¬ 
no da tempo sollevato que¬ 
sto autentico scandalo, e si 
battono energicamente per¬ 
chè ad esso venga posto ter¬ 
mine. I compagni senatori 
Sacchetti, Zucca e altri han¬ 
no presentato nel luglio 
scorso un disegno di legge 
per la sistemazione del re¬ 
gime di gestione dei servizi 
marittimi sovvenzionati di 
preminente interesse 

Che aspetia il governo? 
Circolano in proposito voci 
di eccezionale gravità. Sem¬ 
bra che il ministro Jervo¬ 
lino ostacoli la regolarizza¬ 
zione di questa situazione as. 
surda. perche moie ottenere 
• in cambio » l'approvazione 
della sua legge tendente a 
regalare 24 miliardi agli ar¬ 
matori privali. Quest'ultima 
legge è rimasta per il mo¬ 
mento bloccata, di fronte al¬ 
l’unanime levata dì scudi che 
ha suscitato .'fa /ercolino 
non ha rinunciato ad aiuta¬ 
re ulteriormente i suoi ami¬ 
ci armatori, e pone inaccet¬ 
tabili alternative. Occorrono 
urgentemente — è chiaro — 
precisazioni ufficiali. 

1 . f- 
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Gagarin fu seguito 
da questo laboratorio 


L'adulterio e la legge davanti alla Corte Costituzionale 



Prossima la riforma 
dei rapporti coniugali? 

Il reato di adulterio deve essere cancellato dalla legislazione italiana perchè discrimina i cittadini non solo in 
relazione al sesso ma anche alle differenti condizioni economiche e sociali - Si parla di parità fra uomini e 
donne: per una perfetta parità davanti alla legge, agli effetti civili, è necessario l'intervento del Parlamento 


«Smino lursr all.» vigilia ili M.i .il ili là * 1 1 «pi» •%!.1 p»d»--; ma. ilo. pi i-scnlemeni»- s,, <p 1.111 < 1 1, I*11111>(>tf.« imi 

un;» »'if»>»'ma »l»*» i;»|>|m»li ini»-.», tl» sulu/hm,- piuttosto! sibili- sul»* « li -1 culo 1 1 1 uni- !».» sutficieiiti un//» ithihi 
pimidui i-nnìnj;:ili. I.’oce.i- urtili;», limali»- il tallo pinicubiualo. I. poiché il lumi»- limi pcc e,mvet Urla in un 
si,me potrebbe essere forni- conlinnente ili una palese tli-ji-lu- la l.oslitu/iom- poiu- al risai-t-im»-iilo palriuioniali-. 
la dalla decisione uldiaslan- sparila di Irallainriilo tra|principio tirila parila Ira i \»- piu ni- inni., di rio rii» 
/a prossima fin- la (aule Co-j nonio »- donna in materia di|.'uH'ii- 4 i è <■ Innilà lainilia ria la prigione prr licitili, 
slilu/iottalr dovrà proiiiiu-; frdrlta. lla^iom- prr rio ad Ire », non si pilo i-schiiltTC doni»- in i il debitore nisol 
riarr in occasione di tini -1 andare le actpic. orinai ri- che il Ic.qislnloiv demoni- venie. o“^i l'adultera viene 
casi piuttosto tipici di ero- stagnanti da vario tempo. so. stiano noli prrtrmla proprio inealeiiala Ir se loi maino 
naca italiana: due mariti Ira- no siali- coloro su no ne.i- di alli-rman- clic aneli»- fa- addietro nella storia, al po¬ 
llili. hanno denuncialo Icnlcva il peso «li questa dispa-j dulli-rio del inal ilo incile sio di lle > alene trov iamo, 
proprie limali adultere. Un»-| rila. « io»* Ir domi. . jin pericolo la unila familia- per l'.ululli-ra. puni/ioni an¬ 

sie v alidamente assistile. l .sse hanno posto la »pn - lv - a» » »iiilii-mlo cosi. Ira Tal- col a più esemplari : i fl.ivii-l- 
liaiino ohhiell.do elle il rea-j s j |,,m- ai -indici dilli (àmie antielie riehiesle eli»- li. la mon.ua/10ne. il latito 

lo ili adulterio, previsto so-| (!,, s | jtu/i, male; ni esse am- I" ‘-nnero ai compii.dori del naso, la pena di molle», 
lo per la moglie, è ilie»*s|itu-! i : ,no prevalt-nlenii-ulr il pi o- dell alili.ili- ••udire penale 


sult) (jlMlhlo l inipiil.il.i limi j IL CONGRESSO DI VENEZIA 


Pirandello 
e il teatro 
anglosassone 


\ i.\k 7 .i \. » -- t; 

i l'.l ri I. I!,. sa. -, -io 
a p 1! • e or . -imi ir! 1 ' 

1 -uni- i 1 > > 1 


/ionale perché conlr.u io alla t,lema. ehi- hen pi. sio s t ,|.»- 


paeda ilei enniu-i; ili eonse- |,-.,slYiih in l'aila-l 

oiieii/a si proclamano inno- ,| u disiai Ili i 

^ ^ »d'• i.,.11,11.1 ha man:l. st.it,. ime-! 

I.a preinessa »• v»-ra: il ma- . . .. , , ' 

1 . , tilt .luride 1 inlrll/ioiir di .I r- 

rito pilo 014:41 incappar»- nel-, . .. ,, , 

■ -V,. • 1 ' sentali- il profeti', .he aho 

le iliache detta ipusti/1.1 pe- , , , ,1. , . 

. r -, . " . 1 lit ehhe la dispai il 1 tea ino 

Da e sii li se ha lina c-la/ione I . / , 

. . . elle r inal ilo III Olirsi.. 

no ona <-on lina concubina 

• .. .. i- rampo. 

, » , l v ■ . 1 , ‘filili 1 I I H » I * Illllli* I I ■ 


Di. tu e ni (si. eimtempnranrumeni»- -.lU’arrlve di Yurt C’iusuvrit». wrà proh'ttat» tu Unita 
rimiro (itili i-oiniilrtn sulla preparo/ione 1- sul lancili di fumaria «ietto spa/io. lai 
pcltieola mostra il primo astromiuta dello storia dormite la limila prepi»ru/ione. nei 
uiomeiitj draiuiiKit ici del laiieio «• dii muli- il volo. Il dueumenturio <• sialo r»-»ili//.U>> 
da ventisette nperatnrì sovietici, lai lototrafla clic pubblichili ni» »'• tratto dalla pcHicnl.» 
si v elioliti itti sclierini televisivi sui liliali 4M scien/fati set; ut rimo d primo voi» 

dell’uomo nello spa/io 


Un nuovo microsolco di “Italia canta. 


, I I I titillili 1 . I • I ■ a ■ •.i 1 1 1 1 1 1 

n.de sol»» se h.i limi ii-l.i/ioin-l . 

' . . , elle »■ III.Il il.» in . 

Itolona con lina concubina; 
cosi deiinila torse per indica * 

»•»• il cai'.altcrc arcaico eli»- il 

legislatore ritrova in un s.- £) ue soluzioni 

mile eoslume. contro la al- __ 

fermala iiioderuila della fa-| 

miglia monogamie;!. Si Int-J ODDOSte 

di: non è sol.» mia ipteslioite - - 

di termini; uno de gli avj;ii- 

menti preferiti da coloro'; Se si vuole v ni. 
che sostengono la necessità j melile una iiloimi 1 
■ la parie dello Sialo di in-ì inlorhnlal »- le a. >| 0 . 
lervenire correi 1 1 v ameni,-, piu. non ini 'rudi, . 

cioè alleile eoli la san/ione eleni»' invocare 1! piu 
della prigione, a ililesa della ' della parila molai»- ■ 
fedeltà coniugale. é ipn-llo ; ilie.i dei eoniiici. -hi 
elico: la monou.imia sarei»-] al fermalo dalla losldii 
In- l'.ipiee »li un proj'ressiv0! I*,-rehè seguendo .pi. si 
inei\dimeni,» dei rapporti j principio, si pm. p.-i 
sessuali elle procedono 4 1 a 1 -1 a due soht/ioni .lini 
la liherlà, a! matrimonio s»-l-l nieiile opposi,* - >• . 1 ».. 


j l'rll'.nliio lll.tll (Vili dell'ei a 
'lascisi.i>. d.» parie di molte 
( Muiioee il 1 1 nell»- la pena per 
| d marito .nlultrio tosse lesa 
! eco dr .1 .pirli.1 1 uri vaia alla 
1 Diodi. 1. hi II rea 

I »r I I r sto. .pit'slo tipo di 
!.. p 11 il 1 * e ipiello che il di¬ 
ritto canonico, eior la (Uiir- 
s.i. 1 1 s,-i va ai propri fedeli. 
Sembra pei no prr feri In Ir. 
I.»u; 1 ro:ir o^à. attendere 
I serrila melile la drcisioiir 


lntervenga 
il Parlamento 


Il 1 calo .li ad il II ri 10 va , 
ipu lidi ean.-ellalo dalla Irci - ■ 
sla/lolle ita Ita 11.1. pere li»- di- ,, 
scrimina 1 edladiui non solo . 
in ragion»- del sesso, ma ali- 1 
ehi- in I eia/lolle -ille dille- 1 
lenii eoltdl/10111 rroiionnro- 
soei.il 1. Nel l’.d lesa e In* 1 ’ » sti¬ 
lli I * > matrimoniale anche ini', 


I rii) » ' 1 ‘ ' 

I • . h M .v 

! 1 i< I .V •.; 1 

j t i’\l i!u». 

/ « * ! l » * l i > 

I 

| • .!; m.. .:i 

■.. 11 v r ; - 1 

, i ’ 1:1,• . ' . 

■ >: 11 e,. 

Iir. il’.- .ir 


a. 

C.M 


, • . 


;CÌo, alla sorielà r.milita-. 


aduli. 


!drlla t.orle <.«islilu/ionale.jluto uialeiiiioni.il.- anche in 
Iche non potrà - dovendosi I Italia evo|va \»-i so lornie più 
j ili.-uree a erderi di pillo di-mode) uè. <> di relativa dis- 
1 rillo — evitare di pronuit- solnhdila. o di macini tol- 
11 ‘ ' ll 1 riarsi per l'aholi/ioiu- del hran/a, la "itisli/ia civile è 
1 i non 1 iv.il.» di aduli.-rio. vel imeli- pm , he sullieo-ule per dimi- 

1 ne. n - ! |(. roiili.ii a. alla parila 14111- unire »• pr.-v rito >-. sii di un 

*' ' 11 ' ‘ 1 1 .1 ir a .hi roiiuiyi. (0.1 pria, pi.m.i di pei Iella pai ila. l. 

pi m. ipio | Nl m-ii|.,iio I,- oln. /ioni dei .-< 111111111 ili ipieslo crin i e Ira! 

. eoli i-|t,riip,‘iis.iiiti m ipi»-sl.i male-1, comiiei. Ihsouna mi il11 n-j 
h ! 11 sin |, | , , , hi. coni»- fon. I Vr-1 eoiioseen- ehi- 1 maeisleali 

.11 ! 11/ione. | c, un- (.apano, elorni I 1 al civili stallilo diinosh .indo j 
i. sio solo | f ...liei .-ssi. eiiin.liro foi rusr m.ieenn'r seusihddà rietiar-j 
In'v ei'u >• j tirnova. aldirarriav a ap- do a ipicslo proldrma, lem-] 
11 n 11 «-11 -• ! - j p" " | o |, |,. s| roiis.-rv airi»-»' perando indir loro si-nl»-n/rj 
11 o s |,.||,.mio I.» m-rrssita « ln-.! < l 1 " 11 -' disegnai,- ronsid,-ra-1 
* ' V* ... ....1.....1. 11 ... a.... ... /imi.- ha infedeltà drlla mo-l 


1 - i.t M:.. .* a. • «.a,-,, 
•r Ihi.i" 1 I’ 1 

.'«.Il >.■.!•' .11 . V u, 

ih ‘1 e, ni aie 1 . - e : Un 

II. i a 1 : I SI. . a. . 

;• .u-n: • , ,1. ! se. 

- r. I n . ti I ' : ,. 

-in e.in:" n e. in »'. 


‘LI... • I» t Ivi 
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h.ii-ba 1 loro 
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dilla ((.Il 
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punto, del 

• ' 4 . ' 1 ' 1 ' ! ’ O 1 
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(leu ., 11 - 1 ,- 1 
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mirai in pii 
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1 t . 1 t 

r» *i 1 
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Nel Imi!, 


UNO STUDIO 

SUL.A FEDERCONSORZI 

Un pilastro 
del regime 
clericale 


I.a riamara poht.ca e dello 
sviluppo eoli! 1 addittorio (iti 
1 », onoima itali.-:;.!, a>-icme 
..ha eroi).ira hetu. hanno pili 
volle portato .Ha nlj.dta la 
l'cdercon-or/i. 1 -uot din 
eenti. ir '.le .-i st,. I. opimo 
i.e inihhltea lei ora p»-to (pia 
'i tutto d: «pi* 'ta .r.ind'- or- 
e.llll//l/iolir l'IllllMIlilM ove 
aei'eiitr.ino mia -.ennia 
enorme ili inten-"i. e >1 
mtreeeiano 1 . ;d!e,in/e meno 
lonfi-s'.ih'li r ear.i't. n-t-ch- 
ilei 1 renne elencale 

l’ei la pi mie v o!ta 111 ai.a 
opri .1 01 4..torà •• .Irdieata 

-..lo .1 4 | tl <-- 1 4- a 1 e njiu I.! o d . 

palpitante a!Miniti » t cono ni 
. 1 e politica, v irne -. » ! ! « - * .ito 
1! \ chi eh,- . i pi c 1 mi-ter: 
del Ieililo .I- !’ oli I‘.ni!.. lìo- 
immi c 1011 m. ampia doeu- 
niri:!.i/:<me e -:..».! deline.t' 1 

- per (piani. »-r.t po- -. i»i!-* 

- un .111.domi.. Ut Ma Fedi r 

1 oh-, ir/;. ; 1 » ! ..«!:». Ila 1 inae- 
eim 1 d»| : e e ime cirri» ale i! 
un 1 ito di ipir-ta uni ,ein • 
( he »ni«(ituiM .- una i.m .... di 
eian.tr mterr--. e ti» 1 corri 
p.aeiln «... i.nl-I.t 1 lii’Il.'IIOI. 
I...rh.i 1 loro . 1 . 1 ! I llii.o -'ad. 


Ut II-' I-’- ' 

1 ' • M 
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' . ri) il - ' 


'.ili 1.1 log 

- • • l.ie o-i 


i.ip.»ip: i. 

o'ir •• -n e 
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! 1 ’ r 1 » ’ ■ 
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! n »l 11 r il’ 
in e il ! ! 
I 1 si da 


... . , m siili- orlili.- il |,-,,1,1,,.,,,.1'nmr na imrorn.i urna noi- , 

Ir erer.i. .1 ipirlla roimimi. pi.. <-;ei li s.da 1 ‘ ' L|, ( . ,. m.irilo elle pie-'. 

al matrimonio cristi.un» in- moplic. »• istituii, il nato ''eli., donna ih-v e eompor -1 ^ ^ ( ,| ,j (-..diee t'.ivi-| , 

rine. di .olulterio nn.hr per 1! late ,.,lis»-4lien/e più !4r;ivi. )1( . | !( . sl , ,ue il r.ittoj.-, 

__ ____ pn elle si ledi- eoli rsso l’ill-h.i... I. i„.r-i\\ 


•ristiano in- 


, • oiisreo.o/,- pio eiavi. |( . , tamuiU(|U,- il f..tt,.| 

pri ehi- SI Ir.Ir con ,-sso fin- ,.| lt . , e:ili//:tre la per- 

| trenta r la pine//., del rolli- letta pai ita. anelo- aulì cllel-l 
I plesso f imiti, ire, lurnlre fa- li civili, si rende neri-ssario 


■‘ir r -4-t I* 

: n'” 1 m. 

\\ M • n V» 


>' rf » ' » ir) ! 1 

-• d- 11 , = >. • l.ì 
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Il Corano canta la sua latta 
sul ritma del «cha-cha-cha» 

l.n rat lice ili min comune ciiillù scriniti ilullascolto tiri „ Canti ilei Conno unii firnilcntr •- r ,lrt « Canti drlla /11 olnziom 
rubami » - //ultimo discorso di Vntricr Lnmnmhn: « .\rllu Irlicilù come urlili disgrazia n.striò smi/nr ni lostm linaio , 


L(i 1 oiiinii.'-troii»- tru ele-j 
tucul 1 de/ folklore tnid’-j 
cornili’ e t contentiti dell, j 
lotte })o\ioUm, e un fcnoinc--, 
no tessiti tutto ni itili (ittenhi 
tra oli sfinitosi ilei iio.iMmj 
l'tte.e Basiti nensure nl-J 
rmiuttanicnto di veeehie 
urte e fanti pupo litri ai tuo- 
‘tri tifila atterra juirtifiiinia. 
a t/iteUi delie lotte tiri Inco¬ 
ro li cauti delle inondine e 
de; braccia riti dc'ta \ al h’j 
l'aduna, oh stornelli tose<t-t 
ir e romani). 0 tnaoari pi-rj 
rtandare piu indietro nel 
polipo, al ricco patrimonio 
di canti rrsnrpnncntol' e i/u- 
r'bnhinti. anarchici e soivii-J 
hsti entrati 11 i(ir 1iurte di’/- 
’n tradizione popolare in j 
i.i.'f,* pianile dei nostro Pi ir-J 

1 

A; iiionerus! nicr;t< dell a 
casti tli'-ciuirtiticti Italia c.m-j 
!a dobbiamo appi u noere un-; 
che tinello di orerei offerto, 
ncpii ultimi tentili . alcuni ! 
rapili’ ma s.(putitati rr s no-] 
a- de! leonine stabilitosi tra 1 
’! folklore popolare e oì-\ 
c'ententr piu riri dello lnt~i 
tu d- l’hcmz’onr nazionale^ 
”1 tPt’.ni’ ptie.'i. ehi■ tirile', 
biro r ecide limino ro-m/)j-i 
•-» la storta deoh aitarli nn- 
>;■ Sono tre. 1 d’-Vhi )>ro- 
'inora: • fanti iieii.lt 

• !v ohi/ .-ne aìeonn.. f MP 

?,?, rii A 01)14 <. merchi <■ 

ord'nat’ ria Paolo iìohctt’. 
P.mil’o Iona. Sero’i, Ubero-, 
ria, M'cì eh- Stramcro ur/j 
r .‘>•,1 d; ima apposi J,.- <pe-i 
dizione tir renata nel I 960 . J 

• ('.111:1 di-IIa r v o!n/:one \ 
raiinan rat coll’ da (J’ora’o 
C:na oh. Lionello Gemi ero 
e Sera o t.ihcroriei 'MP, 
.?.? GR [ 0020 ): e r?[r/ne Pnl-t 
tono, del tinule intendiamo j 
pai didusamente partire. I 
canti de! fmico in. i. pen¬ 
dente *MP 33 CR I 0024 ) 
a ncn d ; Romano l.edda e 

Srrci’n {.’hcr.ir’ci 

\ 

Dischi preziosi i 

,'I; trat 1,1 ti• f-»- Miicf'oi,.'- 
ro che non e^ittumo ti de'i- 
n’rc pr,-41' non ni,) «oli 
efieili ii-.st'oor.i'1 e;. 0 per un’ 
col Icziori’ ' ai. ”111 ;>er i* puh-, 
b'ÌCrt pnt ratto, rii,- nel d’-i 
: ,-o -ni i/’.'-po.-f-* a cedere' 
itoti ..i’.i mi nreie.iio dr d’-j 
rcr’-mento. ma miche nna\ 
occasione ih cultura e d> co- 1 
nmceuza I dischi aio in; 
33 p’rt. e hi loro smaniar!-', 
la nei confronti della :>r o- 
ihtZ'oi a tir sentirà fica cor-- 
re r r e mai -in -<*'»» nella, 
ce’i 1 de! levili e lei do- j 
•a 'lenti, ma ne! metodo > 
. niyienato r.ef rucconUerli »’j 
.’Cscnittrh ni oubbhctt 
li Grada deqb ammanti 
meni:, della ricusi razione 
4 in atudio » ir ,-iu pi: rei 


si-M'iiti firn meli le (jiKilt dea-j 
tu), si 1 • preterita ipud/u 
della raccolta dal t iro, dal-j 
la eira core tic proNipo-j 
insti e littori, dt” eoiiti rj 
dei molici clic costituisco¬ 
no la materia tlcr dischi. 

Abb’amo (letto jirotaponi- 
-f; e attor', e non -d tratta 
tl; a a modo di dire. Accer¬ 
tiamo >nfatti. in tpicsti etin- 
tanti. e nei suonatori. imo 
slancio cintiti co. unti p.i-- 
■moiahta che non è (fucila 
dell'interprete, per tpianlol 
bruco, ulti delPuonio che ha 1 
fissato ph nccenimcntr di 
cui si la narratore. .W» (’un- 
t< liella rivohi/ione cubana, 
per 1 ’<emp>o. triniamo una 
canzone. K* nriivnto Fide}. 
che in un indincolato ritmo 
di cuarneha (tra l'altro, 
ano stupendo ballabile ). 
racconta lo .^conino e la rif-j 
tona tlcll'nisurrcz'one ima-' 
le contro liutista. 

- C ciunt.i la 1 :v oln.'ioin 
- e Matista ha fatto un 4r.n1 
bui/.. - (piando ha saputo 
1 io- fìuevara - si t:»»vav .1 a 


Santa Ci.u.. . - sono .1: ; 1 

vati 1 barbini.... - la »-».s.i 
piu bella i- 1..mastica 5. I.a 
tl’O’os’tu del canto e d'.'fc-l 
sa. irrt’l rt'iitibile. tome e dii 
e lp ha r-nto. e la sfrenatez¬ 
za de 1 r’fnto non Ini nulla 
tl’ u rt ’ f "l'oso, non e fatto, 
puramente tecnico, ne Jri/t-i 
lo il’ erri lozione o tl’ srn-j 
.nabla, uni solo lìcita a’n -», j 
ili una attoria a limilo ut-j 
fe.sii e duramente eioiijiil j 
stata i 

Allo stesso modo. ueii 

Canti del Cuneo imiipeti*j 
dente, trucidino ami eon- 
supccolczza. tpiestu colta 
fini amara e pensosa d- tic- 
rentnicnt’ dei ipnili 1 can¬ 
tanti sono stai’, e sono tut¬ 
tora. protanoii’st’. Fra 1 due 
d's,-!>i re. tra Ihptro. un 
r.inpor f • » ih. non . . j. 1 »< >; 
-•i/o tltll'a *'<.<,,/ posizione 

di fin rfec’Pt’Zluni a! e ori- 
Irorif- (/.•»;’> a e ce ir m t’i: 1 : 
(S’a oarc in ami d'i'er-a «' 
tutiziom- e rotili c’one lima » 
na). imi aitile ita co>i:in-.\ 
e acier‘-t> ti rati et t-al’itre.-i 


!i Ascoltando iii.-ieme ijiii’-J c-o 
sii due d'selu. e anche, fi'-l <pie 
iiendo ni’! dorato conto /uj <pni 
d-tlii'ione l'os/no/iohr,/ dr, 
ter P InitiuuiKi’ musica! j trai 
non si imo fare a meno dii l'or 
r-rtldlUT!' stupiti nel i’lltrae-l .,1 
cure iIojìo -t-eo.’f tl’ 1 'hi < j us. 
ih esperienze tanto d’i er e.: do'. 
In radice comune di ima e<> j 1 
mime e'i'ùfn II ritmo e. o., 
un eliso ... 11 , nell a'Ir.i I pr-’ 
(/indio t hè solitamente ilei'-] I 
maino al rn-cnhnno /.o-fni-i 
mento o percussione rr ha-, 
una parte r'rlerante. '.--J 
rondo titotluh che oppinomi j , .... 
ancor oppi stiipolnrincntc | de' 
comuni c ai paesi del Sud -I pur 
Sahara (con esclusione del- rr.., 

h- comunità etion’che. irò l ’n, 

moni• e ih olir’ prup/r c/m 
ii pn ri ’ro'u r • 1 . e a tuteli’ j mi 
oCt ,’sistono .omim>f!i io- <i 

ori- th e.r-sciram. In per P’.t 
cn'urt’ i olili- 1 * per te r-o'r 
citrtrh’ciie. don• ipie-’e co- hit 1 
mum'a hanno armo mia •1 , , 
iiur’i- orejuouìerai’te. e 1 or tu e 
remino dire ciu nio’i'eti. <01 !• r, ( 

«'*«*f- ilt l’ti m/.-i ita il' urn: :>m 

cr.’ilZ'onc e </• |..| lo'l.lore 'eri 

• i.-'d ’ntih 


Z ’< oir ! il a « - 1 ,0 . I >11 

i/io’.sfi imi’aa!' io-ili', 1 . 
(piando r'eortlaao b 
1 ror Fa’r'e, I .imi n rth-t. 1 

L'amo lini pi c.s’onr ilo sur 

1 orootlho. la eoiisaprro’, - 
.a del camini un mmn — < f. • 
iis-1- - »;. . ,1 n ancora 
-/• > l 'or. -i premieri 

l 'limi ili tfnesti ttin!\ ri 
ceto, -ori,, '.lah rcip - * ra f-| 
pr-mu tltd’a traipca ino', j 
,/• / nmmu'in 'In 1 rr-., 
uro era ti"i ut Ut • mani de 
o'' non zzi n> . l’erto 1 suo ; 
t’oul iukiu ' tlnrerann urei,- 
to-c’i'iizu delle /irecu r’C’u j 
ile ,, ii sua -1 * nazione. . n, 
pn r 1 11 a e •. il a comi d 1 un 
ero,- e - '. ■ he t hi* 1 1 1 a t * o 11 , . 

I ‘ mi‘penti en: ,1 del sito ime 
se Ht’lhs 0*0 1 _> ./ 1 'io 

m i !*/• il' coorat’t un • nref 
iUmii iiiiji .r'-.ii’.', .■ f’ul*• 

1/ - si or <> ih I. u ni 11 ni I < 1 ••/ r| 

r-i'.iprr ’ 1. ' era hi . . nula | 
tilt enti 1 il. 1 d «co / rn 


.a iM’f rii 

1 1 s « • 1 - • i ;. . , 

do' 1 n e. n 

1 h imi 

ei't o. so II 


e. 1 ni iukiu ’ 
1 oo-’Cil Zìi 
tlt’"a sua 
pur 1 11 ni" 
eroe c”c 


I plesso f itili li ,11'. mriilrr | ", » - j 
1 ihilti i i,. di un inarilo co-1 
: si 1 1 111 se.- al massimo llll'lll | 

1 eoli 1.1 p.-r I 1 moelie. .- non ; 
sempre 'Il essa si risolve. I'. ] 
si lisi n!r l'areolllr ilio rio-i 
rii ime una ri-la/ume evlra-l 
jroiiniealr ilei inalilo iuÌ,lo-| 
i lira .1 l.isri.in- impronte nel- 
jl. sfera alli-lliva familiare.; 
Mii.iilir la moelie per poter! 
Jueire eoli nllrrllaiifa « in j 
'eein-ll/a » nell'oriline fami- 1 
•Il uè. » lo v t'i'hhc essere, come 
iiliinmio. aflella ila fornii- dii 
I psicosi sessuale; e si djràj 
’ alleili a. 1 mi l .ieiomuill-lllo 1 
(dei tuli - > s. .11 st lio elle siilo 
a ipiando il m.drimoinio ri 
1,1 il I sso| tl b 1 Ir — IloII esiste 
rn.r || divoi/io -■ la ! ri lei! a 
r 11 II oidi! I e'" 1 ile lo Stato 

deve e.tr 1 III 1 1 r. 


l'intervento del l’ailamenlo.j 

l.lTIWt) AM III.l 1 


II .- I 

!!’>-•’■ 
■■ niiiun 
: i”d 


1 i : , - p 


— 11 ; ! 4 • | a- ' 

. -i 1 


Osborne cita la moglie 

W ' . . . 'h 


Non cadere 
nelle astrazioni 


lin o /ni 
silo pi. 4 - 
j ni 'io 

’i.l'i . n le 


■ii eufene ol¬ 
ili • * ru ru,i * . 

1 >, pr’iro’.i dn 
: m 11. Furo, 1.1 


« I 

vii 


hÉ 
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Parla Lumumha 


'err uin •* tu! un rrours'.i 
I n 'uscii’,, un emmnoI, n', 
” • ssuan'o ,h umor, \i.-r • 
-U o / r t ; lo a , r 1 filli pop..', 
* o'tr . 11 ■ <1. ' e en ’to-r'. r. 


dernz or. 


'noli, e , , 1 1 
! njo : Vp''( ; e- 
’. ’ ' fa'lo ih •: 
r.i’i il' r'CieuZ 
cu' '■ ’ n un, no. 


'•re csp-’n.cre 0 

lolla , di r. - r- *< 

d • eh 1 1 ila eh., I 
amimcha Ma 
moli ’are Co Ih' ”11 


t mi, ti »». sé#;-, 

Kr'MiMv * ti* 

• uza n Le 

)’ eolio,1, ih 


‘ -r o’tr, a -' r ra -ii.t', . ’ u j 

pn, 1 ,norio. ai «no »fipo' v - 

Z •> ( ‘ • 4 o -iiuk/ii. . non 

eooe - V-' -i/i-'r'.i <m o» eur 

U* * ’* 1 * N, !;j ti-|..-”., .■..■iit-| 

Ilrlla ' 1 1 S e 1 a / :. 1 — -l'i. / ’l ■ 

’hlliub.i ri:’,, ./, f . ,Oj 

o ». -<r • ■ • • :#•'•••' o «. n- | 

li ' •-•:». • | 

U(ll Ito (.IsVfuMii 


1 r \ieomruti ipi.sli. sili < 1 11.1 - 

In 1 ero, 1 1 

, .. li. h> 111 olitisi ialini, si posso 

felli il 11 > 11 r • 

in* lo.- discussioni se 11 /a li- 

nino ame ■" - " * •'-•««. li.si..11. al 

...... , massimo ,|i evitale I arrin -, 

prrrur-r'u 

«, . . do sii 1.1 mripi nuovi. lasciali-' 

. ’Ol/l . # In * 1 

* 1 1 « • I 1 so||l/iM|lr .il r.iM» ini 1 

midi <r fu 1 . 1 

. # .. i'.i m • i». M.» r iiiiipi |n ni m- 

n J li 1 •) j >* ì 1 1 

i .» nuli islr.i/imu » n»»n di* 

ir! sin» pt .4 

. i < i«f« Ir. fi iliM'ni'sn. 

1 ■ j f* » 7 / • » . 1 

, liti iHlrDt.iDr.mil tilt limi r 
i nn ’< tn * nr,• j 

r #* 1 *11 1 *'»»?*) i 1 fl.lMItiDl»» •Irli ntnill^M 

,,,111,1. , 1,1 dell... m 1 sulle possi- 

M I f 1 ' nifi r » « III 

■i- , ; ,, . v < ! 1.1 li .r 1 f « mi Mollili / r 

oiiah, i U - ,h •' drilli, d. Ila .Irli ai 

d ’ p r ■ Il ,'e b o ‘ 1111 1 1 * — * • Voglia . 1.14- lai pii 

mllieeri. Olle ' ill/n,|li . (ila 

- s’Ou -l'inz 

uiimnlm ,e '• b.lrl,. p.'lrdr r|„- !.. 

.. , SI.!.. ..111. al rollili4*c <* 11 . - 

1 rrours'a 

, so. Iloti r .III. ‘Ill.lt ira la 

■mi moi , a',- 

mor. p.-r " " * ! "" 1 d’ l1 -' eoistl/ia si 
pili ! pop,,'.. " ' 'te ili 01..lo . lor sedo su 

m 'ver', ’u '>"■ > 1 1 ’ ,h '* " •' d pili 

.... ..... -, d--!>f volti- si fri ma. ili li un- 

W!** ' Il (III 

impu. . non " l ni " « "•• tdr s.st.- 

»i;,c t/uf rtir « « ‘Dimmi .» .Ir) i <»- 

,.1 ... 4 ,, ,D:»Il.« « Ii«* ''l «Minir nfIt-M»: 

«* 1.4 «t vVlìl'i 9 

_ ,j, { ' J IDDI Ni frinii. | ir I u. 1 .uhi! 

. : 1 , * f :■* » ime» f m * 1 « m *j • Ir im 

,. • .< ,. { ni* 1 »«- Di r • I’ 1 r .;r». 

♦ ■ .:j. • j ) n 1 jihli/:.i !<un|:J«* « h» 

f. f s \f n \ ni m firn » 11 n 1 im-ii 1 ♦ I. ■ ; r t i f i \ ,1 


r 1 « I ' *t » »!*/:» » 1 * ,i 
' f tu * » ih pr fi*. 

.1 tir* \>iin 'ifpt 
*•» ♦ I.ti ni ti niint 1 


1 «furi 4 !.t 

.i.-n.- vo 



I l»M»K 1 — !.. 'irilli.n- itoli-'i- l.ilm 41-1..irm- l,.« < ■ 1 . ■ 1 ■. 
in tril,toi.«li- la i.niilii'. I alini r Mai» t ri- |iri il ilivm/i.i 
lii-i.-inr 1011 In r stato rii iti. .ini (ir I alli.tr t(..l..-it sli.u. 
Mar, I r>- r ISolu-rl >li.tu <.‘I 1 . 4 r. 1 f .41 ,,, 

,lilla.,I- I» 1 a |i|»i 1 s.-nia/inlii- <|i . i .‘iniiir.l. , il K.o.il 

4 0 il 1 I I tu I 1 . 


'a ni in, 




f: 


t) 


* 




Qurstj fntonrjtU (il prrsa II .10 nmrmhrr l'JfiO iirllr slrudr di 
Bmrravlllr: rrniinnia di rnn(n|r»l rrlrbrarono rianrjndu t<» 
anntvrrs«nn drll'tndiprndrn/* dr| ('nini» p\ Irani/'f 


"lon-ii, u'o pop.* or. . pne.' 
.uni- il rn h 'il niu 1-0 hi o r;- 
1 ;■'/</.. 1 ’tt.hln d: in ,i 1 ni- 

■ tra e d- ina eri'' 1 >> ‘ 4 - ’ - 
mh !*• ri I • 1.0” 1 . dui’ 

li o che pio • .lo ; r- * -io 

i ‘inali • -pr. nj, . (I 

e . jir- riom. i .. r’-n , nh o, ì 
loro ari’iuo .pn 1 p-.p.» 1 So 
li hi eoldtir ZZiiZ’o’o ioni 
>ti, r, 'il 1 , . e l,i!, ■' su)., d.o 
m’iuni:, » .-?<"'u.f-/« ina dii 
hi miis’ta h (aura feto far 
a.-oro, ri odb ,-pulì oii 
II., ,1 ’ i , r. 1 u .1 ih. ,1 fu a 
in, di 1 musila, co- 

mitnp'o . pio r.m, e l' 

n,, ilo h ai : ’• np. 

I non .t-ijii'Cii. pulì,d-, 
lì-ro'l.ir, !.. I d'-'i-.i di cliuti 
r.iilll-,', li n l.mt/n. io-fi- 
ino.-;,, inno a Lnm a m La 

esjircs.n •>) r-iuif 1 ),e tl.i voi 

irebbero la frhnfa ih un 
pubblico ila balera, 'uhm- 
I->. ner la eirìlta di rpo-t po 
fedi, la danza non e rieces- 
siiriamt'iile associala, come 
da noi. aìl'ideii del d’ccrti- 
i iriil'i. d»'Ni» srnpo pel .sen¬ 
so letterario del termine. 
S' bulla con l'avvio p-euo 
di (pula, eoi »orp.i fileno th 
de.-i‘der:o. ma .<■: brilla anche 
to' cuore goni o ai conimn- 


Aveva illustrato i « Racconti » del Verga 

Ricordo di Kurl Craemer 


hi ni.a .(’ariura anioni. 
'r'-.'i'i,. ” r reiiiihi « uhi- 

.'rapii ’ra K ri'jiu,/' ,1 ,- 
! 1 uro. La pero. ella, '-it¬ 
ti < (. e.> Ve • ’ p "or. *. /. - 
-( • K,:r: Cra. ver. !!-.••>-•- 
uni t nari, a* n’i nudi , n’< 
a r* 1 . 1 1 / «• m 11 iirah il, a’ ■ 

en',’art.’. ,'ran’er’ in l'el’ir. 
Io'- 1 e IO., • , ' nostro pr,, - 
-r. p’ l’imissimo, nrrj'i nn- 
'.’ in! >ruo e' 1933 . tt(i"o:'o 
Pai pd'ore Werner 
.tonifinr.o ninheiib de 
pua ’i he rie • . si .< h io’ "1 
ad I ch’ii 

f'na Jii'a colonia ih 
? 1 n .• le!!, rat’ nord ri a'- 
f'dlara allora la bella isola 
prirN-rinpi a Gh artisti era¬ 
no stati precedili: (la! fi'li 
illustre »d uufori-eoh’ rap- 
}>rc..ciitdiit,' dilla scim’a 

pr. -cs’ì.'i'SS'arit.fd. eh),' dii 

limi.’ P,trrmana. tinniti ih 
Mnh.ssc. ihe apri la .strati.’ 
terso >1 Sud i.Ì piu inquieti 


p " ir- ma:!, mi d, ! sii., pn. - 
. /’ . r r ma 11 n . r ra ad a'Tr- 
1 • , r - ' /.11 .('i.-i/n ,/ i) i • r 

-Copi ri > ed appi'. ZZe’-t )>, r 
ir-iììo I ! a cui-, ii- l.li'n 
I). t hip h - !.' inni,,,o 

r li irìeer, il I ehm -, Kor" 
t'rcemer r’s.e u'I’inn,’- 
i.. ’ urri'ioo aeti'i eri l'¬ 
un ’ *. desco:. (irujrpo che 

si ”1 *o<'■ ro'i Furti nhr 1 /. I 
inizisi’ •' e che l'-.runreniii - 
ta ari th (irantle ra'euio 
puah Ita.lo'’ Ieri1 che 
i u inaiato dai inizi'': a 

1 'ireilZt. 'vi 1942 —. UY r - 
urr Gilles, scomparso th 
rei 1 V,-. m Gerviiivn. e 

coiis’d, rato il massimo p><- 

f-.rr ,l, llu correlile fanta- 
'l’C.l e poef’ca. tlopo Kit’,’. 
r mi 1 me l'artista (.>r.«e p;,i 
s’iKf'dar,’ del drappo: Karli 
Sohn-Kclhel. che e rissalo 
luiidhi vini a Ischia e no¬ 
ti Fositan-i ni dromi,' inti¬ 
mità mi Crt.eu.er r che no¬ 


to da t/uaich, anno. d.»p ■ 
limi tirai-,■ nm’i’C u. .- • . - 
na’o in ( »er "ulti a. (ho c, •>: 

* -n,’- ni:,', ha er, n;p .. ..in/,. 

ri,duo,, na, v- -ni,-,11,al 
al ' no t’cct’z •■ina,e , ah 11 <■ il - 
uri 1 ., hi id e orma’ 1 o>/s - 
il, rato •! inaavor r.jppr.- 
srr/hl ’pe d, : r, allSVIo 

e. ore.. Ito-1 ■ ’ 1 , ut opro 

l\ar’ CrtP’ei, r. <0ni. h,, 

d. f r >. 1 r 111,.- m hai 'a e, ■., - 

I (. h,.istmo e co. ’ fui ri . ,’r- 
T ro d» rria.’ftpor attrazior , 
Iter tali’ uh firf'.'i- .«.'rum. - 
n eh,’ 1 entr,ino u. / uo-rro 
paese. Fii'l era un lettore 
th grande f.i'riifo r un uo¬ 
mo collo, .('rio e ,{' li'toii 
(insto, viti rn Ini preifonif- 
nnc,ino uh ini . r,*.»•'-< pm 
prò,'ruh di 1 altura Cosi, 
la sua ari,’ ha subito con¬ 
tinue ciiniiZtonr tir ind’ri:- 
Zo estet'Cii r f/l frinì t?p - 
rah ri. I.a sua uri, tutta- 
chi. Mini ha in,.’, i.t uh, l'ap- 


ni,,z i-o,, 1:0.0.. 

d, . hi ilici!, a ni mi <n.- rd -. 
Voi illl ■' -lim. r. tre,., 1 i- 
P -o * opto ed fi ''ino ‘ree e- 

1; -o ’ii, a!,-. / . , ra un ,/- 

• ut f i:.*-»r. . / ■ *ii , Z ’o’:, 1 - 

p Ponza e 'leali u'' uri t.av 
s’ a* d i o i'.iu s*,e i. ««*. a.' . 
dlm! r,i:uo.e del hb-o 1 »-• , 
s"" > '«• l'Ili <' T aZ’ov ,i, 
.'i/'.'mi-,' ’iio'idtul 
4 Ri.-i-,-onr • > d- \ er t;d 4 

.lia beliti , d 1;, , , - 
p tenie t i.-.'ii posp -.io «e. 
ricuni e 1'.'imino-,1. «■ i,-sp-« 
rnrij un'uria di alta ciri'h, 
1 u't arale . d arf - « r vii / )./- 
rape la ip.e-r.:, ('n:,-,-.,-r 
riusci a sfuggir,’ ai mi:'.’’ 
so f o p.-re*,e. l’riii.-H, ii;,- 
oiufdiifn alle tianibc iti da 
essi nrciiii to inni’h:z,iIn!• 
i onie t uomo d> tat:en * 11 - 
rccen',' Craemer tirerà 
apert'ì u F*»».'>r.pio utili -vuo- 
!a t! 1 > : : ! n ra 

PAOLO RICCI 


, ella ’ud 'Ime 
Uumi - 1 I-: iiincr 

41111- .’i'l |>r*'770 

u-rili. n. unenti 


Nel 1 ..ni,iii.i li- ..pnle ll’O- 
du i.i-'Ct! • i-i 4 .uu//.i/ii)U! e- 
emiomu In- .In ; ••udullot 1 
.uru-oM della \ .die Padana e 
■fi soci individuali deei-'Ti» 
di d.u'e vili .. la 1 edern.'io- 
i-e italiana dia f'nn-or.'i 'urna- 
n 11 capii.tir -nel.ile ,-l' t di 
.'! !) 4 ’.i lire ina -.-lo 1 iet- 0 

,n eenh -uiii ! ni min intera- 
melile \ n -.it 1 l'uu la Fedor- 
mii-oivi mane,41.1 miliardi, 
ha il nnmopn'.!!, dell ammas¬ 
so ih-! 4 rann dell ohi, e ili 
una -eiie d: .-/tri prodotti 
,i4i lenii. ìlici', il -no mar¬ 
tino »u tonm-ih'.le di prodot¬ 
ti elle 04111 4 ini Un vendono 
.0 v 1.1' 1 v er-o ! n » r» .di inter¬ 
ni e dell','stero Possiede una 
attiv//atura uopi e*spinante: 
■l 17 ."» ma4.i//'iii meri 1. - e > I 
maua//in, uein-rali e '232 ma- 
4a//ini per eeie.ili tapaei dì 
ioni enei r otti»- do milioni di 
tinnitali ili ui.iia». di’ centra¬ 
li ortolnutieole. Ih » entrali 
1 vinoni ere. -t.ibiìimenti per 
1., |)i-o(|ii/u>r.i- dt paste a!i- 
mi-nt.ir;, di 111.0.4:111: per i! 

bestiami' 4 iandi complessi 
lattiero 1 .l'r.ii . oli' 11:» !. sta- 
l»ilimenu pn la prndtoiofH' 
di concimi. '4r.11. ili fabbriche 
hit la prodmmin.- » nn-erv ie- 
la r di s-irelii ili titilla. r, 7 J 
sitaci aiimri.laii P. volume 
di Marbadmo conta <- do- 
1 umeiit 1 Ir ;..| pi delia <\n 
ria racchiusa m ipie-t»' cifre 
ie.indo iti! .'ni-!»» metodo 
seientitieo londemlo. n.iia. 
la -tona ileM.» I edereon»or- 
/1 con lineila iii-11 .mnatltu 
la italiana Ne ,--»»■ or, qu.» 
dn» doeuii entati««miu di 
tpielio »l)e »• 044.' un mono 
polio tra 1 ino in tenti »■ del¬ 
la sua politica eoiitr.ir:a ad: 
uiteri's-i ilei v o’.'.'.nh'.U e dei 
» o'i'Um.itori. dn - u » », !»'4.im: 
eoli 4I1 .lite -.'ruppi domina::- 
>; della .'inali/.. e dell'indù- 
-ir. a. da! 1 FIAT Munte- 

eatr,i. all» -jr.iiuh m^ani/ra- 
/ioni del er. o 1 ;.. 

N. ll.i preia/ .d libro 
, 1 : hai badili o 1! » omp.uiH' 

lui lami b’o'n.i_uo!i atlerma’ 
* ('Imi!'.,pie creda - ,’i una pe¬ 
liti»-.1 di sviluppo d» miierat. 
»o d. Me immilla »• dr!! acri- 
1 oMtira :ia!i..ria. 1 iiumque 
errd.i india i:m . 1 : ina 
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h 'pr.-uu’ur.i dt !!-• -na;-. 

coi: 1 l.ur. di -v.lupj.il 1'” 
pn-'-iv-, d. !! ivi.no, -ri,:. .11 de 
4r.nl.i.'iii*:.-. 1.1 -i.,»rio •!: i** 
'ere /i,nr .1.1 n ole . 

• \ 1 r -'.a'.» 111. !;i:i.ii pe 
1 lodo - - pr, «--«.il, ..... e."j !s 
pilla/;.»;-- «i»! c-mp.i/im !F- 
uta.noh - ; r : »;.i. !r li pj 

loia d .»r-i.ne >i-.-’ :i.»»v i.m-nto 
d. moir.it 11 o era ipii-ha ii. 
drmoi r.m.// «•' !a l'ci :- 

1 «.li'»*:-.*! « », ;i ni - t pili t»»r- 

-.‘•i!i ' .l» , moer.. , .//.ire 1 

monopoli. ' d.en-.o» r.i'.i/.-jre ’ 
: 4r.1n.l1 t.»! 1 ': 1 a.rar.. : 
,sa ldi prop/.etari -, itoti. » 
non e nemmeno po--.ti.le 
trir.oir.iti/zari ' :! ,rupp»> 

di poter»- v'.er»»-.»!e » he e ar- 
f.K'eaìu i:»’!!a Fci» r» o.-i-òrr. 

J ' possihi!»* . :.»*»t-s-a:;,» »1 0 - 

ims r.tti/.’ar, l e» ne.o-r.tj a,ra 
11.1 .' la f e.lt re»in«or¬ 

zi d.'*rti 444 1 dine le «uè 
'.TiitMire ..ttiia!' •• -,,«:::inT 
* I «> 1 1- io:: «ma «Tutf.irj df 
»e-.tr.»:.i. alti.hit.> r.!!a 4. -Fo¬ 
li,- « i»»*p»*r.i!:\a . uir-arile 
»■ entro. ». ii»-,"»>»rat:f,* 
-hi »onta.hni j ..r:»-n.,hi da 
iU-«-1 : 1 oiuine. d.» e'a-eu 
1 a /o:u .cr.Tia. da .ì.ì>.",I- 
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:ia.u:.inn-nti »• uh .miti nc- 
n-s-ari per h loie sviluppo 
associativo in tutto il paese •. 

Ai militanti del movimento 
democratici «he conduce 
questa battaglia e a nuanti. 
si.» mire nanendii ila punii 
di v^sta diversi, intendono il 
valore 'Utic d: »i;u-'ta Tot - 
ta. il Ubvo »lt V’arb.iiloro dà 
un amiti jue/nno 

è. 1 
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I* eronl«ta riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 - Scrivete a - Le voci della città 


CRONACA DI ROMA- 

I monopoli all’assalto dei trasporti pubblici 

Bloccati i piani per la metropolitana 
per favorire le manovre della Edison 


Giovedì 5 ottobre 1961- P«. 4 


Sospeso 
lo sciopero 
alle Poste 


Lo sciuperò d. -4 
uvn-bbi- dovuto aver,- 
ai alle 


Ole vile, 
lUOJ-o og- | 


Poste ó stato sospeso i 
"aiiiministruziom* dell 


Berlinguer (PCI) e Pallottini (PSI) chiedono la convocazione 
immediata del Consiglio d'amministrazione della STEFER 


] consiglieri ili iimiiiiiii.-lrà-! ruilii i pi ttale „ inmniriitiva 


zinne (Iella STIvI'T.R lii-rlitigtii-i' 
((-(iiiiiliii-lri ) e l'.illnltini (snria- 
lista) hanno cliii-sln al prc-i- 
dcni<' ;iu, Milizia (tl.r.) ili con¬ 
vocare iiiitiicilialainciilc il Cimi- 
sifilio di ammiiii'iiaziniic ilei- 
raziciida ili |iru|irit-ià ilei (!o- 
mnnc. affinilo'' siano decise Ir 
tirtv-sarii- mi-niv per riolleiic- 

re dal iiiiiii-li-in le concessioni 
elle scadranno ìl prossimo 31 
diccinlii’i'. Il Consiglio ili ani- 
niiuisira/.ionc della S IT.II'.U 
non si liimi-ie ila ipialiro me-i. 
malgrado rapprossiinarsi delle 
'i-ailt-n/r delle eonccssioni per 
le linee e\lralirlialle e la culi- 
iTi-ltl minaccia di -mcmliraiiirn- 

10 dcll'a/icnila ad opera della 
l'I \T, attrai t-r-o la società Ira* 
-porli SU' \ elle adisce -oprai- 
tulio nei Ca-lelli. della r.iiison 
elle coli la • » Metroroma » tende 
alla compii.la della melropoli- 
lana per 1 1 1 11 e del nuovo 
nomo per l'O-n-ria ilei Curalo, 
e di /oppimi. 

i..i (leinmi ia liscila ilall'ii-'i-iii 
idra ”rllerale dei lavoratori del¬ 
la STI’.I'Iili immla-i l’allra sera, 
e la derisione delle maestranze 
di rnirare in abitazione per im¬ 
pedire il ridimeli'ioiiamenlo del- 
razicndn e imporre lo sviluppo 
dvi servizi. hanno aviilo ima 
brande eco in Inni i depositi. 
Sono alle-e per i prossimi giorni 
le prime nniiarie ini/ialive di 
lolla, concordale fra le commis¬ 
sioni interne, i sindacali, • le or- 
baiiiz.zazimii demorrai ielle. 

l'inora nessuna reazione uffi¬ 
ciale si c avuta alla ener.biea 
presa di posizione dii lavora¬ 
tori della SIUrlili. I.a direzio- 
ile della società si trincera (lir¬ 
ico le solile assieiira/ioni. tipi- 
elle mainfe-iazioiii parolaie di 
ehi è a cono di argomenti e di 
volontà: il eoiiunissarin doline 
Diana e il Mili-eomiiiissarin ile- 
Ji-fMln alia aziende f.-nmo filila 
di non senlire. Non è cerio dii 
caso e ciò è stali* sottolinealo 
durante l'a'-emldea dei lavora¬ 
tori — elle il rapitale moiiopo- 
.listici* stia tentando ili «ferrare 
l'attacco decisivo eniilrn la 
STKFKH (poi I(ii-clici-* , l» 1 n* iti¬ 
li itilivia'iit'iitc all’ \T\C.> proprio 
Ilei liiotllelilo in cui -ielle in 
(iampidoblio mi commissario 
elle aeipiista oblìi giurili» la 
risionmnia di bovernaiore della 
ritià: nel momento in cui cioè 
la cittadinanza è -tata privata 
dalla Democrazia Cristiana ilei- 
rnrjiann «ìóniiie'ildici» ili ‘iniui-nl- 
In e di poirre eo.'liiuilo dal 
floiisi<rlio comunale. In ipiesln 
èlillia polii icii. bli ili I ri uh i e Ir 
pilsletle divelli.ilio la norma gr- 
llerale, e i eilladiili dov reldiero 
venire informali di ipianlo è 
iiweinito solo a cose folle. 

Per In STFI'LR la siliia/ioue 
si presenta in ipiesti termini: 
ni Ti fine dell'ainio scadono le 
nuiee.-sioiii per le linee dei (ài- 
stelli. I'."e .-olii* bià siale pro¬ 
rogate limi ilile volle dal l'l.*| 
ad obbi e la lebbe non prevede 
la po-siliilità di altre prnriiulie. 

11 31 ilieemlire il ministero deve 
assegnare definiiivamenie le 
ninecs-iimi. I.a S IT.l'I*.Il unti ha 
nio-sii un diio per rioltmierle. 

■'Ila lascialo ineaiirrmiin- la ina- 
tlebilalez/.i ilei -ervi/.ii». «-unii* 
iniaiido la farsa dei piani ili rior- 
diiiiinieitlo. approvati ri-eiae- 
ipinndiisi la Inteea con i paro¬ 
ioni snll'avvenire della STM'Illl 
e messi a dormire in mi ras* 
sello appena s|*ciitc le luci. Duci 
pialli, lii-lli o limili, avreldiero 
allumili pollilo lumiere la STI 1 - 
nilt in condizioni ili ricevere 
le .sovvenzioni previste dalla leg¬ 
ge suirammoderiiammilo ilei 
liasporti (pari al àll per eento 
della spesa) e avrebbero indilli- 
liiaiiii'iile infa-lidilo i rnlleiir- 
leli’i privali, dalla SI I'V a ’/ep- 
pieri. Per ipo-slo noli sullo mai 
siali realizzali: a memoria 
il'liomit Itoli s’r mai ilalu il ra-u 
ili mia bimila demorrisliaiia elle 
iiifas|idi--e bli inieres-i privati. 
Di roii-cbiimiz i. oltre al caos 
ridia bc-lioiie. la SIM |.|{ ha 
persi* alleile la po--iliililà ili; 
partecipare alle -ov vmi/imii prr- 
vi-li dalla legge. ed i nove 
derimi ilei Jii miliardi -lau/i.nì 
-e n< -olio alili.ili io-|le la-eli 


ini operaio prc-niir 


l’altra -era 
air.i'-emhl 

Vili --il. ili fronte albi immi¬ 
nente scadenza delle rinu-i-s-io. 
ni. il pre-idmile avv. Mnrbia 
ri|m«a -lille as-imira/ioiii. I.'nl. 
limo piano di ammudcrimmcntn, 
approvalo d.ibli -n-s-i ih-moi ri¬ 
sii,mi nel maggio del l'Ibll. è 
-late li-nulo in ipiaranli-na fino 
al biiibiio ili i|iii‘sl'aiiin*. Solo 
-ej me-i prima della -cadenza, 
(piando era ormai prrfmiammi- 
I - imitile, è -talli pre-elllalo al 
minj-lero. Pre-milainlolo in 
tempo, la i-onri-ssiiiin- delle li¬ 
nee per i /.'.i-li-fti -archile stala 
aiilomaiiraiiii-nle prurobala di 
2 .* aitili. Perchè non è -iato 
fallo? Non lo diranno mai. f.a 
ear.illi-ri-l ira delle amministra¬ 
zioni clericali i- -lata sempre la 
profonda ipoi-ri-ia; davanti -or- 
ridono e dicono ili difendere le 
aziende pnhhlii he, j In ni e gli 
inii-ri-ssi ilei eilladiili: difirn 


il 

li 


i-oiilrarn*. 
:ì diluì*. 


fallili* r-.itlamrillr 
I risili lui i -lamio 
-trillo. 

Pm la lima Fiuggi, -i parla 
dell aliiili/iitm- ilei lronro (le. 
iia/zano- \ latri e del si-rv i/io llr- 
hano -olla Ca-ilina. Difalli lai 
direzione Ila rirliif-n> i dati re¬ 
lativi al ri-p.irmio i lo- l'azienda 
( Iterrelihe ahnleildo i due -ex*, 
v i/i. 

Pm - la meli npolilaliu -iamo 
:uIdiri■ Inra ' in piena illi-traliià. 
I.a h-bbe che ha eonferilo alla 
SII 11.11 la be-lione ilei Iroilei*. 
è scaduta da tre anni e non è 
mai -lata rimiovala. I.a STKI-'lvR 
domine b<‘stisei‘ la linea ilh-bal- 
melile. Ma è una ilh-ualità ehi* 
piace, sia al mini-imo ilei Tea- 
-porli, -i.i al ( ..mipidoblio. I.a 
socii là e Meleoroiila •* della llili- 
-oil -a elle ili -ei anni la 
Sil i l.lt non ha avuto la con. 
ce--ione definitiva, e citi* c-b 
-unii- per Ili linone -per.lllZe 
per oin-iirrla. 


In Parlamento il problema 
delle elezioni capitoline 


Tra .-e: giorni si rompi!;', jl 
piano 1 1 aiiest le di vita rir!- 
!'alimi i in st la/mio- st umi di in- 
I ai capitolina Kntro questa 
data, il governo dovrebbe lai 
conoscere iillicinlmi-liti- la da¬ 
ta de. comizi elettorali <op- 
pme. m -1 casi» d: naa decisio¬ 
ne contrai'.a alle idc/aiuii eo- 
innnal la eo.-iti-nna de! 
eommi.-sai io per alti . 3 mes.». 

I na ini/.at.va per la rap - 
da lupiida/.iimi' della parea- 
’t-.-i (-omiinssai'i.ale •• stata 
presa dai deputati ■ -■iiiiim:.-''.. 
1 rompagli; onorevoli N'alo. . 
Ciane.i. Marisa Rodano. IVI» 
liofilo e Nannu/zi hanno pie- 
.entato alla Camera ima m 
terpellan/a al ministro degli 
Interii; - pei eonnscere se !! 
bovi-ino abbia predisposto la 
eonvocazioin- dei coiniz: per¬ 
la elezione del CoilSIbho co- 
Mitili.ile ili Roma alla seadi-n- 
/a. ni mai pi oss:ma. del terzo 
me-c di bestioni- eoiiimissa- 


: a li 


Tal 


■o:iv oe.iZiiiiH- 


-ot- 


Le invenzioni del Provveditorato 

Esiste solo sulla carta 
la scuola dì Primavalle 

Dei padif/lio/ii prefabbricati per la «media» neppure Vombra 
Stanno solo imbiancando una baracca cadente in un cortile 



toline.nio i parlamentar: co¬ 
munisti — appare necessaria 
'•d mprot'ob alile anzitutto 
per :! rispetto e l'attuazione 
dei piinc:p; della vita dt-ino- 
cratjiM stabiliti dilla Costitu- 
zmne. tanto piu in (pianto da 
|iarte del eoiniiiiss.il ni pi'eti-1- 
tizai s. procedu'o allo se o- 
blìiiii-nto d: oibamsm: rap 
presentativi e popolali iCom- 
iiiissioin- aminiiustr.iti a •• rlel- 
ln Centrale del latte e Con 
suite tributale» t- inoltre 
per la bravissima -.tnaz.ofie 
d dissesto i- addirittuia il: 
(l'.-breb.'i/.iniie ili e.i \e|sa la 
aninunistra/:one de! <'uiinr:e 
di Roma. :n cii’isebiien/a del 
mal bove rito pin'am ratosi per 
molti anni, e per ; biand e 
complessi pioli.mm ii-olti. e 
rullasti insilili!., ii mi i citta 
d: due milioni di abitanti :n 
con' una cresci' i 

I,'interpellali/ i immilla af¬ 
fermando che la -ti avita 
dell.-, -ìttiaz onc rielia di- la pn 
rapala elimina/ on«- di im i 
bl‘st lolle bulli 1 l'ai e pioV- 
V: soriti e fimi- i|iie!la rum ims- 
S ili.de e 1 i i;i'u. - ’iizione d: 
una animarsi r ./ olii- ili-imi 
cratica pimi.ma nv l'e.-pon.s.a- 
bile e capace d: affrontate 
piob'.em. non con’hibonti ma 
fondamentali pm la v«t:t e lo 
sviluppo della Capitale -. 

l.'iniz.at.va dm pa l'iaiui-u- 
t.ui eormini-'ti dov leiibe pro¬ 
voca r«- (pianto prima mia ri¬ 
sposta da parte de! tnin.stro 
Sceiba I! vicepreiettu dott 
Ropp.. tuttavia, ha preannun- 
eiato i i-eciiteiuente. durante 
1 ' ncontro con mi znippo di 
deputati coiimuisti. :! proluti- 
bainento della b'-stai.-.e do! 
dott. Drann. e\ ".den'.einente 
- - in un momento in cui von- 
bntio ."‘Ha luce drammatica- 
monto una serie di pruhlein. 
dolla città, a partile ila linei¬ 
lo della scuola — ipiesti sono 
bl: iiiti-iidimeiit: del uovcino. 
almeno de! ministro Sec!ba 
Il proluubaillentii della be¬ 
stione coinmissa!'alo. poro, 
non può ossi-re un tatto auto 
inatu-o 11 bo\«-:in> non piò 
prenderò oiies' i decisione 
senza inni precisa niol-.vn/.’.n- 

lle 

I.a DC. elle ti*' iii' -i fa In 
part.to elio si p-.immu-iii 
i-iia mabbioi'e ostenfa/ione per 
!<- elezioni in autunno, do¬ 
vrebbe fornire li ìisposta 
Per obbi è annnni-::ita utt.'i 
eoiilmeuz.i flel sebietario (h-.- 
! a l)C romana, l’almitessa: 

1 e-poiii-nte andieotliaim s ii- 
eordoià almeno di far cenno 
.:ibIi impi-bn: prosi’’ 

Il Partito Radicale enti ni» 
comunicato che .- stato leso 
pubblico ieri, dopo aver sot¬ 
tolineata ìa biavita di-ile 
('(•udizioni doll'aninniiistrazai- 
iii- d: Roma -. cfiiedo - elio si 
ritorni al più presto alla nor¬ 
malità 


| poiché 

azionda ha assunto alcuni impo-j 
firn. I.a decisione è sfata conni | 
na-ala. a! tonnine di una nu- 
n.inie connine, dalle -(-"reterie 
nrovuieial. della FIP - CCII. e 
IFI 1 .P-CIKI. 

I! locuim-nfo siili:,-.* dille 
dm- ortjaii /.za/loji: suidacah re- 
ea; ■ Cunsapevol: della ncccssi-1 
fa d. poi tare avant: la lotta dii 
modo un.'.arili, le due «eurete 
rie si r.iiniraimo miuvamen'i 
Umvedl PJ ot’obie jn-r esani.ma. 
re bl: «vdiipp: dell'.as-taz.oiie , 
decali-re < rj• ■ ! e.a-ai efu- i'amin - ! 
i»..-trazione non fcnb.a f-dc aulii 
unpebn: » una .inim-d.ata < p.ii 
decisa azione d .seaipm.i r» 
eateboi .a 


Durante un sorpasso sull’Ostiense 

Pullman contro albero: 
un dici milita ri feriii 

II veicolo ha sbandato dopo aver urtato un camion 
Gravi i danni — Il traffico deviato sulla via del Mare 


La C.d.L. / 
per il Comitato 
regionale 


I. I -,‘b I e-e 
e .fienili rata 

belici all- dei! 
mma- u p,-r 


■Soluzione rii 
vinai dei I, 
zaini* de! <'outif 
-Viluppo 

Nell :aa»..* :,i. 
:.<■ s:mi e,,;.- h 
VÌa r.i'liiv.- 
iui.i mabjbaii,' i 
l : « J > 11 ! i-i'ii',,:./ i 



ii della CdJ 
con il sebrot 
i C mima d 
pr.-si-n'a: •• 


le C amere del I.a 
/.a» |i<'r la costiti! 
•<i lebionale ,li i 


ramlon dopo 


> „ 


srontri» 


Un bottino di circa 5 milioni 


Rubano statuette cinesi 
nell'ufficio della dogana 

Si tratta di tre giade rarissime e di altri due prezio- 
ziosi oggetti — Erano stati spediti da Hong Kong 


Porceli.eira-si. bronzi au¬ 
lici];. pietre dille. biade ed 
alile*..-le per un vallila- com¬ 
plessivo d: ci rea e.ncpie lltilio- 
n: sono stati ruba! neb'inter- 
in* della Dobana della siazioup 
Terni.in. fluve erano ir» tem¬ 
poranea eu-iiiil'a .n '.fé ; a di 
i-SM-ie rbir;,'e d. l piopi eiaf.o 

Vittima de! colpo e rimasto 
'1 .-'.btior Nicol a \':eia ,:iz a. chi¬ 
li i mi elee.,’!," :ie.'ai/à» di i.-'b- 
betfi ut imitai m v :a Toin..i-el- 
!i *»:•- 10(1 II cniimierc.ante ,,ve- 
V a old.Itati* ielill o ti, ad una 
ditta d. lliillb KlIUb. e jUecSa- 

lui-nte i'ART-CR PF TS. muue- 
:'(•«: pezz . che orano -• ,*i r>-- 
rnlarniei'.te -poditi. eh.usi in 

c.H(|ile i" e.l e: • ! 1 • • an'V >• 

all,» scali» S :; I.,i:'e::/u l’Il 

b m : : i -(*::,* P Vicnauz -, -i 
ma --id» *,i reca*o alla Do-baii:. 
per le i oiisiiete opeia/ nn.: ave¬ 
va fatto anche aprire ie casse 
per controllarti-* il contenuto 
e.'l av'i-v .• ei*.-i fi,ito*,» v-v.lic i¬ 
te elle era tutto a posto Nuli 
aveva, però, p.e’n-n ri- rari.-, t» 
(pianto mancava ancora :1 per- 
nie.-ro d: d.sciva d. .mporta- 
zioin- 

Ieri, finalim-nte. ;! :.,:i*ii su- 


Ij,• : in, -.ai 


-p ra 

Ntc!. V 
: il li >v. mielite 
ti-nzu Jer 
eas.-e. I.,- ha 
I i .' ( > ! J ) I V> . i 
u:. , ,1 ,-s-e 

sca'u.a »ii :: 

Za» : ; tua chi 
p,-// tUe/tud.-'sim ; : due 
verd pii: iS.-itne. una 
cui.,il,, a doppa face 
• t- : 11u• ".i ..apl-'!::Zzul; 

altra in biadi .,<p! a. (pi. 


alio Sc;,.n S 
rit tate le 

i ] 11 • ì * r • ■ t ‘ 
h*« no! ito 

• •j' i > *n:up; 
ou lì : itili. 

• rfr'.p n»‘v: 


.1 '*<)- 


: H : 


t o in : 
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v:ito: ; 
♦ ■ i‘ ; ! t o | 
n I.oJ 
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che liti 
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propo> 

W.ìu'U' 

. T 11 * * r * ; • I 
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\ uni 

ii.- 

♦ ►io^iro- 
1 # 1 
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*rvntt.miió In» 
i;n n * :. » » • : n « ^ 
eh::::, futubraf 
.aecmnl.sibar.i chi 
derubi,io - ■ ,'.• - 
li rmisimi Pii 
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ut 
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I/app.i : 'amento il- 
pensionato Ludovico 
ella »• s'.i'a svaèttiat 
ine,- ti., due b;,»v .-.ni ia; 
st. mtitili sono stati :.ii 
te ideili.Penti e,l arrest ,'i dai 
e.irabinier, S: tratta lei d c.as 
settenne (liorbio .Mane.ai e de! 
sedicenne Alessandi,» MtifeJ Di 
t'erbn. eiriambi abi'.itvi , St ri 

I .ni eli/O 

! ,-ai libar.'-'. t.fter-n m > elio 

due h 'limo p:e.-l.mielite e..t- 
!»•-.-.,!(» ,1 .•-'sere b'i aii'a:' del 
liuto I.iidov 
.dli'rm'e : 


■ ut 

a loi e 
1 ,ì«*t ’ 

{-.*-' i 2110 ( Oli 
Jision ,'u s: è 

:.v -t -'ulii'ii <• a"»-:i 7 . uni dei "... 

d:i -uitaufo '.eri mattiti *. ipicdeb 
minuto dopo i; iisv-bim. 

I line buiv ;m. - :.tn:nc.. 

siano prOpr.o ìuro vii 
de! furto - htutuo 'ibi 
• stiem, lapidi';, dopi, 
en* : ,*. iimi'app.,i t.amca 
•t . Ve : su una lineerà \ 
seni: , ; a • : ! a 


u chi¬ 
atto:', 
» c »n 
.-.-e! e 


Pii pihiman con ver.tuu 
buard.e il: finanza quasi tutte 
somale è finito fuori stradi,, 
ieri mattina, «lilla via Osf.en- 
s<-: si è schiantato contro un 
albero dopo aver urtato ,i ti- 
muli-ilio di un cani.un che .-fa¬ 
va sorpassando. Soltanto ci.eoi 
passi-buer: sono rimasti illesi: 
b! : altri sm:,, tilt': l,n:t. al¬ 
l'Ospedale San Cannilo Nes¬ 
suno d e.-s »• prave I due 
iiutomezz: hanno sub.tu danni 
brava-.- ini. 

Lo scontro spettacolare e ac¬ 
caduto poco pi ni:, delle otto 
a! l'alt e zza del biv.o di V.*:nia 
presso .1 quindicesimo chilo¬ 
metro. Il pullman tarpati» 
j (tri F *>:*;*:■: e»": eludalo dnl- 

l'.ai: evo Anton,o Coiif: d 27 
rum ed er.-, pur! »o d.a’.I'aciai- 
portn Li-onarcio da \':ne:~ d 
F',um:e;iio coli le cui,arda- ap¬ 
petì:, arrivate m aereo da Mo¬ 
nadismo e destina'.- alla «cuoi:. 
| (I. -P--C ;,l /.Z: / olle d (I.aetfi 
•J F.i\, imn- a’o .a lor’*- veloe.ti, 
quando ha superato l'ineroe.o 
jl.'au’.sfa .-ee'U'v.a un :,ii!ni-;,r:„ 
pinci:,tu da tàimanuo Anpi-lic 
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Ferme 
le linee 
Stefer 
per 2 ore 

Oggi tutti i servizi della 
Stefer. tranne la ferrovia 
per Fiuggi. Si fermeranno 
per 2 ore dalle 10 alle 12. 
I lavoratori dei servìzi ap¬ 
paltati dall’azienda sciope¬ 
reranno invece per l’intera 
giornata. 

La decisione di lotta è 
stata presa concordemente 
dai sindacati provinciali 
della CGIL. CISL. UIL e 
CISNAL. per l'atteggia¬ 
mento provocatorio assunto 
dalle ditte appaltataci del¬ 
la manutenzione degli au¬ 
tobus della Stefer (SAV e 
Salvati), e dalla stessa 
azienda comunale. Esse in¬ 
fatti — malgrado le precise 
disposizioni dei ministero 
dei Trasporti — si rifiutano 
di applicare la legge che 
ha esteso la staoilità di im. 
piego ai lavoratori addetti 
ai servizi automobilistici, 
anche se non direttamente 
dipendenti dalle aziende 
concessionarie. 

Nelle ore indicate reste¬ 
ranno ferme le linee tran- 
viarie urbane ed extraur¬ 
bano, quelle ferroviarie e 
ls Metropolitana. 


Continuiamo a percorrere 
l'itinerario delle * .scuole ine* 
sistemi Il Provveditorato 
aulì studi sostiene elle tutte e 
dodici le nuove sedi potranno 
entrare in attività il !> otto¬ 
bre, al massimi» facendo ri- 
corso — ma solo in alciaii ca¬ 
si — a soluzioni di fortuna. 

l-'ermiainoei a Primavalle. 
In via Sisto IV. secondo il 
Provveditorato. i padiglioni 
prefabbricati dovrebbero esse¬ 
re pronti per il 30 novembre; 

- dal 11 ottobre al 30 novem¬ 
bre — è sempre il Provvedi¬ 
torato che precisa — V sezio¬ 
ni della media funzioneranno 
presso la sede della scuola di 
avviamenti* "Don Morosini”. 
sempre m via Sisto IV, sulla 
cui area libera sarai«li* instal¬ 
lati i prefabbricati compren¬ 
denti f> aule e accessori -, 
Queste affermazioni sono di 
appena qualche giorno fa. Clu- 
cosa i'è a Primavalle'.' Dei 
padiglioni prefabbricati — in¬ 
venzione luminosa ma ahi¬ 
mè, tardiva del ministro Ro¬ 
seo — non vi è neppure Foin- 
bra, e sappiamo anche il pei- 
chó. Il Comune ha indetti» Fai*, 
paltò per la sistemali* «'.e dello 
aree destinate ad accogliere i 
padiglioni solo il 27 settembre 
scorso. 

in via Sisto IV ha sede la 
scuola elementare • Baldi 
Sull'area libera dovrebbero 
sorgere i - padiglioni prefab¬ 
bricati pronti il 30 novembre-. 
Ma lo spazio è tropjxi limitato. 
Su questo terreno, in realtà, 
esistono tre vecchi padiglioni 
lumini cadenti: uno ospita !,*! 
j ambulatorio. Falli** la faini- 
I glia di un custode. :l terzo, :n- 
. fin**. libero K" una specie 
•di baracca, dalla quale mn s: 

; pn.-si.no ricavar,- più d; due 
laide umide *• tetre, ma è pio- 
iiino (pii. -livree, che -i vede 
; : ! segno di una qualche att:- 
j vita aioimi muratoli d., sei 
! giorn; stanno spargendo in eh 


Abbandona 


Una giovane madre che si è resa irreperibile 

il figlio di otto mesi 


perchè non riusciva a mantenerlo 


Il piccino rinvenuto in uno stabile di via Bufali ni, ove la donna 
lo aveva lasciato già quindici giorni fa - E' in ottima salute 


Un bimbo di appena otto me¬ 
si è stato abbandonato l’altra 
notte dalla madre nell'interno 
di un palazzo di Torpignatta- 
ra. Rinvenuto da un inquilino, 
che lo aveva sentito piange¬ 
re. è stato quindi accompagna¬ 
to — dopo che due istituti si 
erano rifiutati di ricoverarlo 
— a casa della madre: un ca¬ 
rabinieri- si era nel frattempo 
ricordato che un bambino era 
stato lasciato nello stesso pa¬ 
lazzo 17 * giorni ursoni* ed ha 
ricollegato i due episodi. La 
donna, che abita in sub-affittoj anche :. 1 rr 
m uno stabile di una stradajd.eeR. Il 
vicina, si era pen» allontanata ! stringe i 
sin dalla prima sera. j lunghi 

Il drammatico episodio haj iooot» 
avuto inizio l'altra notte, ver* ! donna 
so le 23 .là nello stabile di via) Po 


giorni |ii.tn:i un bambino era 
stato abbandonato dalla madre 
nello .-te.-so stabile, sempre 
davanti ali'inU-riu* H. I.a don¬ 
na ota stata subito rintraccia- 
S. eli.amava Anna Pepe. 
avi'V.i 311 ami, ed abitava in 
via F.infilila da Lodi t'O Il 

bimbo <■ in o — aveva allora 
raccontato ai nuLtari che la 

interrogavano — -; chiama 

(naniranco ed *• nato 1 ,, scorso 
gi-nn.i.i». al San Giovanni. I.'lio 
abbandonato perdi,'- non ce la 
faccio p.ù -, mantenerlo; ho 
due f:g!:. più gran- 
uito lavoro mi co- 

a st iro lontana da casa 

ore e co-l debbo pag ,re 
Ire al me-c ,d una 
perche un* Io sorvegli*. 
:I p alrc n->:i vuole 


Lorenzo Rufalini 24 : a quel-j-olii:.unente riconoscerlo 
l'or;, un inquilino. Gaetano Te. | avi-v.» agg.iinto la donni tra li- 
deschi clic abita all'interno 13 . j laertni»- - .- un commesso fi¬ 
si è avvicinato alla porta del : danzato d i lungo tempo con 
suo appartamento per chiuder.t me Abb .iii-.o d.-vu--o lunga- 
la chiave ed ha sentito ni-j mente per questi» rnnt.\o p<*. 
cimi lamenti provenire da un,,ilo -i .■ ‘ra-f.r‘o .n c:.«a 
{dei piani sottostanti Vivano n-{di ll i -<-r«-!!.i. via Hnf il.n! 
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pi liti i o 11; c;iicr I. „ , . 

dell'ambi, nt. è desolante K;>- " 11 

pure - cc '. hanno rux-tufo an . ssamente. ;.pi«m.. » 


pure — ce ; (ninno rijH-tii 
che ieri — si continua a sostc- 
• tcì'e che m questa costruzio- 
*.e. ai'.eoia :n via d, • adatta- 
.nc-nto -, avrà sede ia .-cuoia 
•ru*d.a d; Pr.mavnlle. clic con¬ 
ta n:ó ri: c»*nt,* iscr./iot'.i 

In sciopero 
3000 operai 
degli appalti 

i-i\ O 


. I 



de. 3 (Jt 0 
:|'P 


te impressionato 
tato per le se., 

granile sormesa 
piccino, -,-dnto 
no pi,ipi i,* da\ 

on> 
m 

lirn.i salute: molto bello, con 
un nato di occhioni neri, era; 

-a-C'-.i con u-x --or)'- "-' e p.u *.-1 
• ,>:i,- li t* -neh i Ti .ics.'ii 
•• ,.l -;V\ e:*.r,- 1 : 

’ii-ie. Giovanni Di Cola » 

! I due uomini sono tornati 

, -li insieme: »1 bimlm. tiaiuiuil. 
uzzato, stava ora giocami., la a 
v;s(m> ,- meno di vita Nel fl it-- r 

j '••nipo. L, ritoglie del Di C-'la. ic,.n*.,,i 

Ma; :., c corsa ad avvertire ! h.*:T.«> 
li i-ai aluna-ri della Tenenza (’;»• -,• ;,* t 
l-dina ed tornata con un ai»- Hr.,m 
à»r: | piintaTo Questi ha avvolti* m|^ ; 
co l'un,* calda eopi-rta tl jncci-ìo. ; 
lo ha |»reso m braccio ed 
•mnagnato dal Tede-cln e' 


r I» 


Il ere 
1 ,-r.i 


i. re 


i * de-ch: 
TI VÌI 


Fanfulla d , Lodi :»i» bai.no 
bussati* all'appartamento, ove 
la (limili vive in una cameretta 
presa in affitto un anno fa Ha 
aperto :! p airone di va-a. ii 
signor Lue..•no Mai irimc ha 
stilliti* ricui.o-ciuto il piccolo 
- Ma qucsT.i Gianfranco • li * 
esclaiiiati» non appena lo ha 
visto ■ No. Anna •- u«c.!a Ui 
c.i.-a vi-i-n le 1 K in-a-me con ii 
piccolo «■ noli Ita fitto p.l ri¬ 
torno — hi quindi risposto ..i 
dio- noni:!»:, cito lo interroga¬ 
vano an-:o- .inclite - per que¬ 
sta notte ! ,-,-iati-melo pure 1 , 
terrò con macere - 

feri ni.dtina. ; c ir i!» .la-ri 
ih* and.it. • riprender»- ii p.c- 
colo Gn.ntr neo: lo hanno dap¬ 
prima port.it,» (Ma C. t de! 
faltcai!!o di )*.aZla d-ì <"i—óot-| 
ta-r: (Jn: :! bimbo, che : ; pa-j 
riva d «'t’.iia* iiilin.'i'. c -f. to 
lavato e i-.,'ttt>:a*o: ili 
nt.iiign to eoa ur 
*• ha g;oC .to con 
tane: Alle - «* 
p, ‘gii to al’.', p»-ra tu 
:nt itizia I. i.u: < ■«» 

\ V.Cp •**• 




Paralizzato 
il traffico 
a P. Maggiore 

Di giorno in giorno la si¬ 
tuazione del traffico si fa 
sempre più grave. Ci avvia¬ 
mo verso la paralisi d, in¬ 
tiere zone della città? Un 
esempio della gravita della 
situazione si è avuto ieri dal¬ 
le )2 alle 14 a Porta Mag¬ 
giore: una quarantina di vet¬ 
ture dell'ATAC e centinaia 
di automezzi privati sono ri¬ 
masti bloccati per circa due 
ore. Le code interminabili 
delle macchine immobilizza¬ 
te si estendevano fino a via 
Eleniana. verso San Giovan¬ 
ni. ed a via Gioì itti con ri- 
percussioni sul traffico alla 
stazione Termini Paralizza¬ 
te sono rimaste anche le vie 
di accesso della Prenestina 
e della Casilina. 

La ragione dell’ecceziona¬ 
le ingorgo è stata indicata 
dagli stessi tecnici dell'ATAC 
nell’anticipata chiusura de¬ 
gli uffici per la festività di 
San Francesco di Assisi. 
L’ora di punta che cade nor¬ 
malmente tra le 13.30 e le 
15 . ieri è stata anticipata 
appunto alle 12 quando an¬ 
cora era in pieno svolgimen¬ 
to il rientro dai vicini mer¬ 
cati ed il consueto movimen¬ 
to di camion e di altri au¬ 
tomezzi 
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Conferenza 


ti„m.«ui. avrà tu,-g,. , t,- -« 

a «{uartirriolo (pìr.z.-., d, I Qu.-r- 
*ti-,-t,• !,• li un.» conferenza sulle 
il-.jestt'-i-j internazionali Or.,!'»i, 
H -iato il..retti 

Il comitato organizzatore <!, I!., 

f,-t.i provinciali' il,-irt'n.tà c 
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Materiale slampa 


I contadini restano ancora sulla terra che hanno dissodato 

Rinviato io sfratto di Brancaccio 
aita cooperativa «itaio Grimaldi» 
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» Tutti f.nln ricoverato 1 
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ri. .'.,- 12 f un g a* 
■ ei*, H q:» :;d:,*i ami; 
il:>.-,»,i.,:., i proprie «pe- 

.-r:> in,*o'.’.- d;-! pTii,c )V 

i.**•;.» •* , 1 », r.i.v iato Og- 

iirtt,':...,’ g.itd z ar .» te- 

.1 .1 - P. lt rii la- (..tic- 

i-tr,*- |*,*r comHi.iv'jie nuov.x 
,i..;.i in ,-ìì. .a ,’,)i))v:.,Vv..» Gì. 
}m.»idi dovrebbe r ,vii-egnir. : 
j 2 S i*'.;.iri al piopiic’.ir.,> 

; Ieri aneli" FAiic. I.za dei 
•tari,:*.: )•:.»» ne...!,- e intervenu¬ 
ta pam,, i'. niim-To dcll'Agr:. 
coltili.', Rumor s,>!Iecit.»mIo!o 
i.l r.terve*i:re prc.««o il Bran¬ 
caccio atìijichc ipi«-#t.. n atte- 
del g.tniizio dei!a Corte di 
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, eretta re bambini di 

il regnlnment*» vuoici' , , 

1 due hanno allora rag.| ^ -'.--.i/ione -u. ncor>o dei... eoo- 
-ra r-s-unfo ! "unii.- eollepu, dello «unre her.iLva -opr.ns- cria .m iz.onc¬ 
ia verteii- «nnvnole. ma anche om nonI : ’- 

a, - m,pe-, h avuto fortuna j La-Sitr,i., .-.Hi. ,/.,,:.(• conte 

r.-pi,«;., e::;:o! jj nicc.ti,, r -ch r,v • il 1 - - «. e venuta a determi- 
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i.m.'j, ..Le i! pr n.-irc Btanc-c- 

qti'nd.,*'; | e:o ha condono per inlerromr»*- 


r- T ! r..;'t’o:l,> ,i :»rb*f.f:.M in 
.,"•* d i 11*4 ' con la cooperait- 
v a - Gr m !.: - ih S*-:*oc.,:n.n 
Ai moine:-.'.» dei*'; >«e-gna/..C-r.e 
-■ ir: \ ;t*:T deiia ? 1 ra!ca» 

ì 2s *•:* , r: rii Rea ca ,i,-.;e 
G .- ri -!’r..to V-.'erio- 

• •ratio '.:i,v.t.; aiior.* i pto:*r;e- 
: :o - ^ (icó alle Oliando 

lei:,- et;,:,* ■erreri; d -scarsa re- 
,e , In ij : i : Ila ., 11 :). 12 f tm.g'.a* 

a; co::- ».*i! hasii-.o «n.iato «an¬ 
gli* e ::n io capitali per ren¬ 
dere ter* e i! terreno Oggi eh. 
tv rehb,-r«. dovuto cominciare ;, 
raccogi ,-ri- ii fnitto de: loro-«a* 
or tic , dei '.oro lavoro «i ve¬ 
dono colp.it da una sentenzi 
che. si- pi;», essere tnceccepthde 
da un jm:::,* t jj vista giuridico, 
fa a Pug: con la realtà 

Lo ?tr.,t’o e stato intanato 
perche : con-,,d.n. hanno disob- 
bed.T,, .•F'tniposizuine d. colti¬ 
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Assemblea degli edili 
domani a Cavalleggeri 


MOSTRA UNESCO 


Domani rllc ore 20 nella sede del PCI di Cavalleggeri 
ivia Cardinal Aghardt 15 i avrà luoqo l'Assemblea degli edili 
del quartiere per discutere il seguente o.d.g.; - Contro gli 
omicidi uiancm. per una maggiore sicurezza sul lavoro 
Nel corso dell Assemblea verranno pro,ettat : dei docu¬ 
menti filmati suito sviluppo urbanistico deità Capitale. 
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Disavventure 
delle statue 
capitol ine 



La censura ha preso di 
mira l'Imperatore Commo. 
do, privando la statua in 
bella mostra nel parco del¬ 
la Villa Celimontana. a 
Roma, degli attributi virili 
che facevano parte della fi¬ 
gura. In base a precise di¬ 
sposizioni ricevute da qual¬ 
che insonne e preoccupato 
moralista due scalpellini 
hanno fatto scempio della 
statua che ora appare agli 
occhi dei visitatori del par¬ 
co orrendamente mutilata. 
L’operazione è stata con. 
dotta con grande riserbo, 
ma i risultati sono inequi- 
vocabili. 

I dirigenti capitolini che 
tanto si preoccupano delle 
sorti delle statue romane 
non si sono d’altro canto 
preoccupati di quello che è 
avvenuto al busto di Nino 
Bixio. in piazza Garibaldi, 
a! Giamcolo: sono settima¬ 
ne. ormai che l’illustre per¬ 
sonaggio è caduto dal pie¬ 
distallo dove da anni era si¬ 
stemato. Basterebbero due 
facchini per rimetterlo a 
posto, ma ancora non si è 
provveduto a una cosi sem¬ 
plice necessità. 

Nulli foto in alto la statua 
di Bixio e sotto Commodo 

mutilato. 



Fulminea tragedia al Palazzo di giustizia di Parigi 


Si ammazza nell'ufficio del giudice 
il rapitore di una bambina francese 

Ij uomo si v con ficcalo uri riunì- il coltrili> < he "// mi stato iìhi/n nln fiorili istillili fu min -In lamini, ih otto unni, 
mt stata riti inala sana r suini assieme a liti - Il tallo ninluhb ■ alti limilo all'affetto imo In,so eli,- aulì mitili a fui la fan ola 


La mostra dell umorismo a Foligno 

« Genoveffa » 
prevale sui missili 

I « vecchi » tengono duro - La vivaci¬ 
tà dei giovani - Programmi ambiziosi 



BAKK 11 . -t -In e.unioni¬ 
sta tianee.se ili nomi- Amili- 
Berthnut, n. i- iii-i-bu .1 

colpi ili coltello in una Man¬ 
za ilei Palazzo ili (Imstizia ili 
PanM>- Uopo atei contestato 
di essere l'autore del rapi¬ 
mento avvenuto una setti¬ 
mana fa nella Plancia ine11- 
dionule. della piccola Nadine 
IMimtujtcnest ili otto anni 

l.a bambina, scampai.sa in 
circostanze misteriose il L’a 
seoi.so ad Orante, eia stata 
ritrovata "««ì a Paiiftì sana 
e salva insieme a Beithaud. 
dopo intense menile estese 
a tutto il territorio fi.incese 

Della seompaisa il pubbli¬ 
co era stato informato sol¬ 
tanto stamane. Secondo un 
resoconto della polizia il 
suicidio de! lìerthatul e av¬ 
venuto nel modo M-me-nte 

Nel tarilo pomermitio l'ai- 
restiito veniva tindotto i un 
le manette ai polsi, al Pala*- 
zo ili «msli/.in pei t-sseie m- 
terrofjato dttl magistrato in¬ 
quirenti- Kyli confessava di 
aver rapito la bimba e di 
averla condotta con se stillo 
autocarro a causa ilei Mim 
- sentimenti paterni m i 
suoi confi unti 

Patta la eonlessione. Bei- 
tliaud lamentav a un v lolen- 
to mal di testa e i lueilev a 
un bieelneie d'acqua e un 
. .limante 

Mentre un ispellou- si al¬ 
lontanava per celiale lui lo- 
cluere d'acqua Ambe llt-i- 
thant. clic aveva un solo pol¬ 
so immobilizzato dalle ma¬ 
nette. dava uno spintone al¬ 
l'agente elu- eia limasti' ili 
miariha. si impadroniva del] 
coltello che jib eia stato se¬ 
questrato prima e che eia 
sul tavolo e si vibiava un 
violento colpo poco sotto ili 
cuore. Trasportato d'uruenza, 
al piti virino ospedale, vi 
moriva dopo mezz'ora enea 

Nel primo comunicato da¬ 
to alla stampa la polizia ave¬ 
va ìt-so noto elle la bambina 
non aveva subito molestie di 
soi ta 

l.e eli costanze del i.tpi- 
niento. la personalità del la¬ 
ppole e il suo suicidio seni¬ 
li'.-.no confermali- le ipotesi 
i*ia piospettare enea il mo¬ 
vente Berth.uit non aveva 
alcuna intenzione ili 1 n atta-{t i/m ehi* ha messo in subbu- 
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(Dal noitro inviato speciale» 

FOLIGNO. -1 — l.a imtiz a 
|i lei lancio iti un musile a 
l'olitino era direnarti nei 
|<m>rni scorsi di pulii)heo do- 
J minio. In accurata ihruhia- 
,/oue di loto ramni tu cnt ; ni 
Iran aspetti l'orilrono spazni- 
|/«• oltre ad urralnrure la n<>~ 
tizio a cera destato cannotti 
Iper l’acrcmmcnto ni min i 
|umiliente. Il lutto non potei u 
tuppirc all'attenzione della 
polizia che considerando cc- 
tati per decreto prefettizio 


onora!' a!'e torn di 'anco 
,\el :e'tore * tema libero > 
dine esimile f! i incitare 
del prono primo, de r u rii >- 
*etimi — Ohcen d< Roma 
prevenni mi mode rana: n- 
»i! di uno o due contadini. 
-ero/iilo » ilio, all f presi- con 
un norma annui ratino: an¬ 
che i pii ('nnsuih con il suo 
ehm ri » discano i i oltre un 
suona {ore d’ salsi,' ni o che 
consuma V note sul penf-i- 
0 rii m ma tu tutti •.- eque < ! 

|ìi-;:o niui’cutn 
settm, . di-'da 


■ 1 I " Il f * TV O 

o'mirafm 


’unci d' mtss'li se non prema j p mori -1 m Rnmutr’o' i a* 
speciali- autorizzazione, nell \nrona in un r co-nnn'au- 
ponu-r/fiipo d: saltato da »/''- a'.» ra»» tinnì due ìa-rodc'- 
tnluto ' promotori ad eiie , -ji*ia lanc-tio urlio *iia:ni da 
i u are l'im ore sa 

l'ulto d, l r'Iiio- — collii 
non ih radi • a r mene a < 'ape 
( \i mirerà! — unii mi ’a che 
i ra inconi' ne alo i ' . < «m • > 

al la mri-'cm > ' A o. ii 1 r orn 
s'alo ' ' t a da un ’ei i a :. o de 1 hi 
•n-r-ti-rm della e.’f.’a. jii'f'fii- 
te molta lolla il sacco d- pL - 
sfai Mifarafo d: i upnrt ,!• 

'ilnuieno e sfato * «/iarafo .. 
i ili-seri rendo. con hi suunimi 
d- uno seupialtutn e occhi i- 
hito imeni) aucorafo a 'la te- 
- fata, 'a nara(io/a cti l cnht , u .- 


arra nac'ouafe espor' iz’ ine a 
dm s .'ad> » 

I ir or a iì r tpi’ > non h a •-- 
- o neh, so ora pi r runa 'an¬ 
ni in il’ - oh i "• i i preti ss* „.,,i 
Inis'l appor'ai'i- ’ieceja - 
r e ioni ; on > alla ir una. o - 
Corre una e orano o-a r a 
r-::uzioin ih! ««.q-o. oe •/'>'«• 
re auede una poi acidula se¬ 
ri Moire io ’ d--t a n ' dii e-pò r- 
i e. ad i -einp-o. non il "oce- 
iii alcii nehi- afa jimcmil 
ed'Z'aiu- ih Ih: mostra /«_ 

si-'uii" a iii-.i t ii/'ue’f e tu 


preseufar'oue pu/>- i fl ’ 'f“' 


• ili* pntl/lo polli (lupo il Nilo .11 I ,- 


lo p 11 i o Li \ .1 il 1 III- 

i l »■ !t ;o’t♦ ► 




In mezzo a un fascio di vecchie stampe 

Ritrovato in Svezia 
un ritratto del Goya 

Rappresenta una giovane donna con un inanimito rosso — Il valore dell'opera è 
stimato a 1*»0 milioni di lire — Imi trafugato in Spagna dai soldati di Napoleone? 
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i ninnili ruz’one non po'ern 
a ' ere hi '-fi onda cd'Z’nnc 
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/"a -noi, s ai, i • >r mi n ' :. i. r i e, 
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l a tassi nini M-idieue (.* 
i ondo anno d: mia. e bene | 

- in amm i nata. t'e'eralo uu-| 
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l reipiciitatoi • le un eon'-nii" 1 ' 

ma rat di persone per fafa j 
hi il ornata ) ha ani u<<’cnr t- • v »’ oen<a 
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' iane .’ ’>■ e' e cp, - 
(Min aflii noni • co ! i * : 
ter)- defurior-snio fe'e a er. 
s’iio una dimmi soaz-ii'e cou 
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1 Nostro servizio p.irticolare i 


le i acuitoli della bambina 
e il suo pesto deve volile 
attribuito all'affetto uhm buso, 
ma quasi paterno, clic cab 
nutriva pei Valline Stando 
alle dieluai azioni di vauej 
persone clic eonoseev*an>-; 
Berthaut. sembrerebbe clic 
in questi ultimi tempi epli 
avesse dato numerosi senni 
di imo stato di prandi- emo¬ 
tività. 
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Mezz’ora di panico all’aeroporto intercontinentale 

S'incendia mentre decolla 
un «Viscount» a Fiumicino 

Ha preso fuoco un motore — Tutti salvi i quattordici pas¬ 
seggeri e requipaggio — L’aereo e stato bloccato in tempo 


lm 
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Tienia minuti di aliai me e|K c.’.a sulla p Ma 
d: tebbiiic lavino ivi: al-, l.e f Limine sono 
r.u-ropo: lo mie. commentale 1 -arto da nume;(■>- 
il: Fiumicino l no dei motori fpoco .:ai.d: d 

d. un * \ iscomU - aii.st’.aco e.-*, u’oi. ii op.i. ! 
ha :mp.ovvisameute pie.-o -- .mie u’.!:la - 
fuoco: le Bulimie. p. ma di 'a - pi. -.•b-.nmope-.i 
i-"iie domate med ante l’uso coui.iiiiav. 


'■«ito. 

\ :pil: del | Torre ». 

poi 


d. decine il: e-Lulu: 
m.n.iccioto ili 
'Cibato de! 
p.e.ia ad un 
>;».:v e:it" 
l i JJ.'O.I o T 
ree per t l’eqir. pappi" 
e ■=; *, ToV .'IV allo .1 1)0. ili 


i'ebbr.le la 
spepn mento : pa-- 


hamio op -... < 1 1 

i.ippimipeie 1 -eepe:: som» h-ii-s. metten-’ 
Ini i .mìe In.vlo'i al .qju.o da opn. pei.-, 
coiup.-en.'ib.lel i *’o "l.e.r.a .n unì e iliruto 
Hanno v :>'Uto| ! lavico dm \ e.l . ìj". l"ae-» 
i ina’, io. d: e pus-, le • — si ; i., -iu-.lt e d jUiiepfc.a-, 
vile ’.o — e 'ì ai,i 
del-1 u » nappa I 


lima fupa di pnsoti. 
as-!taM nella zolfara « (ìaspa La 
nel conimi»- di 

ili: ■ la: osa. Si Lui*..» ilei IH eli 
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SPETTACOLI 


Giovedì 5 ottobre 1961 - P.|. 6 


Dalla TV al cinema 





l’iniici'iu Galimberti. (lupo ima breve esperletuti alla T\ - . 
-d ri|iroliielle ili passare al eineni.i. Il’ siala già Impegnala 
per mi {lini da "ir.irsi i|iieslo mese 


Un’intervista del « mago » Jiri Trnka 


Il cinema di pupazzi 
conquisterà le platee ? 

Quindici unni di esiicnenze del nuovo genere d’arie - 1 film 
cecoslovacchi cominciano ad essere conosciuti anche nell’Ame¬ 
lica Ialina - Dai circoli specializzati ai pubblico più vasto 


Nel mondo del jazz 

Miles Davis 
polemicissimo 

Aon liuti far inilthlieilà fin il Diiiariiinriito di 
Stalo all'rsloro - A nastrato’ incido otta llitthccl; 


Insieme cuti l.i lamos.i ven¬ 
tante Marian Anderson. I dntt. 
Ballili Bumdie e la roivunr.ifa 
Katherine Dunliani. il trombet¬ 
tista Miles Davis e stato indie.i- 
to fra le dieci maggiori fteroi- 
Jialitii negre amerieane daila vi- 
vìsta Fife, nella edizione M im¬ 
pala per il mercato internazio¬ 
nale. Nessuna traccia di sidatte 
designazioni è invece mai ap¬ 
parsa nella edizione distribuita 
negli Stati filiti. 

- Perdi e non Filmino starnila. 
fo ufll'titli^iuin', " doni(.• uicn 
.se duce-ero lo credono? -, ha 
commentalo Miles Davis, un ui - 
ineinente riconosciuto come uno 
dei massimi esponenti del i. zz 
contemjioraneo 

Miles Davis si e alleile chiesto 
perchè ma: il Dipartimento di 
Stato non .tibia ma: voluto li 
Utilizimi- mi;, sua tournée - 1- 
restero ma ha precisato che 
egli non ha in-s-una intenzione 
di fare della comoda pubblicità 
al governo americano, accet¬ 
tando dì essere inviato nel mon¬ 
do solo porche e un negro 
-Spero ehe il Dipartimeli:!) ili 
Stalo mi chinili ili tare una 
simile tournee, aerò e osi i! ma¬ 
cere ili rispondere no - 

Davis, accusato spesso d: es¬ 
sere scontroso e superbo s.. 
benissimo come lo stesso musi¬ 
cista di jazz viva in una situa¬ 
zione forzatamente isolata ■ S • 
Chnrlie Parker tosse nato In 
Francia, oli arri libero ’unidza 
lo un mona mentii Ma (pii. mi 
Foni di persone non hanno mai 
sentito pttrlure il: Ini. o ’-iti'al 
più hanno appreso dai iiiormili 
1(1 notimi della sua morra, per 
poi dimenticar; eoe - 
« * • 

foni- Armstrong i le -ue 
•• All Stars . hanno ioni;// v>> 
Un'insolita ine.sanie Per in pi;, 
ma volta, iniat’, Pan/, ano mu¬ 
sicista s; servito del! i colla¬ 
borazione di uri rappreseti* mo¬ 
de; j.i/z moderno. >• precisamen¬ 
te dell'ex alia vo (1. Milli uni 
I);tvr Hruh»'<*k X« 1 vi .-co ; «ni ì 
solo figurano paia eeh • coiti- 
posizaei: d. Hiub.-.-k ma I i.oto 
pianista suonerà .'stili :t Fura .-mi 
Armstrong P<-: l'oeeaSaarie .1 
pianista eon-ueto d: Arni-* 

B.llv Kylc s-, dovrebbe -ni- 
tare come secondo pian -*.* Ulti 
beek. ol canto -no tii g..i 
realizzato un diro d.-eis *ns.»-- 
!ll<- eot' la :C .ri'. (’ line- i 

Me Bai- 


dei i •• a ottobre, la seconda 
edizione della - Rassegna del 
jazz- organizzata dalla Fede- 
razione italiana musica jazz c 
promossa dall'KNAl, •• dalla 
SITAV 

Kcco il programma delle due 
gionuite: Sabato 7 ottobre, con 
imz.o alle ore 21.30: la Hiv<r- 
siile Syncopators .Inzz Band, 
la eantante-piamsta Dora Mu- 
sumcci. d Trio Amedeo Tomi- 
mas;. Hobby .laspai •- llenó 
Thomas, la Mibin College Jazz 
Society con Waniia Ihba. Ani- 
biosetti . lamia - Monti dii - 
Tommaso con Stella Di/.zy, il 
Quartetto del Circolo Najiole- 
tano del Jazz che accompa- 
gn* , rii (Bona Christian: dome¬ 
nica Il ottobre, la ? ltom,.n 
N'evv Orleans Ja yy Band. .1 
(pialletto di Imci'a il Trio di 
Palermo. il (ìli Cupp.tu Quin- 
tett. l'Knrico Intr.-i Trio ehi* 
accompagnerà Jinimy Fontana. 
Boniiiiio Mussolini <• i Signori 
del Jazz l.ilian Tei ry eoo : ! 
Trio di George (Irniitz Pre¬ 
senterà fello Persali; 

I». I. 


(Nostro servizi- particolare' 

PBACA. ottobre - '.'opera 
ili diri Trillai è apprezzata. ,n 
Italia, da ami cutcqorin parti¬ 
colare di spettatori, quella che 
Im/aenla i festirul inem.tto- 
pnitìn i nre oli del fdii-*:*n. i 
- ri nènia d'essai - 

Jiri Trnl.ti e nulo a Od.irli 
(Crcnslnracchiti ) IH unti! fa. 
Dopo iin'esperiemii, in rute Ir - 
lastn a partire dal I9:t0, co¬ 
inè disequatore umoristico per 
quotidiani <■ periodici, ionie 
scciuxirufo di teatro e. prtec'- 
pulmente, come hip malore di 
pupazzi, all'inizio come pille¬ 
rò di Josef Skupa che fu. tra 
le due fPierre, nn famoso inur-< 
•:tro del teatro dei pupazzi di 
Pilxen e dì /‘rapa, passa, dal 
IfNÓ. al cinema, realizzando 
una serie ili importanti film a 
pupazzi animati. Più preei-.ii- 
mcnte: nel 194-1 Misa Kiilcka 
(rettili di Fduurd I tot man ); 
Iti 17 Spaliceli f //anno e t o): 
194 tt Cisaruv ‘lavile ( ln siti no¬ 
to dell'imperatore); Cerhiv 
Miyn di mulino del diarol ol; 
194!) Romnin s basou (Il roman¬ 
zo di un coni rabbasso): i!‘.~i! 
Bnjnja (Il principe Ultima): 
Vesely oirous (F’allapro circo): 
19.11! Stare povesti ceskè (Vec¬ 
chie lepqeude cèche) 19SU Ani 
pròprie (Il canto dello prnie- 
na); 1914 Doln v voiàk ■ >/ 
rii braco soldato Srejl.t: 19 . 1 S 
ifirkiis iluivinck (Il circo Hai- 
jrine/.'l.’ 19.79 Kutasi-k a Kiddke. 

| j.,1: rànn vstali (Come Bricco 
|letto e liriecoletta si alzano al 
mattino): Uniti Sen noeit 
‘ iauske (Solino di n.ua notte di 
mezza estate) 

Tradizione teatrale 


- (pianilo iticinmneiamm.i. re i 
l'Uà, questo lavoro — hit spie- 
palo Jiri Trnka, elle recente¬ 
mente lui ( (impililo ami > .-siili 
in Italia, durante In scolflimen- 
to tiri IV (Iran Fermio Iteria¬ 
mo. tn un'internista al uostio 
{nomale — eravamo pieni di 
dubbi: non sapevamo a (piali 
risultati -iremmo perveoiiti. 
Fi a velo che avevamo all»* 
spalle l'esperienza del te.,tir; 
dei pupazzi, ma eia altrettanto 
velo elle si trattava di realiz¬ 
zate. sia pure con <|l lesi e pii - 
inesse, (III nuov o tipo di : |.e|- 
t acuto Vi ciao probi,-m 
ilei ed estetici da risi 
(glieli i del cilli-lua in so 
i pili prei-isamelde di mi 
ma .a [inpa/zi anima!. 1 a 
di lermarei. questi, non i- 
pimi stato Ile: •-.ostri |llOg.ulU- 
II,i. alla rappii-sentazione. ’ou' 
court, sia pure altrava-l .-•> I 
mezzo emematogialieo. de! *•• a- 
tio dei pupazzi Vi era pò il 
grosso proidema della teeip.e.i 
di aniuiazioiie da 1 1 .- o|vi 
V >U s.-iilieille. pelo (I i ipieil i ile- 
disegip animati (Trutta (cel¬ 
le <ne firiine es/ir i iena- tine- 
matoiiraiiehe ciffrurcioi fi-'m 
animato . udr.) 

■■ I primi risultati del u.>-‘ro 
lavino non uscirono dagli lin¬ 
di: solo Itili tallii, alleile Con¬ 


no ’.l piegiudl/.o -eeol.do a 

iguaie il film a pupazzi .ma:: ti 
non - 11 ebbi- ‘tato altio che 
M-ultuia animata non euieai • 
e: decidemmo t i im-i m 1: i : ci 
normali eiu-u.ti einemato.;i • Il¬ 
ei I consensi ci pervennero jifi¬ 
li i., dal iio-tro pubblico e Mf- 
eessiv aulente da ipi.-llo •*ter- 
nazioiiale. anche -e m trattava 
in «piesto caso di pilbblic-i «pi — 
ci.'ilizzato. di cntiei. e.oe. (!. ai¬ 
tici e di cultori II cii.ema. 

- Oggi. |)ciò. a quindici ; imi 
di distanza dm godìi primi 

.un! -. 
mi. i 


passi, non siamo aiie.u; 
sul piano internazionale 
risultati di dilfusione 
im ccilo momento ablu. 
elio .pelato 


elle 
In > 


;e. in.iiilenei • ;■ i. li 

(pied umamta • que; ìar 
tinielit.- tipiei po: il I.'mi 
elle nella epoca dei m:<>;] 
possono <* inni i. v nini 
panie - 


• -il 

n/ia. 

i.-o.n 

'-•io¬ 


ta 


Spettacolo non tacile 

- fa situazione che m; e •’ •. 
prospettata per Filai. •• ci' • 
la dillii- ioiie e la cono a-eii- 


(I 


i (|iie-te opere premo i n 


largo 

pubblico. 

f 

la itivi 

h*'S- 

ina chi 

» abbiamo 

I.d 

COIlt fa', i 

* ; t * » - 

clic i- 

i altri !’; 


i, qu.Ji 

;.(! 
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uno *i 

>Htarnlo 
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ir* h 

qiu Ih» 

<hl hallft 
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Stiliti del 

pubblico 

• 5 4 ì ' 


Ripetitore televisivo 
sulla Lanterna di Genova 

(IKNOVA. 1 — la tallii).a 
■ 1. interna l ie- ioau.na 1 
poi'o di delio', i i-iHl ; -Ilo. 
cento llie'j (j ; age/z.i, o. |).T--:a 

fra poi-li: g.orn; mi i. petunie 
li-lev;s; v o. de-‘ li *-• a -i-rvire 
la zona e len-tarpe eie . por le 
caratteri: : ..-he orograf i*-li• • d< 1- 
la e fa. piu, ad t . ra. i-oum 
■a d.ec in gi-n-o '--en.i'o. - n 
ombra -, eoo r la' v a non pi r- 
fe” , i Ci /aine -i i i.-• : *.■ ile! mi¬ 
nierò-; iri'ip' 

i 11 l’.pet doli •• .i'V .-.Vi), 'he 
verni ii-lall.i'i.i eoa gli opp.n- 
tnni aceol g.iiii iP :. • nfiti: ri» 

till.atti) all ! n.’iz o.-i ,:io iPo del 
putente Iato po-* » suda .-omuii- 
ta della l.anteiiii. eh-- indica 
la rotta a; naviga!!*! ! no a .'in 
ni;gl i di distanzi 


Approvata 
la legge 
sull’Ente 
di gestione 
del cinema 


f.i Co.-iilii.-as.oie. I !la. e 
Tesoro del Senato ha ieri ;.p- 
provato n s'-rii .ieiim-r oé*,- 
eoa e tensione da! vo*<. dei 
eomum-t e de. voci mi.ti. ia 
legge su. Fa'tiv .t.a e lì . ì c. ij. ! - 
ili deii'F.’i'e .iiitoiioni-i (i: gè- 
-t.otle per I 1 MIC 11 .. 1 . li prov¬ 
vedimento mira ad :*:i|i! idru¬ 
ri* rifinito na/ton.m- Ime.-, tra- 
sformato in società iti -i/io::l. 
neil'Knte autonomo t gestio¬ 
ne gier :! e nenia. ..! -era • v.e- 
rie fiata .ini si.-ti-m.izio ’e :in;* i- 
z.larta e I iiiuo u.s'i: 1 va !.e. 
Conimi'.vDtie ha :nol*.*•• appro¬ 
vato mi or.lita- 'li! giorni p a>- 
po-!o dai i*om|iagno Bergoli e 
dal sociafsta Bari;, eoa il (pig¬ 
io :i governo Tivii.it> d>-- 
linire «gli .scopi che sui piano 
educativo e (•uhiiral** di'voiii, 
('.“eie perseguiti d.di'..'.t v il i 
einemaliigralica ge.;*.* i dallo 
Stato, i carattere da dare al¬ 
l'Istituto lutee o , t - !o: ir- di 

controllo rii t ile attiv’t i 


Concerti- Teatri-Cinema 


TBATRI 


« Non uccidere » 
per i parlamenti 


il (.'entri 
gl ilieo li s 

proiettai •- 
de|iu , at: i 
Xon uccidi 
l. ii a. |uà--.e! 1 1 
XXII Mosti-: 


culturale e.iiem. tu- 
pia-o l'iniziativi o. 
n v i-.olle privata : 
a. senatori I liba 
re d; Claude Autant- 
o e premia*o alla 
iiiternazlon de di 


\i(l.li( ( MINO: l(11 )('m i 
Ald i : Rii )|>MI ' 

lIOttBO S. SPIRITO: C.Li l) Ui i- 
glia-P ilmi. Domi niea alle 
Teresa <11 iJsicmv )i tre atti in 
la (|uaclrt Ut fili.) Di Tcsbi 
l'n-zzi (ainllia! i 
Hit* Stilivi : Ripose 
llU.l.A COMIiT A : Mai tedi IO ; 

• limilo io ogni stagione >, di 
Rolli-M Unii, eoo p. Unrhmii. A. 
(T.el. K Craziosi. K ttalbo. N 
Pavi-si. l.m is (lizzi e Mila V.'m- 
iiti(-i-i Regia di C Di Martino 

iiiìI.i.i: Mt si:: Ripeso 

lil.l SIO: Riposo 

m uiiii.M.n i. t'imii.i: M\- 

srin.m;: Rq itisi I 
Mll.l JMl l'ltO: Alle oli l i « Po - 
roto Teatro d'Alte ili Roma ■ 
con: - Fa signorina (Bulla ># di 
sinndlielg (piallo Illese (Il 
Mll CI S-o 

PII COI.» *1 I. VIRO DI VIA Pl\- 

IT.V/.A; Alle *_’ 1- m Chi ride. 

I idet II ! g I ( Selezione 1 di 
O.izza-li i. Cii.-ao.i. con Landò. 
Spaccisi. Ma rione. Milita. !(cr- 
U‘lolli. Vivaldi Regia di !.. Pa¬ 
sciuti Terza sciti,,,(lì suc¬ 
cesso (Biglietti OS A-CITI 
RUMIT I O ri.ISliO: Alle gl: ■ i.o 
strane ea-o ilei dollol Jckvll 
e del sigimi Hyde >, di R I- sic. 
Vellson Regia ili Carmelo Rene 
SATIRI : Rii toso 

SISTIN \ : Alle gl.là piecise f ia 
Mmlngno - Scala con Paolo Pa¬ 
nelli ji)- •: Rinaldo in campili,. 
Commedia musicale ili Cai itici. 
(Bov andini 

STADIO DI DOMI/.IAVO : Alle 
•gl..Ili r Kdlpo I ■ - . il! Sofocle 

• oli K CasliTliiu. S Vii am. (', 
Culaio. K N.iidi. I. Il rugagli.!. ! 
I Sonni. V Mai .old i. ( 
i .i I Tlmie 11 -|ilicln 


Reali-: Ritmilo 
con F Paikcr 
gg.àd l 

Rlvnli: fu pc/./o giosx 

1 ó. 1 )-1 a.'gà-gll.'gà-gg.àll I 

Rnw: Il cencfcilidlo. coll .) L.- - 

vvis (alle Ili.riU-HI-gO.IO-'ig’.àO i 
Ro.val: Il brigante, di K Castr i* 


l'iJli'O Place. 
Cip là.ali. ult. 

(allej 
I 


latti (alle 

11. 

.3(1-17.2(1- 

-20.1(1-2 

2 701 

Sincralitii : 

c. 

•Il ina 

t P"P 

11 - 

sponde 





S|tl(*n(l«rc: 

li 

Icdctah 

-, con 

Ugo 


l'ogna/.zi (ap. Ili. 15 . Ult. g 3 l 
Siipcrclm-nta : Kxodus. con Paul 
Novvman (alle H. 15 - 18 -TJi 
Trevi: Il pozzo delle He venta 
con M Miogali (alle Ri. 15 - 18 . 30 - 
go.gj-gg. 50 1 

Vigna Clara: Il pozzo d--l!c lie 
verità, con M Miogali l.dlc lh- 

i.i..'iii-go.:ai-gg.:;oi 


VISIONI 

««• t Irliihl » 


m 

\ iT,». con A 
«ìli <Ì«‘Mtì« l i« >. 


! 

il-1 
! 


arte cinematoundic i di Venezia. 
Fa proiezione avrà luogo Ma¬ 
s-era a!!<* a! -4 Fontane». 


b- sale cinematom,iBeile 
H' ben veto peto che 
i tilm i pupazzi .atiimat- - 
|):uticoiarmcnte apprezzali 1 
lo speMaiote (|Ual.t.Uiva:ei-nte 
scelto, noti niello lo sono o . 
elle dall'uomo s-eippip-e Sia¬ 
mo arrivati a questa con d-r io. 
ne. elle rappresenta imo 't ioo- 
lantc rieoiioscimento al eo a in 
lavo:o dopo una lunga ’oirnèc 
del einema a pupazzi .iti mali 

cecoslovacco in ali -mi I’ c i 

di-l Sud America 

• 1 ’i-t supera t e gl • •> a • . -I: 

(-la- s; opiiougono alia ditto 
ne. miI piano inteiTiaZmti I-. 
delle opete di») e:n--iua a ini- i 
pazzi non so. e non posso >n-:-| 


li t«V- 

l!»*l il 

i • 

demi 

ri II II 

•elio !.. ri 


1*4*1 «*: 

i 

I - » 

■ i-elt J 

1 di 1 : ! Ili Y ’ 

.'!•*'»/:» 

iciot 1 » 

•i 

. p«-M:i 

agl 

; i»n!;iMÌ n 

4 ili**- 

,p*r 

ilici 

41 « * 11. : 

d sii 

rih’.izinih* • i 

•ii* no 

, m*m; 

dm: 

, r ;* f 1 4*:. 

. ut li «*i i::« 


I 

tini delti* iassegni- lateiaazae 1 
lia’é. del cinema, a quegli eldij 
s'atalj i-lie m ogni nazione pio-j 
mttovoao e 'egoismi gii : •.un-j 
li. cultural e i-ouimei<‘i t|; Ira 
l’ae-c e Paese, agli a|t:S'- agli) 
uoim.iii <1: i-ultuia sii|iia'*"ft,). j 


. i elle v ogl..ilio allal'gaIl¬ 


io i / - 

i di * 

ni— 

- t.-Ml 


zoat- della eonosc.-iiz: 
opi'ie iatei nazioiiali de 
ma al mi putililii'ii ,i il 

A noi tocca un ii.vi-r.si* e-mc 
pdo qo.Jilicaie e;oe eiag'qor- 
nienti- le Iiostc- opele. M a O. 
prattutto. .J di la ,i i ii-el* ti: 
t.-cu.ei <• (ormali d. -oli --gil - 


( AUa televisione t i 


Immarcescibili delusi 


Tre di « Canzonissima » 



' i * - . ' . -. y'.sAÌ 

.< J.- f-i -, . ; 

( .iiIi-IIìi Sposilo liti/.. (ìariilei c Timi l'cci sirranm». con 
Sanili.i Vlotidiiliii. t prcscntutori ili ■■ fuiizonissitno -, Per 
lo s|M'ttociilo «Hevisir o è prev ist i .incile tu purtccipuzioili- 
st ritord i tt.irla di Ftn Toguo//i e Itoiinondo \iancllo 

Le prime rappreselila/ioni 


CONCERTI 


.S.i 


Al I. \ M \C\A (filivi iMtai 

baio alle 17.gli l abboti. n I l 
c incelili della sognano l*atii- 
<-i.i p.initi-o al pianoforte (Boi- 
g io KavaicUo. In programma: 
I. n I I i . Il.icndcl. Scbumann, 
VVolf. Racbmamooll. Mussorg- 
sla lOSA-ITH 

ATTRAZIONI 

I ORO RDM \\«: tilltc le set-- 
.itti- oli- gl.là i- g:t « Rievocazio¬ 
ne ili Roma antica <> m imo 
spettacolo di ■ Suoni e luci» 

ti: vi ro di.i.ij: roNTANt:: Al¬ 
le gl spi li..coli di musica sto¬ 
ico b mica coti g iocl ii d'acrili a 
luci l 

Mi sta» Dl.t.t.l. ( iati.-. Kmulo dii 
Stallarne Toussoud di Londra e 1 
Cremili ili Pallgi Inglesso 
contilllialo dalla Oli- 111 alle gg 
INTKRN'ATIOV VI. I.FXA PVIIK 
(Piazza ViMotiol: AUtazioui - 
Ristoianle - Mai . l’aictieggio 


SECON 111 '. 

Al rit-ii: Accaddi 
con J. Foni.ina' 

Airone: Donna < ì r 
.Villico 

Alce: t.a spiaggia 
con G Ilamiiton 

A le yoni*: I.Vs'ali della 17» baui-l 
la ila 

Vinltasclalori: la mogli di gli 
tri, con W. C'biai i 
Araldo: Fronte di i pmto. con M 
M l'ando 

Arici: Sombicro. con V. Gassman 
Aslor: L'avamposlo dei disperati 
Astorla: Una giornata baloida, 
con L Massari 

Asira: Sull’orlo dcll'aliisso. con 
t:. Wildc 

.Vllatite: La cosa da un altro tuon¬ 
ilo. con M. Sbendati 
Atlantic: l.a corazzata deve nat¬ 
ta tv. con K Muli' 

Angustie: l.a casa del terrore. 
i t>u S Strasbcig 

M oic. I Aureo: Squadra infcrii.rlc. con A 
'! Murpliy 

Ausonia : La tagaz.za degli occhi 
di gatto 

Avana: fili eia quella siguoia" 
con t. Curtis 

Rclslto: l.a baia dei pitali 
Unito: Atlantide continenti- per 
ditto 

Uolognu: sparai.- a vista 
lira-di: L'avamposto dei disperati 
Uri-dot: Accadde m sctti-mbri* 
c<>n .1. Fluitarne 


Mutui Ipotecari 

CASTELFIDET 


Cessione 
del Quinto 


CINEMA-V ARIET A‘ 

.Vlltaiutira: I soliti tapinatoti a 
Milano, con M. Arena e rivista 
Altieri: Chiusino estiva 
Ambra—Invinetti: I soliti lapida¬ 
tori a Milano, con M Atena e 
rivista O'Bricn 

l.a l'ctllce: 1 soliti ragmiaton a 
Milano, con M. Arena e rivista 
Principe: I,'abili tloppn perfetto. 

con D. Andrews <• livista 
Volturno: Il marchio del bruto, 
con V. Di- fallo c rivisto [V 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adtiauo: Ritorno a Pcv ton Piaci- 
con F. Parker (ap. là.::(>. ult. 
gg.àlll 

.America: Spaccmait r"iiti'i i 


p.iZlo l.i(i 


là. 


CINEMA 

l*n pezzo grosso 


|.-*ia pure casualmente, un t>.,i*.u 
ime -Ji fresr’bczz.i Trafandos: Ji 
ho: piiKÌotto ,-o:ci>p:to - - * tini 
l/.otti' sue:t ..-oì.iie. non manca 


vampiri detto 
oli gg.àlii 
Appio: I.'ondila ilei gatti- I 

Arcltiniede: The Suiulavviicis (al-i 
li- U,. là-Pl.gll-ggt 

Arislou: Il ci-ucrcuti lo. con .! ; 

Lewis (ap là. ult. gj..itn ] 

Arlcccliiiio: Il colaggio •- la sllda.i 
con 11 ttogarde 

A ventino: Il pozzo rlcllc tu- Ve-i 
libi, con M iMoig.m (alio pt-i 
1.1. tll-g(MII-gg. t(D 

ttaldiitna: Sabotaggio I 

11 .< rIn-riIIi : l.a r i.iccta. • i f 

fatdi.'ialc (alle IO-Ig.lli-gti.iai-gat 
Iteruini: I.'ombra del gatto 
Itraut-aceio: I.Umbra ilo! gatto 
('apilnl: Francesco d*A ssisi (.«Ilo 
1 à.àd- IH-gO. 15-gg. tà ) 

Capianica: Il c. ncicnto'o. con J, 
t .t-VVis 

(aprauiclii'll.i: Scala ai l'.tiadiso 
(■■'il I>. Nim-u 

fola (Il Rinuro: Il ledei ale, con 
t T Tognazzi (atte Iti-Ut.tà-gn.àb 
• ■ giti 

i l'orso; l.a pttncipess.i di CU-vrs. 

.•.in M viaitv (alle i'*--1::-go.gn- 
gg. un 

Europa: Il puzza dette in- venta, 
.•■•li M- Morgan (alte Ili-18,gii- 
gu.g5-22.5tq 

I iaiuitta: fila notte movimentata, 
ii-ii D Martin (all.- li;.Ià-t:t.;;n- 
gii.::(t-gg.ài>t 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

CI.Vt.Ms 

- lo limo, tu . 10,1 - l lillà 
pittoiivL-a antologia <Je.- 
l'.'iinoic n,;! mondoi ut 
Moderno Soletta 

- 1 1 impilate . i m suo ni 

• li un uomo ette diventa 
funiileggc pei amore di 
giustizia) ni /iniziti 

- lai dolce fitti - ( Fot - 

mai famoso tilm di F--I- 
!ìMi I il/ Pinza 

-Senso - t vicenda pars.o- 
llale Millo sfondo del Ri- 
•‘orgimcnto: ol Quinnetia 

• Vtl-Il Z,l|Ultil - I ''epo¬ 
pea della 1 IVolu/io!',. 
incssica.’i.i ' al Pai olii 

• Hiroshima mon amour - 
i ■> sconcertante c ap- 
plaudito frinì di Alain 
Iti-suais) ut Hmllii 

•• /.* i*uomo c/iv» Satana - 
n i appassionalo aldi m 
ai cosa contro l'ititoli, 
i.utza i- il fanatismo tva- 
giosi.i oìt'Ofari.m.i 
• - l.o notte ■■ t làipet a piu 
iic-i-nti- d: Vntomonii a. 
l’Ionehiriii 


II, . IlaFa .ititi:.t ancora 
- * t HI la Co sili tic.elite a .-i)|)pot- 

*.!!'•• : fa-'e sf. avrà Hallo .cri 
Mia mol.vo il. it.lcuo dalla 
cotivi-isazaiiii- ili Mii'belin: 
.dia TV I! MSI. abbiamo ap 
pi'i-.-o. •• un pat'.'u iiemoi'i i 
la 1 .», ni-tcbi- tale. Ila -oslcillllo 
I ( qui •- i- sialo ,! itosi io i'o- 
,‘iilllt»- a qtie.-l. 'H il.i'; itili' ». 
f.F slitilcn’.i-l'., .i nam.laid •• 
tnenaciMf. ...uni a po.-lo. dui; - 
ipn-. mi bt-npen > 11 * 1 - va! bene 
un :ininari'i’-i\lii!r Po .ini- 
In.imi,i -p .Micbi'Ftu d. aver 
li.ilo ’iopp: d sj) ai'.'r a. ca 
poi-i-.ou i|--i va nienti.•». Foia- 


• Ci 


li 


:i a* 


l, 


h 


\ri -, 


, lom.ui.i a 
legge co: 

.i'.'llhl 

ma . 

b i :im 


Non | — l ;■ ; . 

:•.< ::i r : 11 . « - * 
— pi-rebe 
irò Fapolog 
ti M ciicl.n 

III- 11 1 r i - - ! i ‘a 

' 2 * a e 


I ' 


C!: 

-S* 


-'petléco. 

V-.rifi r,'. s: 


i 

ì 


aj-i rai i 


i 


man e: i 

: I>i)Ildc 1 ■ 
a ad tini 
.•'è mia 

a ili f .- 

sa ti'- 

■ g g. • non 

la-i'.s' 

Tizion. t 
una m.i 
lo::.lo 


a soliliìslaic i no.-'.aig <•:. 
I.'ct'msmo a poco prezzo pia¬ 
la- i- f iscisti. au.l ic.ss.m. 
quando non vi Sia nulla da 
i.scbiaii- fomuiupic. Fava-ia- 
pori ito iii-llc case ilegF ila 
Fa'ii d; Cuneo, di Bova-s. (I 
M.irzatiotto c di tanti <■ Fin?, 
.dir: pat-sj d'itali.i la voce dei 
fase.sino rcpubblicli.no c m 
ibiltbiamonte una del',.- <•(>:)- 
impartite di questa Tribuna 
polificd .Anche Se po. lì fa¬ 
se.sta. .n realtà, non ha avu- 
•o .1 colaggio (I. d eh..mais 
ipcrtamenti- *.a’.‘' 
f uà storici! a • d (I a.i 

ttoc.'a. ’ l'atto_ ha cuii'a-'a*o 

■a s.-ra!.i tclcv -va il :ei : 
K' una scipita si,ir a il: «ino 
•a. d- itrgogi n .■ pr.'g'ti.Fz n 
sullo sfondo d: Ha i cT'ad'.aa 
ve '.colo Ji peVcg.Vo'z/ c il - 
.•l'rìi* Soltanto Fi rtv taz.ori»-, 
v■«•ramante ipprc/.' il» '.e. .1 

Andre.. Checchi cd KFs.i Ce- 
g.m: ha <• anfcriat mi marno 
\ var'.dd’d.i a'.'. i -'a-..a 


.'•■il 

II- 

Clli- 

alia 

Iti 


Coni.l.llaimo a s,-gii.le 
ma ii-ss.i ii- auiovaz.iiii; 
t saril*»t?• • imi TeIcuiortiub'. 
s: r cii : amano. Si'lntu a. 

• spcr cii/.i lei rotocalco 
pel.'(Ilio. pero, che :! proble¬ 
ma d mi i .iiiiiivamcn'n dc!- 
’.i l 'inmla resta : tiscparat>;li'. 
a nostro avviso, da quello del- 
1 a j'os : zadii- pi»bt:c.a del /•*- 
Ictporucfc Mi-gja». ita quei!-» 
dalla dui [’i-ndi-nza tic: con 
fronti dei potete Poliia'i» 

ii» 


(ilici : i a ii-gi.-. io mi ;m.(lo¬ 
bati. !i- carni .1 d i-o. cent l'amen¬ 
to tedesco Furo"'. Un barbuto 
utìic:ai.- lì. !!a mar ila b:'ìt:.*::i.- 1 V'‘ 

l Kradiord 

ruolo alt: 


; -Ilo. .•alle r 
V.'U'All 


M.'«i s }*»' * : '( 

!t mi ;i a..i.l 
,,iaa.i i a-i'iiiaic da- iiint.'mUc 
jposti-gF. S .pretiu» pn-su* eli.- ■» 
j nostro olili- .- i;•. ,utor«*Vo;tss: w 
gio. Fi cui |,reseli - i 
.• considerata a- j 
utdisiiciizabi;» i i 
prigionia >-:ìi 
•!Ìoii - -otte Fai 


| U:»• i 

i / l , ’ 

| **t»!u 


l <: 


= L'asino d'oro " per Sordi 
con la reoia di Boioonini 


r-on ia 

l .i»t: i ■ a 

li'iimp t m 

• «’ . Ti 1 J {*.!//» ! ♦ 

j 711.d i il* ! 
iglò 

mia 
i lar. evado: 
!a-o::.:.,, i n 
| Ne! co..lem• 


II,» .-celi. dietim 

Iti a i UUÌliir II-Ti, i 

la,,- iia zi-ora 7 7ia 
lìtici»»- a* mig! 
I) Fm 
Mogi! 
Stuart Wh.’ma: 
ninni ir:/ .-o ai 

pi li!.- ()->.• 


.. cti. 
.•conto 
! pubi)!-.! 


i* ■ » i 
•c I. 

i*i: in'«'t!Z:,i:i'.. 
n. inadatto a; 
Do.orI !.* : *. 


H. 


dr 


Ar-| 

l’t: I 


\ il r 


In Brasile i! quinto 
Oscar dei due Mondi 


.-ti ■ 


mai 


Vana- 
lt!m ii re 
f.'il.sllio 
le.o il p: 
S o là i. I 

e Se ■ r;ie 
.- mcv ; - - 


.minine.aio 
"(idi A f ; ti r • 
lo^o ;sp.r:.* 
■olegì>:)":-* t -, 


lui baivi;»- 
tilt •aiovojM :ia-i‘-> lii 
Botogn ni: 
o ad \i>u- 


.* *14 L, . . 


p« : 


n: « ;'•• 


Alivi*.» 

tì 

r risi 
;i:ù . 


• *'t 


. a\ va a»i.i 

| «*«*! ;>.\t!it 

i v ia»- ami*', 
j uà i «a-rna - 

• t :«». » * 

j - e:»:» »■«• • u 
i l I-reltiìcte 

i ' •*-*• - I" 

!>!> . 


l*H. »IHI 

pi. 

»:u» iì* t 

I :» pii- 1 '. 4 • r : * ’ 

:: t 

Hi 

ga 1): 

h iiì.- i 

1 1 *:« •: i • • »* « *: * - .}« 1: (Y.** 

a <1 

11 «i t! 

'■amp 

i» • >: ! AI«»:u! m 

lido 


• (’ t 

* pr— :.* *• ì » 

d : 

.. F.r 

r«T\\. 

:»»• ?*: * i 

iiir.i- limiti, -finche 


«jvor.t 

d 


i-v/*'nc .m;ì 


", uri.» 

truca 

1 

( r I'."-2 V eb ga 

• tb 

o’c.-; 

d 

» v i • r. : | 

lì e d" -i 


;* U 

torl'.t! 

::« xlt* 1 

-- 

— 


! ; 


Coni.‘.do | 
Due ; 
!*ro -1 

u". . n'c i 

m.ìn :<-- ' 

.a 11 , g. ; ' 
„ » 


Iprogrammi Radio-TV 


.s:m ;;*r' 


ini 


Mar. ri» 
.>ar 

:.» r: 

\ u.«*. - 
• « * r ì 
ìa«n:»»u 


« D 


»>:ì 


‘ r 


;n \ ì- • *: 

.'\ .//«•: » i 

!* •V»’'*. li 

tì ! 

li*:*. .:«• 

i' : 

:• 

li Ira 

t* « »n .... 

■ s A ' t \l » J.* 

\ >! «■.vr::» 


a 


i 


Continua 
a Roma 
il film 
sul Congo 


DOMANI « ANTEPRIMA » 
IN ESCLUSIVA Al 

CORSO Cinema 


t.’.iv.imposti- ili- 
li. 


• li 


llriMiliui.i : 
sperati 

( intornia: Il nodi. il. I cann ile- 
('ristaili): Il cavatici*- «Iella valle 
solitaria, con A Fatili 
('mestar : L'oro ilei sctt»- santi, 
con R Mimi- 

fiilorailn: | -abiliti c.-iiti.. !.. 

tei la 

Delti* Terrazze: I satelliti cimilo 
la tetra 


I 


ballila li*-1 t, l - 


«i.l 


spi» 


w.l. 


•n ; 


‘ti 


tilipi * 


' M 


•tv ùii 

GREGORY PECK i 
DAVID NIVEN M 
ANTHONY QUiNN > 


(CANNONI M 
NAVAR^N€ 


■Ti-, -a 

ondi: r.viTAiii: spiaci.. 
ADI I RII II TI SI PREG A 
l»l PRENDERE. NOT A CHI 
I.E TESSERE I I Ilici.IET¬ 
TI OMAGGIO A QT.AI - 
SI ASI TITOLO RII. ASCIA 
TI. NON SAR ANNO A Al l - 
l»l PER TETTO II. PRIMO 
MISE DI PROGRAMMA¬ 
ZIONE. 


Ori Vascello: 

l'Ut* 

lliain.iiklr: Tipi 
I. 

Diana: l.,i h.tiul.t «Ìa-J lt*nui 
Dii** Allori: C.tf«- Lmop.i 
Krlrii: L«* .«Atri 

Chini 

IS|mTb: Murisi» **,»f>t!o il 
i«». pini (ì .Mitriteli 
r\t*r|snn' ■; (.'htifsnro «*sti\.i 
ragliano: La baia ilei pirati 
Danieli: Spaiati- a vi-ta 
|i (Bulla Cesare: I soliti lapin,.! 

I; Bi Milano, eon M Atena i 

Ji llarietti: Robin Ho. ,| orila conte. 

!! lieta 

: tlaltv VVnaii: Svtt» -'■ ! ..iii -.1 H.,- . 

• monto, eoi: A Mut(,li 

I littpera: I Braglit n, ! \V.-I J 

; 111(1 II Ila I L'isola ,l|, scelta j 

j Italia: Salvi lo il mio .ma-re. r--iij 
■ .1 Me Fam. ! 

: liiaue. Su-, Fu <11 e./a si lelmo 
mangia ti . ci 'ri là ili. I 

i .Alassimo; I/ivciotie la b,ai-bo: n ! 
I.Maz/ini; Ro-murul . ■ \ I h. ■ ita... i 

j con t; r Drag.- ; 

! \ l|av «•: Mi >-.-a ili ga i a 
I n.'tt. 

I ( » I % Itipt.i: l'.a-i-l.i li-iì 

. ce -1 gioir 

I Ollilipiea: Il 
i ibi molalo. 

Palesi imi 1 

. I- 

I IMr»•*!i : Vi*. , 

I » r. i r i J j 

: p««rliiriist*: l... 

, |*n*lii*sfi*: \ ’ , .imi 
ì Kr\ : i « no «t« 

; < i t si i ! 

Ì |«i»iD«»: Hi 
*‘"M 5. Fài\., 

Kil/: l.., i » » i n.iT., i»., 

’ \ 1 . • V s.., 5 1 

S ihiiir M.« r alterna : ; 

! .m.'i. . re--. .1 Me 1 

Sa\ oia : Sp.. !,.*«• .• \ 

I : \»'| LMt'A il; 

! SfaiDmii : * »r.i \ ; : 1 


CASTELFIDET 

Credito a priiati 

CASTELFIDET 

i io Torino 150 
Roma 


Est ro : tu che la Uni'.' t oc 'J 1 • - 
guazzi 

Iris: Fa lloiUleta ilei Sioux 
l.t-oi'liie: Froiitict.i mUi..c. _ 
.Malizimi: l.o svedesi, con F F - 
Inizi 

Marconi : Il Ii-i ioh U. i G ugf 
Nasce: Riposo 

Ni»gara: La ragazza siipeispiu ' 
N'ovtu'iiie: Mina. Inni i la guarii 1.1 
Odeon; L.a banda degli implaca¬ 
bili. con R. Fleming 
Oriente: Cento colpi ili pistola 
Ostiense: Riposo 

Ottaviano: K rimino eleo Salai.... 
coti S Tt.acy 

Palazzo: FioiUieta motaiia 
Planetario', l.a o-tti 
Platino' l.a \ eiidiTI.i ili masch- i-, 
diteli" 

Pulii ni : filmi.i notte -■ Warlnek 
c.-ll .1 Paìalli'i 

Itl-gill.i: Filila l passi,i|ll . col. li 
Hiutsoii 

Rotila: Il nioslii- *-lu- uccau 
Rullino: Fa baia d< 1 Dottai Sai - 
giu . i'hii K Mi’"ii- 
Sala l min-ito: F- ,.v vi i.mie di 
llllck Finn 

Silver ('ine" Chiusili.• estiv a 
Sull.ime l'iu folte (li ll'oiii" 

TT ialino: l/u.i-i on ' nulla. > <>tt ,1. 
Ma-o|i 

Tnseolo: 1 > ila Iv.iggì.i 

s ai i p ARttnrcm.At.i 

A v ila : t' 1 1 tadmo dalmati - 
Iti-Ila rullilo: Tetta iti libelli' Pi 
Rette Alti: M.ligie! . il caso 5,i::il 
Fiacre 

('olinulio: 1 i’rp l ali i i 
frisiiginia: fu alia i ira! r -■ Pa¬ 
li gi. coii Gene Kelly 
Degli scipinni: Gli av v eilturit 1 1 
il. Ila festa \'.-.a 
Della Valle; I*.igaii nionrc. ì .-ii 
i; Roigmiii- 

Delle Grazie; Chiusili.• estiva 
Due Macelli: I Fanti i la 
Euelide: I Imo ilrggc d, Ih, nieti"- 
pol I 

laniesiiia: Ripos. 

(Bov. Ir.isl ev e r e ’ !’■ 11 1 1 1 ss’i aila 

ti olii li l a 

(Biadalupe: 1... Tiii.i <h Tom • 
.lei i y (dis ai lini, ) 
l.ivoiuo: t.a v ita « Iti' lai .Blu s.i. 

ei-n .1 Sii vv al I 
Nnmeimitio: l.a salti., cala 
Orinili-: Tel i .■ inimicata 
Oliai illa • U iHilBioii. <b pimi - 
/ i i • p i 

Pax: I.., palata t te ! 1 ' a 11. g I I a 
pii, \ : l.a hall agita Bel Pacitl' «• 
(pillili; limili.I alti Illustra, e"P 

.1 foli V 

Railio : la i t. -la ai gin t -1 i- <■• -P 
Il Follila 

Riposo; fi n. treb la. di '.\ !Ji c :a v 
Sala Piemonte: Idi alilo troppo 
perfetto. -p D Aiuti. v. s 
sala S Saturnino: V':ie:iT’z r toni- - 
11 , . Ci I! \ l*e|itill! n 
sala Sessot tana : .tu- t’.utb itlv 
Sala S. Spinto: .spettacoli teat t ali 
Sala T raspimi ina : Dipi -siiinis 
Salila Itihiana: Ripe-" 
Saiil'lppolito: Riti..li.- iti ti. 
eoii .! Ii'm's 

Saierio: IT'-ptu i a p: t). n e. u 
Tiziano: Ftonti.-ia pi II .mn:< 
Trionlate: f-p.-iilia. gii Ulti:. c . » ' - 
1.1. hi ig.litui • ■’ lìa'li •(Tal'.", 

i-op A Soldi 

A irtos: t.a slid.i ili R-Bop Heee 


AREM 


tlal.it 


Castello - t fi i ; v , e p I 
Yard 

('olouilio: | e, :,ii 
Olla» illa : I; ittagh. 

zi• >li • 

Paradisi,: r m.n h: 

Platino: l.a v ■ : . I • 

'«•lieta di ii ! l. - 

Regiihi: Futi.. . p -.-i- pi. con R 
tiuds.-i: 

sa V e l io : IT'• -o \ a : a 
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Mercoledì Roma-Birmingham 
senza Losi Lojacono e Angelillo? 


>• < ì|U;ìI** coiiclusioiip st»i *»ri i\ 

, .. |ji- : to il pii-sKli'nti- ili-irintor d, |_ 
sa-mo i-tn- t.loa:-'o mol- 

' inpi i-ssmila''> i.iii i |i!n\ .i j 

#£« •>. i* y 'xi ■ -i d \11u»• I Ho Vinto \ • • :i• "li, j à 

-—-, i 1 1 i (*•>.. di-| primo |i'hi|hi :" l j 

■ idi- •mii.i’o u Milano non m*v ! J? 

nii 111 • a mu*: Tal» ">>: p;o- ! I 

pr; oi-i'ln ('onoro ti vio toni- I.— 

Iio 4‘ompiiitt» # ! *s,i 

I.tt -ni jii'i's,. o. pot ,-lte no.', 
i rt.'appunti» do| •• pi* rulon- | () 
'olii- • .-uno uni..n - i-oin- I ( . 

proti-': hi li ii 1 A i.iti-l : 1 lo p il { 
pho lo soii; !]’i implosi-. Mu. I - 







^ ti 


*c «* 


11(111 A - * I. I : t l () I II — ASCII.II.1.0 (Il ini g I lui i- li. I -I.litui..ss.. pi- ^ un li |H>| in-IO Ititi stilisi 


• n\ oI< ii-.' -1 o ,i 1 !■ i so ni- - i o 1 1 • • 1 

••■in! - 1 ( ir1 uni'i - i .iin-oi a 

' r indo : 'i B: u -i-ii : m una 

lolla a / : o ! n • d p:i'S.igt;i al 

»>>!<> H a \llit--l di' > '• ì'o. • III 

• l-'oiv.ni; ■ d'-lIa lì, un i d 
r. Ili / a • d'ila r ! pi I-S.-I ,. 11 \ i - 
i i*u' o il. s a t; o I'l I * .di'¬ 

si il. (oinio i'I'I! l a li.i\ a il I i 
I ii,-i-1 Bi UM-lum d T •• oi .iii 
di' a - \ i■: i • |! o 111 •'■!.' . ‘ : \ Il il 
au’iii di Dii.' olii ■ 11 r\ •-- 

I ili ito I . P" : I Vi MI 

• Il Monahol 1 1 \ a.i a Moni - 

idloJl ! i I ' i s.-i np i i 1 ■ d. 'pn 

ri Ir hi I .-a,-,. 

| I a [ila o ni a'i i ! a <• r c-c a 
I al 111' K.ili'i il Dii.'."Il: su 
I ! *1 l.iliiii ' ' 11 - II"'; . Inori dai - 
.j I ai »n A i.it'-l ! In Vn -,-,1 fut.'-* 


Paioi ni.. s ■ r i s in i; 

Cui a ii i.i s ’ I ài? lì 

Spai s I .1 I T II à 

I i-ola» t li » ! alO a 

Pallina SI I 0 t 0 .1 

t il i no s, Sin: IO ?l 2 


. COSI- DOMENICA 

fc.--.*. - ■ S-..S- . _ 


SERIE A 

\ I.« 1.11 li .1 S.» ||; pili» I l.l lllilo. 

;it.i - Vimi/.i I inrt iiIiii.i -Spai; 
ìltLin-l ceti». .» ( n.min; 

IVi'i'mi 1 * lini'i'lih. Rtiiiui-\>ne• 
/i.i, I «imiti -i , t «liurtr- 
I ut »*i 

.SERIE B 

\ 1 »•'.>.! mir i.» - AJmiIcii.i (icllM.i- 


I ra ila II anni olio la limila non \inoova due partilo o.iiiso- '..ni- ■ sono utn.iii' • .-uin- 

eiilin- in ir.isloria: dai tempi ili Dettili tiitando passo sui campi i,,V i. . in, ,, ,a 

ili i dilli- e Venezia nel itilo di sette siumi. Si eapisee elle I , . , . J, 

iti.illuiussl nini potevano trovare mollo migliore per lesleuftiare. ‘ h ' 1 ■ !n lo-V . .Mo¬ 
li-ri. I onomasiieo ili l.ojaeooo iSao l’raneeseo> e il eompteaiiiio r..*‘. i..‘t>ri;tv'. lo in - .ino ve¬ 
di Candidia (Il anni). lti~oitn.i dire pero ohe iionostanle tutto no,-.- |ao\.- m tu..iti... noroa.’- 

ne| sciati" ramano resini piu di tuia pronei-iipa/inne. l'aro. .'uria, .-hi- .-osi.iioliu ad Al)- 

«rifalli, olii- Terrari tosila coittoeare Anscllllo. I.ojaeoiio o l.osi -orno .1 iieon/:t.monto Oititi 

per rincontro coll Israele e non Misti» permettere elle i tre Mol dV •* trovato di Moii- 

parleeipino iiieieeledi 11 alla llnalissiitia della Coppa tlelle Mere !, V,.,,.,. ' ,, 

contro il lllrttlinsliam. Carnislla. die litiasi sicuramente dovrà . ' ‘ . 

lare a meno amile dell'inforl linaio Mani redini, lui chiesto a " ”*i ' |ll ‘ r ' 

Terrari che sii lasci i tre azzurrabili per rincontro di merco- follilo dolio t.linosa partra 

ledi, muto piu che nesM slessi sluriii i (-•inviiraii per la N'a/io* rolli rii l'Kniilisii !.o..mit'. p> i I !.;. lt"ina 


Mii;.i.-;in> Ha (.'osi;. M-hioiiiitii-nn. 

I :i solo onore n '-'d ai - oj.illorossr WM i ir. 

llli’l 'i: umo.-o pilli o;:s-o'o pa t.'l/UP sii!!' :.l -i 
!.. so h..’" ad lina aniU-.i'i . mo.i ali" sul .-••n-to.v. 
ou.v -,.1 n.-i v or,.ano poi ‘in.-ai- I. 

Il ros'o Anioni" ha r o.-tro ' 

ron !.. sriolto/.v. ■ r.-l.-o, 1 !|. 

un ’:.v.;,::;"! , . ,, o i a cudicini 

.** ; ! i i o v.tnj /,1 <1* !>,in • di\ .// i- . It nnPàiiA s* r\ 


IMM ! ! ! I .t : i lt • >u . I u ilo 


M- :» «*li 


(•ni Mi!i/u»ju* * No |n t:M.»mo in- oli « riin vi >ar»*l)ht*n» ti.i tl.i« I ‘ ;i L^Lilc Mtu- 


-O un Anooliilo ma.usrolo. j r- - '“a >1' svoluoi,- u, 'irvi 
un .Angelillo. pugnai-.'. l’.An- umdia d.. parto d, pa/.on'o 
«olili., doli., i.linosa partfa ' 1 "' ,, "‘ l,, "o •'-am.- ! 


Irt/in- su!!' ai. -i r.-n-ro I \-i s t|->v di -.;m la 
m.'.i in,, sul » • ■ • 11 - : o i \ *.. n " i '- j v .ha' ì/.oi.o d.-l!' piopi • 

'I \irrli:" < pi.-.d ■ 1. -•• -. • .•!:•• I * 1-• 11 • • a!'lu ’"i'.- • 

tulli., a .lisosii.il,- suo I.- | 1 ., K-'in.. r,-n o... d- U , 

-: m.iin-.ii'/a dot si." uuslioi 

s . u ! ■, |.. •.. ! . • • \ i., 1.1 ! . d ' Il 1 II. i 

a cudicini L’ ,,, n;à;*ov,.; ,i, ..:;’p" !■!■' M ''i 

IL PREMIO COMBI • v‘ .‘^-«i-- 

1 111 • ■ •. i - 1 • li. e,.. !., . - .1 inali- 


tr di sui lo n - i Visio-, so non ,| -, t..• - - 

do!!' pi.'pi • •• -•■ ,-lu- 1 • " .oo.-ii-. ,- un 

"',r- • -••!'/• i:.t supo; .dui,.uno 

r,-ii -o.,. .i• li • h . p.ii '.• . li.. \ :i , un e. • 

di i si.,, nuslioi \ io • i• i ttsSiiii'i doi l.'-n-.i, la 

• Mani i o.i-n 1 ha rio .i/otu, i-o.-/.tinto ,-un'io 

•- ,i '• piu sul- Ir si iii.'.r., i» V.'su,-i.i a in- 

, -u* ,h -ad ni.1.. •• ..mi .v, piosiossi. 

'lop.i .ir 1. alid i- \ .iiii'-ii'.- sp.-sn, lalusi ('ud. 

I e.Ila ■- .1 inali- .vii, \ 'in rln.im.ilu in r.uis.i 

1: i il . i i.i o.i uio | i,. i,l) i) I,- min m 


i-rlnii! ma I, !'. i!! i -1 :n-.i -ra 

i n -. p a i 1 1 1 :1 1 n • • n • • - ., 11 i , 11 ., . I. •. 

* i • iu Il'anso jo -.l'u 
i ) i 11 .ir.-1o inonn :i"u . ! .rr- 
r * • p.i ! I -in- li dia sr.-n.i r la 
I!"||| I •- ( . 1.1 ! l'ha : n.-uh' 1 I: ' I - 
' i doi r.ai:| i> V unicio-o !•• 
iu-r.i ami ' d! -o .Ir a?.,J|o- 

! " 'SI . itilo do| io nudi Ol.llll" - 
! i " o Al ?a Di ( di Vi In * i i ,• 
i vi poi im su!ho sii urna 


un l omo. I airehi-se-l'.i i imi. Mes- 
si,i.i (ust'ii/.i Napoli I.arici; 
... \ui.ii.ii .il iiiot'i. l'io t'airi a - 

I Illesi II, l; si i II a 1*1 a Ito s.liu- 

'' ' Im-io ileili-s.- lini Veruna 
M.'il/a 

SERIE C 


naie saranno a Untila per allenarsi: ma Terrari e stato Irretito- intendere, In 'ir! a la «ara .-porrlii..!.--! :h .An«rl Ilo 'ti;; 

libile . Ora la limila ha chiosili l'fiiterv enln ilei presidente della Antonio li., shoulnitu ima .*••- s<pi ,dr , .-dm a pulVi • pio- 

I etlerr-.ilcio. Pasquale, il quale min sj e aurora pronunciato. |., v „j, , d,, ; ,|l.i un /- ' e ria- pom.no in I.oi.aeo- 

iniantii i sì.illorossi tornati nella serata stessa di ieri a ICunia i..,, , i, , .. ... , , ..... ... 

vedranno ili un «ionio di liberta. Nella fui,, I.IIIAI (IMI, che . . i ... ... 

nelle tlile partite di Vicenza e l.rccn ha fallo ilei tutto per tarsi |> issalo .! raoio ■ t., lo p m m io u . ..o ..o r eoi',, 

perdonare il brillio lomporlameiilo tenuto neiriin-oiitrn imi il S .min <1 vara-aV' 1 le” >- i-o srop,. erano i dm- punV ,- 

r.-tlanla. ' inoli-i ah/irll.- ' so lo lo s; .- rapiti» subito d illo 


_ | • • .mi.,' 1: , d .1 l. iS.oiio j |i,. mi) , : ir uno. ro 1 ' •' T 1 ' 1 1111 '"dio su un; 

., ( Vii mt'.l ... la Boll., ' 1 ,'V.i il I) itili,'li, il'-l- p.,11 i dolo di M>niru,lli , 

I! pi olili ,i ('unito istillino \'. •• ,i, . n v iio-i . • la ni.-.ass., r -n.- duo pu- d Brurliiih do.- di !•• 

om,- 1 1 «-linose lui --il i o .Il mi- .In . | >.1 li.. u,..|- n .-."ni ,l.,l li-a.-o o-i'.-., .."I "u '.'iis,/.u spili:-.. ,1 

l"""''"' 11 . -1 : l 11 \,.| , I sii" •••!,,," I !•"! o M,suri,"Ili «Ir.-. m -. t ,. vili;.dillo. Ili* .11 111 ,-Z/o . 

verrà assegnalo al giallotoss n i . . 1 , . V ,, 

1 ah.o (udielnl ... . ..r-am !;.",:,o um-rho- . Ih- -vii- un ut! tu. ''Vn-K„. 

se nella stagione passala. Al ..! • b-11'- .- U;.r.h" i poi.'""- d. C al pallosi N|i:"n.i o dal l.srli, n l.-r 

lii(i(|r>|i» i* r:iìi» I .<!>(•> gl filila - | • 1 • * ( ' ! ' O ’ « ' * 1 U I ’ / . ' * .ili.» ' ’ ' - I I ! giti»* m i ! ' «' 11 it » » • \ . v . t v** j 1 ■ Il * i ; 1 ^ ’ i ! « » j >t ■ 1 * '• I * * * > I • ‘ ' 

n<> le misi ri- , oogratula/tntii 


I.IItllNI - V -■ Hiellese-Pro 
Vereelll. ( I eiiiotiese - Pordeno¬ 
ne 1 .intuii. . ll"l/.ii," Ivrea - 
legnano, vi.ir/otio fri'sllnn; 
Mesirio.i - Villorio V eliclo; Sa- 
ronno S.ivoii.i: I n-i Iso-Sanre¬ 
mese. V a I ese - t as.ll e 

lilllllM. ■ Il - : V ni unitaria - 
Vi, zzo. tagli.Ili spezia. .Im¬ 
pali . l'is.i I ut li • Vs.-oli. I.ivnr 
no - resemi pel ligi.i -l'isloiesr ; 
Poi lueiv ila iiov a - Siena. Ila v etili.I 
• (irosselo; l',t| rrs . ninnili 

CUMINI ■! VI. r.i gas- log - 
già; Ilari,-Ila - 11,-ggma; Crntii- 


Dopo essere stata in svantaggio 


Con una doppiette* di Solchi 
rinter piega la Spai (2-1) 


■ d : ’, ) (1 | 1 

, mm* in .i''.!*•«•»» »• .ti. i - * *i» m- | ; 

I Vi • i !ncNLnst «• ( io* * i | > 

J •-. si • : " l'.m |" i \ • 11 , tip!'-- | 

1 !"isi. dal) lo | 

i ! o-,.-u piiior oli'- il ! 

I . r.-o -i o io" -i -lii.'-r.-- - ! • - * 

,I• i*.> - . :;,o, 'i .md,' dolio..-u/o ! 

..- h " ri). • • i• I .,I, .-/•• r:,oi i ■ 

!. .-!> • a •| 'm., , 

,-.j .|.,,11 ., d: | - : o\ i Ile.., .pi.,!'- 

■ i .i imo allo M-..I ..ni:.' 

N.- Animi.1!.. 1;.. 

!.. i i " \ , i. • I !., ! I " u, , ^ 

: k • 1 1.1 li.» n ; ! ; * « • I ' / / . i ; » » ! li * * . i ì . i j 

• :f1 i . (VO 1 nir• 

•• II.»-:/' .«• - ' •• 1*'. •* !,<)!, li., | 

alieni , sii.,;- i p" dumi 1 


<i pim', iu"o Mal,- I I." Hit mi : miniti,: nuuu'i. Ma I ne-VI a t sala. leiie tlileti; pe 


rughe ,i, I). (h.ieniu,' ,- stillo I >1 Ml'^ " - ,'II'a'e ■. .- ro , 

Min,le,.innubi ili '/olia di tiro non ,!., !lli"l 
I I uni !. . i.’oui.i .itisi.i 1 KtllMll.ld l'KIMVI 


si.Ila . I V,Olila: l’oleii/.i - Hall 
vtlo. Tararlo . Siraeiis.i: frvr- 
re ■ llisi-eghe T rapini Saler¬ 
nitana 


IVil.l,’; militili; fucili. Ala- r 
vieto; Holehi tl'ap.i. Oliai neri. | 
Italieri: Ilici ili ■ Morliello. Ilit- ! 
i-hi-ns. Suarcz. Torso | 

SPAI.: Maietti. Ulva. Ili-Ito- j 


t- ru-tirct ht hru*i\t no • 
ror.-.o ,J'"I p»i(» 

Sou doriti» perdire l'h:- 

f.-r .- nini fu» prrdnro .se 


ht ò\\o Sii rrfilir ‘turo »/.ir su! ire:" ld ut.: lìti.!',:!’" ili A o. a,.',» .A Uni a /, 


1 aiiroi , -sii. n" 

! Ue||., si,,,,,,;., 

! Il- ! Ir’ orli. 


ni- 1 ' ' " ' po¬ 

st r i. t 11 1 i "agi 
In 11.1 ! . I’l • .-'a 


## Mìlan sconfitto 
dai Venexia (2-1) 

Le reti sono state segnate da Siciliano. Altafini e Raffin 


S]hll 110*1 hn : ultlinro filiti •!.- 


{nf. smt.si i ri r/n «»riir»roo 


ni; Mialiilt (’ervalo. Stappi; j !'<■ r:.-fn hr>rt.i r rr " ,|(I r 
DelTtlmodarnn-. Cori. Vlaldnrr i si liiiiftì (jro.sM> IN r,-i:e !d 


frii; .j ,,i .'rreddnullo -/ore j ‘inirtiUi Urdù n in, i/rn ,»■ - ra 1 - I 
... v.. .... -i... . -'o / eVo lirl’n eoo . ’ 1 


| 1! inflitti, linic'n., tifimi- | piali'.i* 

! :• ii'i" 'tu niUnnr ni .•;»•• - j 


Massei (C.tp.l. itagatti. 


Sfinì ’.ìt'l m a or >j rfi : n i> 


VUIIITUO- De Marciti di Por- j r,» /. macd.rn r •lei , 01 - 


rteitoiii-. truflirtir ncnubito infinti. 

Nim.: lerr.no ..mal». Il , l: Ir,, 

film della parlila c quasi un . . r .„ r ... 

«estern. Tanti «lì scontri, e p:t- f •' r ' 4 r,) nms. iV mi mi- om h 


[ rrrriiu .illentaio. Il 


■s’’i ni /tori «* .s«: »;nv h*’ • 

<L:»I»*fif/»*rsj, /{• f ' J , 

iìraz:»'. . onrtiffwrro r.l vh> th ! 

ir I Mi 

(jn.lu’i) r #*j jlrfil. Maturi j ^ 

l rnt'i'hmtim .1 i ori, ri*o. { / (J 


•’ < I ih*' 1 » >■ <»>» , 1, 'l 

* "• r/•*/ hrii*tn. f,:*»*»» hr/itto 


'iitjl.ii. con tni st:i*rn*:co ho.' - 


j <;rN;roJ \?f *»* ione, ro - | <f♦ nd un p*r lina titi f,»rrd T f 

j tnnii'inr’ • jiuì udii .m):;' rr K r ; ( Li» (')ir ! t j toti; f i.- 

J -ini tju<c.o • p#"r»r#r*i» :»» !. ; ni- , *; »‘ fpi.-.'iiifo Wit! -L*r 'hi: :' 

fori» 1 c t; T *ii rt r11 r 


-, 11 .i : ^.i*... i-.. 

hiiu*.*..« 4j i.»>i 

i - ■ i* • f *. k* ! • 
I :• ll.it* 


«III 


I V I NI /I V; ll.llill„('il, D, 

! III.-Li 

glt* 

| llv. Aiilizzon; Ir 

scolli 1 


1 1.. 

] 1 .1 (.11,1 1 III II n\«‘nl| 

Ktlsvl 

1 « • ( i : 


| | 1 .1 1 - Il .1 11 -vii 11 l.l II" 

»; .* it« t 

1 11 1, » ] ; ' 


1 «, Iii' il" 


ip.mtuvi 

io ì » 

' Mll. \ N • «il»*-//: 

t*.s . i 

SCI , 

>i:- 

' galli II. 1 |I. », I ’r 1.1 

! ... 1 ... « 

LMlh N 


Uirii. c i tirar .’d i rò- /'iri # rri 1: *.»/•.. 


j l li : '* <1 Uno :? 


’l'fìr rari?» 


fluì fon 


rrcclii gli tnridrnti. Il pili gr.i- 


nulU J r »* »* ti 'inn i.:- | fiorii I ti ;♦ rn f : 


ve .- irradino a llagatli al hi finii *r In ’iosi'ionr i. rtl’t- 
del primo tempo. I.'ala sinistra hiini.u i:l hi con mi non ! h, 


del primo tempo. I.'ala sinistra rnuil u tu in con un noni ni 
i- stata portala fuori rampo in <;yri Aliar,t l’intrr , un. 
b.nrllit: .tccii+d un;* i-iuifusi«»fi« tir! uiHonr c 


l».url|.r; ,t ccn+d im;« ronttisiont J 
v<l un *»n*cvhi««. m.» c iii*ntr;»lo \ , 

uri I.i ripresa, spru.ilnri- t'» «imi J s.i 

Ulti: nel primo tempo al 11' 1 •’V<‘‘Ui'W n. asrnlt: In |,.r- 

Cori: nrlla ripresa al II" e al di il! ài'».e", pero nin i,t: - 

tr Holehi 'lini una; ,jm Parti’:: 

-- limita'.' Pr, u ■inU'v'ii:: -*nt». 

(Dal nostro inviato speciale» lìoldi. •- i <no: >buf/Z;i:>\i--t» 


; 'ji<"'(». • v:;, .s, a cruna tre 

.MI1..ANO — S. i.'.etr- ! »»» t i col tu. », Il f;:i;o tu’- I. 4 it-iTl/a - >!.illlt»v a (r.f I J 
T.ii'n ìali lnlrr nna p r od,l I v no: !n Uirt-inn !: :a!.' m iira l.eei-o-ltnni.i lpt1 s 

ii tirouol i u !.il tinche fiera • ! i :n.!'rr.m’r i»is-|.s". .- , > t - ; - • ;. I.i-ei'i, - It» ma (r.f I 2 

In .Spili »U)'l Jhli-i’:'!» li rt'iiP »■•' r - Boi 'il, r 'j .ini ;» ' :i : sititi- . Palermo-Tlori-nt ina »pt 1 2 

•'il r ::l ih eccezionale ralorc r,■ luuiKlu raccnlnr’e }•■'- Paterni,» I .urenti» .i ( r.f. * 2 

:,r, tenderà nna »" tT r or.a In Sf.nl lì fiurc ìn.a r,;pj,- - Su mpdoriu • P.nlov a (r.f I I 

■•■'fi .'la n'e. clic, frr <jio r »n do■ | <cnti:ra ,/.,» n n fi-eiri.ii Xoi ' ( dlllt-se-Torino ir f l 2 

; i> fin ‘mua r ila. d..astro n ; ha-tara Ho! eh < incora Ho!- \ ene/i.,. Hifmi tp.f I I 
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MI» \NO. t — Il «loiln * .{tornio rtrll* l *(j Nj/hmjlr B ».ogr. , vhr- h., n;;,novr.i'o 

nini» in merito alle gare di campionato del I. ottobre, ha con i m v-à * •* - 

talliti, i -egncnli prò» \ «-dimenìi disciplinari ^ ‘ ‘ \ ‘ ’ 7. r 

M.i.alifita pel ima «n-rn»tj a- Pa»ii»a(. il.erro». >i\oti ^ ' n ' ' 

(Juvrntus i. Di Hanoi, me., i San.brnrdenrsc i virmrrl «l-a/loi •' or pru'v )/-r. l'.-.-.'.i 

Il giudice ha inoltre Inflitto una ammenda di !.. IÌ 0 (X>«) alla I lo';,; . ro..ir. rio >;:,!.1;,- i 

la/io di ! SO.!*"!* ai 4>nezl* di I. T'iOOd al Cosenza, di I. 7(1 Odo j .Vili «ol.d.i I fi si, ! 

• Ila Spai di I *.0 odi» al Hreseu r di I. IO oa*i al Parma , -p ir.iil di'," e [„')".» s V i¬ 
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Torini >P.id»n.i) di I. 1*000 a Dell Angelo i fiorentina ». rii !' V ' '” .. 

!.. 4 »en a Henetli , Messina" I 6 md» » (••indice (Brescia», a "A' - V : 

Ro/zoni (l.azioi r Tomassoni (Pannai -’ ìC peni r,r,. :.ij»>- ...h 

lin'animmda di !.. I V don e stata inllitta all allenatore del I ‘ : » I-’ "!./ " '-"Ti ii:.In!'" 

Smela. Kllanl. 1 .t , '.ulto .1 q iii.lr.i.V.oro; ma 
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r,r> -l -.:i ,-er.'ro i Frr,:.- 
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s II i 

A.*r pcr.f.»: i., s-.»rs,» io 
j or: i i (' ini-" o; _’V f • i 
d R-.j^.iri-" . :. un. 

n; <i.-i ;> 2 » e ( V q.i .ti¬ 

fi ,1 pori -Ti- o>p *-y s; .* 
v .to • :U?or..iO'i su un ‘ ro ,1 
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battere l'Atalanta (0-0) 

Con due reti di Law e una di Baker 

Il Torino passa ad Udine (3-1) 
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1- " ’*■ * ‘ 4 ‘ 1 " -'* (-i.iìrho Jarìi'.o i 

.g.iri-.! . :. li:,.. , 

AZ'nA'À.A,)' U Svezia balle 

il Belgio per 2-0 

tu* pri-:iv.i"i —- 

h, r.prt-s ,. :i.., 1:1(1 Xr.I.I hs. ì - 1.» n.,/|.,. 

v;.:,» a .,pr m: t, ,! t ' 'i',' 

,i Hui\« ! •> U fiflguì jh r 

* * * *^ 4 ‘ i| rm:n * » ni | * <f-tM m un m- 

M rr.a 4 .. ;i» ;»:» q 4 «M.tp» \.*1 i«i** i » r L* < 4 u^lin« . 4 * 

à sK’Ciii.tKit’ S, /1 * « t • 4 ,v; i .Miti i4>u*ti d<;Ì ir.4»nilo 


( I»l V l h| liinrili. lii*r« Hi lUrhnm >.*x-i, 
ibi **r-.*l«* » |Vnf frll» llr/rlf,* 

\fl4lrfsf*M < .4||«ll4 

TORINO |*.irirVti scrx.» Itu/i/uM/r/. Ilr.*r* 
/••t ». I .incutili RomIo. i cil.i. | errili». 

r I .*\x i ripp4 

\KHlTl20 n Ti.* niella ili hi*ni4 

Itili ii* l prim«» icmpu .«I 12 l.«n ti* II.» ri 
iur>j .«l *.* I a n . .*1 - * ||4krr. .»l Tl I Elìcli.* 

Noli : irrrrim »* Irmyx* l*i»«»n». spci».*».,n 1 2 

lini • „ in;u|i t i fi prr f| rfinrsr 

1 |)I N I I I I (Imrxr li.* * di4iI• • 4n* In* .«i 

I«»riiu* prs;m«»r 4 n< 1 «» Jtu i«rj U »iu >il»i4/ii»nr »»• 

1 «• mt•• .*) 1 4 * Uns»Ii« -•. nì4 « c «14 »lin* dir brn 

j» .* I».» «.«ii .uHr .fwrhhrn* potuto Irtmirr il T»» 
fij.a* <,(!tniid. lei Ir r.tlnicnic m' 4 ?ci» 4 Io r cui(1.if«' 
4 I 4 mio» "pieinii*l 4 » I a\\ .mtofr ili »l*»e co*l 't* 
ter/o e "t.*fo "e<n.)l«» *1.« lt-*k'*r» M f4piAfr *«.^1 
eh»* t .4 *ft«per 4 /u>ne ilei friulani e I.i ^im.» ilei 
sr.in.tt4 ehr \l «rtlono Unciali irro» Ir prime 
|M»%t/i*»m dr11j rljNMlira enti I.i pro'Pfttiii ili 
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nell,* ripresa n».« litui ti 4 o . , . 11 ;»* t tir p»* 

l<ssr r*s«.I\ei«* Ir aiIu.ui-'.i. Lo rt r ^ 

• la i * 4 '* ••!)d«» :em l» 4 » ) I «I:»u s» s;i r>,\ ,* 1 4 s, v mtilt 

lite llakei f : \ .1 ti.* srl » .1 siii.xtr.i .i\ 4Ì- 
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..1 , 1 -IV» li!.■ 1.1 isti Tra 
' Tiv-iih" 1 —'i-s ni. 

R ? 

Liedholm 

! in Inghilterra 
per visionare 
! Woosnam? 

I VAI ANO ! - i.'ITsif» r •- 


.»s": rctidn ,( i.i.* « .«rie.* di r «'hi\int t ti/u- »rpr 


'Ujirr.i\,i l»iiirlli c«»n »m periati»» piM.io;;ii 4 I ■ 
I 4\i. il (|iu!r fi.) due pj4M non .*\e\4 " * 

• trCPjfi \| IR I*.* pel ti respintela «li putn»» I ^ 
mi tiro di ranella r parali a terra un (in* «li I V 
llurelli \| 22' llinrlh parala ancora un ra*»»- I * 


MILANO. J - Sv.':n!o r »- 

tl/14 IJI l 0^1” si* 

t. ;• »v( ,!« >,■ I iTvllinl'.’l. i'L*' 

.al'M.iìn » p , |’ * vii.» i* .MiU.'tlri' 

ki» 1 «Pili t/i I porfirebN.* 

}'ii'"i:ii ur» r-’T m Li ììilra Al¬ 
lo .»i o *i 1 vi-n M'i* vHJ.ikhc 


inulP'Htr ancora ItiMimm* «|tir%9n nuoio T«* j terr.« «Il Cella rumando con la maini imo Ta I K ' 


litio r ima patpiVanlr reali.i iti mi doiramu» I ditalini. Kacco^Iina ine ere IKaker rl»«* ron un I Wlì 't » ?r. imi.*'*' tilt- 

irner conto anche le tqiradre piu titolare Po I itolrrt?*» tiro a fll «li p.«lo porrai.» a tre 1 pu:? { *’•'*<• ‘ ♦ t'tli/i*»n«*?.« .«ilo *i4*ci«U’- 

*i.inm ora alla crnuara ti per 1 granai.» \l f*ì* Cella respiricela sull.» ’]* 4 ht ni 1 i»*pi'>ilo pntuUrà 

I l dlncAf e partita al erari galoppo r dopo linea «li porta un rolpt» di testa «li Secai*» r f dS*n*loi» H ••*c ..;A'« t-.« rion- 

aier mf*v» per «lue lolle In difficolta Panetti. al lo s»r\sn Srcatt». sii cateto d andolo un- d.i ^ * **.»•/».* Li* dholm hi 

lia doiuto pero Mibirr al 12 una reir per npc- prunaia ancora Panetti \l II la rete della i*** in-iohh* .stf • -'* r\,*t»- V'arfi* 

ra «li l.au ilir Ira insaccato un pallone n«r- j I andtera |?rr ridinese. s«*?nat.) «la Cantila «he 4 .*!.. mici;! * il V*:ì\ \V *' 0 >n«dH 

in?*» da Itaker su tiro «ti jumi/toiie. «Il testa rarcogiteia un Urti «li >assi • .dtu.ilir.n’c r.i !«r 4 s» alla >qua- 

I «h i L'i w»-s* Manu e un altro 

—^» ■■ —^ mam *i Po Ut •'* TO 


t li per 1 - rana!.» \l 2ii* Cella respiricela sull.* 1 « u«' iu 1 r»*pr>n»* l'U t’tU ri 

Catoppu e dopo j linea «h porta un rolpt* «li test^ di Secalo c 1 f »lb‘n dot» H •«*c ..;a v « trion- 
Iifìlrolta Panelli, j al lo stesso Sr^alt» sii cairn» d andolo un f *i.* V * r.»/».« I.ud!)(ùn? si 
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OLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Giovedì 5 ottobre 1961 • Pag. 8 


Dominando nel 45° Giro ciclistico dell'Emilia 


Ronchimi solo a Bologna 


Dopo una fuga di 80 km. il portacolori 
della « Carpano » ha staccato Zancanaro, 
magnifico secondo, Dalmamion e Velucchi 


(Dal nostro inviato speciale) 

■ BOI„OG.\'A, 1 — l ìi a brilli t or.su, un ito ino die turna alla 
ributta doi>u nati stilinone sfortunata (Houdupi ) «• un piovune 
(Zani unarol che si affertilii al suo esordio m umilio prafes* 
.siiniiMico: Cito le prime considerazioni ila farsi sii ! Ah. Giro 
de IH'in il Ut Sulla pista di cemento del velodromo bulu(incse, 
fianchivi e pii tuta salo: era in ftifia da Mi chilometri uni 
Za n cu ini io, Ììahninntoii e Verticilli, ma nel finale sei uomini 
si farei uno sotto e pei non correre il ri a Ino dt essere heil- 
t'ito in lutata 0 di essere ripresi ila Montini, Contento Urti 
allumi, Mutcr, Ucttisum e Adorni, Dtrpo tentava il colpo di 
(or.a siti unniìeitcìii di iSorpo Ihuupnle, situato a meno di 
! clitfomMrj dallo strisciarle d’iirrwu. IL volpo tm.snrn <■ pii 
nanchini era un u ,orno ih ploriti II Giro delVKitvUu. tuia 
piiru adatta ut suoi mocci (una para che urecti pia vinto ne 
anni fa), era nuovuniculr suo 

Il successi) dt /tonfili»» ri¬ 


spetta il piouoxtico della v 
Pilla, Piu di o(mi altro Valle 
t» l’t Imola puntava alla vit 
torni e piu di opin altro v» 
t- battuto per imporsi Ila mi 
lo. linoni»»», il piu forte, l’no 
»io die ad mi certo momento 
< usi ito dal a tosso per ime 
art catara thè doverti coni In 
deisi ufi iiiitifimr «fe*i molti 
l[ repolare Ilaliniimnin e I’ 
t<mne Veruciltt sono senza 
<ì n bino dii elophiTe avendo 
(/(spulato sulla seni di Hon- 
• inni una uutpniftcu para Mn 
Za tua nitro. scrunilo sul tra¬ 
guardi). uno '/nnennuro som 
lire alVuttuico v ancora Ire¬ 
sti) dopo 1 V> chilometri d\ 
lupa (ili cui -U solitari) è In 
lieta sorpresa della (pomati! 
Il debuttante Zitneiiutnti hu 
vinto il premio per pii scala¬ 
tori precedendo liuhumoutes 
sull’Abctone e sculundo da so¬ 
lo il lìurìpacco: sapevamo che 
il nuovo r.ctiuistu della - Pilli¬ 
lo - e un rai»u^~o (li*ut*roso, 
<•< aspettavamo vite si mettes¬ 
se in luce i n iiualehe epe li¬ 
dio al miri di altri esordienti 
(Muqtiuui, e Tonali), ma non 
i-rntcpnino i l»p potesse arri¬ 
vare lino m tonilo Mepho 
e osi: vuoi dire ette il rintuz¬ 
zo dt Umidita ha t numeri 
per farsi larpo anche nelle 
(minili corse 

Un avvio frenetico 

Il pruno n farsi iiutiui' è sta¬ 
to il tortne.se Mele, ma ni un 
paio dt chilometri il nmppo 
io ha influitilo hu corsa si <' 
appetta messa in cammino sul¬ 
lo un cielo pripiu. il cielo de¬ 
plorai d'autunno Fra i im¬ 
partenti si troni rii ni mntui- 
cuore Uditimi. - .Vo» sto be¬ 
ne r le sniffi• mi spaventano -, 
diceva II reole Si averti hi¬ 
tunto noft;m che In * VOV - 
Ita deciso th i onci intere i'at- 
t untò col Giro di Lombardia 
lasciando fuori « suoi nip- 
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KUNCIHNI M>ln al traguardo 

1 1 tri-futi» i 


fontine d'trmo 


Il UIMi» RONCHISI Ita», 
pano) che compir I ili citilo- 
metri in ore i.SMI" alla me¬ 
dia di Km 37 . 57 # iì Zancana¬ 
ro (Philcol a 2 #*: 3 ) lialma 
mfnn (Bianchi) *• ( : l> 'ciuc¬ 
chi c.t.: S) Itrugnam a riV: «i 
Conterno si.; 7 ) Ncnctiu u ; 
S) Moser s.t.; 9 ) tUtltsiinl st ; 
IO Adorni * t.; Ili Bruni a i 
e 13 ) rallartni 13 ) D<*s- 

met. Il) fornonf. li) lonton.-» 
IO Crihlorl. 171 Tonni). 18 ) 
SahhaiPn \ . tutti col icmm» 
di Bruni; 191 Dcfllippis a 2 . 1 #*. 
2 #» Salihadin tlfredo 31 ) ).in 
Aefde, 32 ) tsslrfllt 2 t) llan 
te. 2 - 1 ) Alberti. 35 ) Mani» Iti 
Cellari 27 ) Ciampi. !t, lliins- 
* 1 . 25 ) Pellegrini. X») Mani- 

gnau. 31 ) tarerò. 32 ) llaldini. 
tutti col tempo di Urtllippis 
33 ) Iloevenarrs a 5 ' 22 "\ Il) Xz- 
rml, 3 i> Barale H) \ricini. 
37 ) Man/oni. X 8 > Dal Col. 39 ) 
Bemardrlle. IO) llenerirtll. Il) 
Sartore. 12 ) Gemina II) •'pi- 
ne|Io. Il) Clarei- li) Dami* 
15 ) Vanrella lì) Boni. 18 ) Ric¬ 
co. tulli col tempo di X/rini. 
■ 19 ) Bonari) a a 9 '#i”. i#) Bai- 
letll: ì)) Taccone a D)'#V*; i 2 > 
Magnani ili Bono il) Sara- 
rin. Si) (obliali. iSi Coiixrcor 
S 7 ) '"chicchi Hi Braga X 9 l 
Conti. 6 #i Zor/t. Si) franchi 
tutti col tempo di Taccone: 52 ) 
Garello a 9 * 32 "; 51 ) Zoppa) a 
l?*# 3 **; 611 Musone Si 1 Rimessi. 
66 ) Vitati 67 ) lini 68 ) Mene- 
ri, 69 ) Sensi 70 i Mori 71 ) 
Guerrieri 72 i Mar/aruratl. 7)1 
Sarti. «Il Mele 7 »> Grtoiu. J€i 
Pl/Zoglio. 771 Za In» Imi. 7*1 Baf¬ 
fi. 79 ) Fornara. 8 #) Mvf«*r«», *n 
VentureUi, 82 ) l.an/anl, * 3 ) 
Chiodini, 81 ) Barilotto, cotti 
Ni ttrtnpo di Zoppai. 


presentanti, uno dei riunii 
{Adorni) passera a difendere 
t colori della - [{lancili - Con 
flit nitri i* invece m torta di 
una sistemazione Hahiitnontes 

hi rista di Miirciibotto, la 
naia veniva tnov-montata da 
Uinietti e li rapa < poi ila unii 
pattuitila na la nuah si tm- 
i ni*nni) Defiltppi . Pmiihuint «> 
e [{rapitaviI ''lo < . imo mi¬ 
niato siuniinune II ni leppo 
annullala ani he i tintinni 
ili Mun/ont. AI un itti >< t e .Sni- 
fori* /.'arrio (tintinnar a ad 
esscio Ircnhctr II hm ut uri 
ora th coi. a Uno .cullo dolio 
l'altro di Defihpin, che con 
Painlnutn o. Uovi Inni e Mas- 
stonila da d via ad una ri.ioni* 
che stirai la due il prnppp 
Un'ora ih pioppui Deftltpprt 
aitaci ti uniti ami ale ni toni 
paiinia ili Fontana Gin u. 
Sensi, .Adorni, Confi. »la m- 
l filati e Menili, ma ph otto non 
vanito lontano Mei frattempo 
il sei ondo prillalo i ai demo 
al primo e » Sditi (hm >-!) 
sono tatti insieme funi, In. 
Spinello, Meath i fanone 
eoreuno il* M'ipiiii rsclu m ci¬ 
sta del Monte Oppio M»*»'h 
desiste e su Spinello Frani hi 
e Taccone si portano Mu-si- 
pnnn. (Udnttmtion, Zuncaunra. 
Arimi c Assimili Si aiuta una 
altra volta Dohlippt > che rita- 
pinnpe i primi t niscmnndn i 
lìonehnti. Ihimbiimt ti. Sarti, 
[imputimi e llocreniiois Ma 
j>cr una tirata ih Uditimi il 
Drappo si fa sotto 

Attacca Zancanaro 

Sunto dt .s/ireinle sai Mon¬ 
te Oppio (tu S 2 D dove Mas. 
cuincin lumino* la fdn davan¬ 
ti a Hnlmamton e Conterno 
Vento c [ledilo Discesa sa 
Sun Marcello Pistoiesi' e poi 
l'.AÌ>t*loni* fi ifeliiiftnnfi* Mu- 
(/nnni tu ull'attaei o sin punii 
tornanti, ma •* fatua sprecata 
) meta salita si fa i ivo Un- 
liiiiimnti*-. sulla em ruota ^l 
metti- y.iincaimrn fan alt io 
r sordiente) Abbandono Goal 
Corrompicnln 7* Iiinoii 17 I ;in . 
''unciiiiitro e Hahittnoutes nuit- 
diumuno r >(l secondi e passano 
nelTorrìine a nuota ni I >SS 
In ifisO'sn flippe /.am annui e 
Unimmonte.s e riine.sn do Ve¬ 
ni echi, Ifiihimmiou. Conteruo, 
Ai/orm, firmimi»» ilnfliNfini, 
[{ondimi, fallarmi liahhnt. 
Favero. Mosci. Cestari, Drh- 
lippis. Massipuan. Consmli. 
f'ribiori. Vi'iicmi. Diinfi*. To¬ 
nali. /fi!»»* i, Arturo Snhhitdm 
e Assimili 

Abbandona Pumlnimeo. so¬ 
tto rir 'dardo Drnmis, Harrc- 
tuiers i* lfeuctlctIi II vttntapain 
di y.tmutnaro saldo a l’- 0 " 
e un li*r;iMto i*i»ii))nsfo da 
Hotnhmt. llulnttmiion <* V <*- 
racchi SI preti - alla sita cin¬ 
titi Terza e ultima snlifn il 
Uanpazzo (m l-llt Zanca- 
uaro è priniii -ri vetta, ma 
poi*» doi>o Itonchmi li<dma- 
mion r Vormilti lo ra»|iin»- 
pono .A / ama Mocoano >hrn 
14 I) i t/Mnffrp /11(11)1 f)l * pre- 
i odono th due ratiniti mia put- 
tnpha di vt-nii Italia t midolla 
ila Monetai e comprendente 
Dcfihppis, [{aldini. Mass pinta. 
C onterno e limonami D'srr- 
sn i* inumiui* il frn»mir<fo di¬ 
sfa una sellai)/!»» il; i litio»»*, 
fri l’arnllo d ornppo th-olt 
m-epmrorr s'-rniro-sa r »> »•»»- 
f»i/mo di Uovchtni, y.tmctinnro, 
[{(dmanron e Verarei n au¬ 
menta S’amo ffsfitiu»») 

il itti orari* niriili’iife: mi mo- 
forir/isfa rollila a terni e ti» 
altro titoliteli lista non riesce 
a et—tarlo l.'anUuiiobnhmzti 
frasporfa umniil afaiarnfe nl- 
l'ospcdtde rii Virinola d mo'n- 
eielisin Mirecf-fo. die nette 
r-rororafo ron fa rommoco- 
ne cerebrale I a tliscesa inni 
Dhì«c e marrf»»»' e mofor:- 
drttr • de.ndcstinr - si mi¬ 
schiano al/a ior.-'» 3 /rnfr.- ti 
ratdapp.o ilei pruni siile rin¬ 
corri fi‘l>‘ a hit Crisotili) fo¬ 
ra ffnltiteni’iin m,t i rpimzzo 
dille - It-vach' - > atteso dt i 

• inni» ani ri f <<M 

Il gruppo si scuole 
e Ronchìni fugge 

1 orna » potere p V>i»»>'» 
'/ pruppo s- scuo-r InfulU. 
p ?’f)V insrauono Menrin-, 
Ifrupnt »r. Unii 'Va-, fifoni-, 
Conteruo t Moser. r 7 '? >” 
Clami)*. Tarerò c Pelle orini; 
a TAO Drft’ipp *. Ifrum r la 
i hi del orosso SaVioncno. 
Ifpzzaao. V respe J/a>»o jf <-e- 
sf> rro ti- \cnc-n> <u troni ora 
„• 1 TV’ ;j pi.euro nomini rf t 
punì., e ; ,t-ie m aiti • a si prie 
J pruppo die ini r-, ; .snrb-to 
Ci i mp' Fi” ero e Veli cor ni 

Manu.no lini dì ìomrtrt 
rzo'a reti .» 7 set -nsepu'tori 

i l (.nze.i i* i.*»oru ni» m ii’iiit 
>1 .f. ili .. ri e, > eh -tornei r- 

.fi I * a» in riio Come i n.ra"' 
I » st . no un t viva il’ forza 
PI Rodi futi) cf*r. il.’* l’iror. 
th tsst're r’ii’iso. p n*if.: >n 
us.(i i fre inm/a.am <} art <’»- 
•lira a ili»' r” lomefri e m-;. 
co </i.i celo Uomo >J entra 
sulla p s'i. ”i remerfo co i 
-h ' di re.nte.pp o Per Hondrm 
e il Tr’oiifo e 7 fì'tcc.nnro. ze¬ 
lando (t.:r«.iii! a Holmunron e 
Verrà hi. -i rivela un rapi iz¬ 
za -Ir punitili lì sestetto tnse- 

• mdnrr e r, potato affo sprint 
di liriipn.mu e piti r.ttarrhìto 
i i! ornppo fai ornilo Minuta 
FI fini 

V p r ( , dt II'F.india ftnuce 
tit-i con un uomo della Car- 
»:>»> tHondund abbracciato 
'ri direttore sportimi ifeifa 
Gli in (Pezzi) Fra i due ci 
spr.) presto - il matrimonio 
ufficiale 

<iIXO SAI.A 


Boxe di lusso domani sera al Palazzo dello Sport 


Amonti a! collaudo di Freddie Mach 


la luminile |iui;ilislic.i ili ili inaio si la al Pala//» dello S|nnl ha (li¬ 
scisi inolisi (il Interessi'. Il | rimo i limalo all'asscn/a ili lllnalilt (he* 
« onte sapete ha dosato ri imi) i ••) i ■* .ilt'im imi i o io» tlo\sdr> per no lm- 
piossiso esaurimento nervoso l.n riunione di dmn.iiii sera il dira iiuaiilo 
^(litania» Il lampione ili \n/io. o menilo se e possltiile senza la ’ Hsn* » 
e senza n milioni d’I.Ulo|ia o ilei inondo riempire il l*ala//o dello hjiert 
Il seeomlo molilo iti Interesse e instiliiilo dalla prosa i In- Amonti tornir.i 
toni tu Malli, un panile di Ininlla lev.lima «Ile ilos relitte spingere Sante 
a loinire II meglio il. Ile sue pos’-ildliia. Sminiti s| presenterà sul ring 
nelle migliori i iniili/loiu pi r a\<‘i ssollo la sita prepara/ione non già P«*i 
un inalcli losi-msl, ma per il lampionaio il‘| uropa. il massimo a ini oggi 

i lune oggi può aspirar * l'italiano Comi rii unterete nini era Mai k i In* 

santo doveva all rumare I elisi I « europeo - Itlihardson e per i|in sminino 
si e prcp.iiato Poi Kirliaidsoii si e uilorliinain (fratturi a una marini 
e patron liiinniasi ha dovuto li nari* per santo un altro avversario ili 

valore. I.a stella •* i adula su Mail» e (lediamo sia siala una buona si ella 
perche I'.lineili ano ha tulli l iiuineii per obbligare l'avversario i mo¬ 

strare pregi e limili. 

I.a Iiiim* di M.u-U e veline e la sua esperienza notevole .mudo egli 
illt'imlai» i gnauli con timtl lampioni per i eiilinai.i di riprese. \l ani 
paese, intani, il a Pelalo maledetto . i uno tli-i piti a|ipre//.ilt allenatori 
per In s»a inlelligen/a i la sua «ilatlJiblliln ad ogni tipo di pagliaio 
Cosi Predille pilo destreggiarsi egicgi uut’llle tallio contro il pugile umilile 
e trenti*»» «inanlii tonilo il llghter rmitosn e enlititino 

f’iiutru Automi. .Mari; puntela le sue dirle sulla vrliiiil.i (vi Imita 
sulle gambe, iiiiddlil.t siti Itone t e velocita sulle Itraitia) (errando ili 
aiipiistar tiliml lolpentlo dalle tlivitst* posi/ion) senza lltv isi lilaisi in sttui- 
iri a Illese distanza dove l'italiano e nettamente pili ellltad* 

Smonti può untile silicei e. ina io ogni » asti Matti dovrebbe ilsiiltaie 
per Ini il diente piu tliflldle Ita i lami pugili Imoiilruli dopo lo stori» 
italo scontro con Itili,liti) thè gli tosio il titolo «Iella t.iiegoria e gli Indlt o 
I inde logabilr necessil.i di (tassare alla tal» gitila suiieiioie 

Il letzo motivo ili itili tesse rlsltile ut 11 *iIII tiniro Paniinzl-Mtir.ies Mu¬ 
raci tlitv ra diri i se le atti rin.i/hnit ilei suo set ondo. Tagli.itti t ile egli 
Ita Irei et* stllliclelili per Imi lei e P.tiiiin/i e llfnaltli sotto liuid.ile o sono, 
inveii', tifile grnss dalie gitasi tinaie P.innn /1 ila parte sua dovrà iliino- 
str.tte di aver ancora scatti stiflh l< tilt* iter imporsi a pugili velini e dolali 
ili ini.i littori.) vii.lillà emir' e indubbi.unente il hrnsillunt'i e di sapere, 
ev etti baino me. Ini .issare «litri colpi (ritnrdaie le mazzate ette hanno attei- 
r.uo per due volte N.i|ioleouiV). l.n scoglio Murai s polrelilie risultare per 
Ottavio piti «lilfU'lle del pi esisto: molle dipenderà dalla preparazione elei 
pupilln di Ventali dii*, preso dii desideriti ili « tiare il latto suo a Iti- 
ii.lidi ». t umilici.i a puntare troppo citila potenza del pugno Irosi tirando 


la mobilila (he t invite tuta dote indispensabile pei t In aspira ad apnisi 
le porte della (illutazione iutern.izion.ilt . 

( ontro Napoleoni. Mniats Ita dintostratti iti non gradile aliatiti il « ta¬ 
volo» il iinpo e pertanto le si.tritili ili Ottavio piti reliliero risultargli 
latali 

< reifiamo ili sapete «In latlhvo ili Venturi tenterà innanzitutto ia 
• via dii legato s ilo- .e non gli (tara la rapida vittoria (ertamente Irenera 
la mobilita dii ..(olirà,, .((imeni tinli le possibilità dell'ilaliafio di pestarlo 
il intoiilro o (ini i istilliti) i (iodici lull.i parte (entrale del cnmbattluic nto 
se pero l'aiiunzi avri puniato lotti sulla < ap.K Ha di frenare fa in«»bilita 
ibi .( olirà * potretibe av»*« (oumnssi. un serlt» eimre. Per venire a capo 
ili mi pugile tome Mnr.tes l'.tir.i.t nella sola potenza potrebbe tinti bastale 
< |ter non • nrrere II lisdiit> di liovaisi sulla traiettoria (lei suoi niliidlali 
sveundoiii tu t ni rei.inni) a f'.imiu/i maggior tempismo e pili mobilita sii) 
nomo e -nlle gambe di (inalila inni ite abbia mostrata nelftiltimo inalili 
t o» llalalilu 

Nel leiz.t intonilo tifila sciiti saia ili steli.t \etdii.Uto contro Mitili 
Murimi 1 /ami ili ano die doveva ( omliatlere a Roma tempii la inutili 
limilo tot. code Intona lama in Calitoruin per la sua bove spettaiolare 
>- ieddilizi i Pi otessioiiist.i dal ‘*>0 i'.imcrli .uni Ila disputato li; lomlialn- 
inenli viniiudone J’i ilei ipiati II) priuta ilei limite 

(pi.ili- i la ditierenza di valore Ila Mortoli e t'amparl e dlllii ile dire 
Viti Inatto, i inni* ridirdeieti*. • stali* liatlittn a suo lempo da Campali i 
iliii'.rultiuio e sialo siipei.it» da Morgan il tinaie Morgan si e imposto a 
Molimi nel tfhbratn smisti .il lem un ili un duro eoinliatliitieiito. \ rle- 

■ I idi I lira re la smulttt.i imitili Moigjn. pero. Mortoli vanta lina villoii.i 
su (.nlllerrez («nitro il «(iiale Morgan e (mito K «» (osi stando le mm si 
poi reldn* essere tentati di « olii liniere die Mortoti e piu torli* ili \eidnatto 
NI « inule ilinientii are «in* M.iiiollii» ha .indie un pnn uhi lau e die ili 
limile ai lampioni -I 11 asini ma aiu li’egli in un lampione di levatura 
udì iii.i/iiinale * 

V dii bilie II n. itili sa i .iiiiiii tolse la torni i t la «liiisuiiie dii ila» 
pugili Morto.i ha pronn sso di gì tiare sulla lill.inda tutta la sii i i raldna - 
mimo gli il ili,mi rei ili avergli latto lare e distare le valigie ben «inauro 
volte «e stato ingaggialo per mi murari lati. \ (slittili. \ cititi.ilio e .nuora 
\ molili e poi sempre li tinniti all ulti mio momento) e \ et « Malto appare 

■ lei isti a togliere tuta vittoria t In* pidrdibe riporlarto tll Ironie a Campar! 

I 11 .i (I ti u«| ut* die non mainano I molivi per prevedere un ini nutrii tir.ilo 
t il einn/innnnte 

II programma e miopici.do dagli intontii Itiiiuelme-I asloldl (libila uhi 
un liti,?). Prnleltl-I) t Sllv.1 (.litio ko possi Itile i e (.'.lili-tii.tonamlre.t 

ri.Avto c;\Ni*\itiM 


Le altre partite del campionato di serie A 


io fiorentina vinte a Palermo 
con un goal di Hamrin (1-0) 

L’arbitro Genel è stato colpito da ima bottigliata dopo aver annullato un goal di Fernando 


l'M.I.RMD Mollici, lltir- 
gindi. Cnlvnnl; Malusasi, llc- 
■n-detti dap.l. bercili: Mosi a. 

I. uiilnl remando sanici. 

Maestri 

I lOItl.Vl INA* sarti Rotini - 
il. ('nsii'llelli; Matatr.isl, lion- 

II. iiillni. Mari Itesi: ll.unrlu, .Mi- 
tali. Milani, lieti* \Ugelli. I*e- 
tris. 

Sititi I Iti); Genel ili lllfstf 
III.TI: nel primo leni|>» al 37 ’ 
I l.tui ri ir 

NO'II,. litio lopcilo < ou 
sdil.rrite «Il sole terreno aUeu- 


t.itn tl.illii 

IMI» 


pioggia; spettatori 


(Dal nostro inviato speciale) 

PAI.FUMO. 4 I.a ! in- 

i citi i ii.« cmlnt.i iii.il.inifiifi* 
ilomenuM a C.it.iin.i. ha ptori- 
tatuoiiU* ri'catt da lineila 
lima M*niilitt:i. pirv'.ilrmlu mi 
lirt Palei Ilio eln* eia lllipa- 
z*i**llt(*rii« > lltt■ attesti dalla tal 


I i * lf ili.dia (lt>|)n l i sut |>1 eli¬ 
dente vittima colla a Geiiov<t 
T. < 1 11ili|iit*. il pioitialimi i 
(t-. ato da Hideukufi - torna¬ 
le dalla Sicilia eoli din'* jdinti 
in piu m classifica — ** *t;ito 
1 ..-.peti ito. 1 deb* piti)!. t. il i 
ottenuti Ma tutto Riti Pei 
il tesi» Inno fic-tcì Pt-n-ht- la 
vi-tlta inula e eillda e flit- I» 
l'ifuentm.i ha Vinto mia |i d - 

tita elle s.dfhbe .stalli K'ato 
pel del i 

Pila pattila m-di*mhoant«* 
dal inulto «ti vista tecnico <• 
spettacolari giocata alTinse- 
gll l della e ’CCla all' »'l mi e 
senza un passaggio elle non 
fosse lumi llUstua, as-oltlta- 
nienti* piiv.t ih oiihiu* e ih 
gioco 11 Palei tuo <* s'ato 
lilla gl alide delusione pel II 
mi i Ioli II aio aitaeeu non 
Ile inai dito ’oveicllie pi**ctc- 
etipa/IOIIt all t lllli’s.l V loia. 


elle poi nncoin uni vidta ile- 
nmieinVa lo stato d, de cg,o 
di eiitt:untn i tet/un 

Se ahhliiUHi allei tu «tu che 
I i Timentma as-olut alienti* 
non poteva peni* ti ipieMa 
putiti. ** pròpi io pei die e 
in me «tu totalmente il Palei- 
lini e pel colli itinUi duello 
Ile i vali uouuoi delle due 
'(inedie le mdividu dita mi¬ 
glimi et «ilio della 1 intentili.! 
(I fui-e M potlt'hlle dite me¬ 
glio* poiché la Fiorentini ha 
un giocatori* che m chtania 
Maini m ed il Palermo noli 
"e I Ila II commento della 
pallila -a (iotiebbe uditilo c 
«ine.'* t .-ola eort.s.dei i/iottt 
Natili almellte ci si ridirà 
mo|)po|itmo «piaisiasi nli ii- 
mento all t prvMn/ione di 
Goiili tot un Maielu’-n «• Mi- 
I ni. i tre uomini nuovi dt II t 
loim.c/itMli viola fiele he s 


e scio elu* hanno mostrato 
lilla celta Comb.lt t lVlt.1 t* 
anche vero che non hanno po¬ 
tuto eliminato ì malanni dai 
tjii di e afflitta hi squaili t e 
che. a nostio part'it*. dipen¬ 
dono m gl.md par*e dal c c- 
i« ntv' stato dv forma dt molti 
giocato! i 

\eg itila eliche le piova di 
Milani, menti»* Petn-i ha d- 
ti imito un.delie spunto buo¬ 
no a i|u.delle -Ciati»*» la Lo 
dei oh* eonmmpu* l'impegno 
Mi a • d miliardo ne.-r-tmo 
poti.i emitendore il pi iman» 
a Dell'Angela, la Ilota piu 
pota della Fiolentina (h og¬ 
gi. Ull l.ig,t//n geuetosi siine 
liceo di tempeialiit‘tito e di 
li.ito e|<*mento ili grado di 
cori et •* ht) minuti sii •'() e 
di tlavarsi sempie al punto 
giusto fier i tenone |.« mano- 
v i.« dell e sua -tpi idra e i il m- 


Con un goal di Sivori 


Il Catania battuto (1-0) 
di misura dalla Juventus 


\nzoliii. Sarti 
(t*.i|t ). Ilcrrcl- 
Sltit.v. 3 laz/ia. 

Ross. uno. 


U M.M I a* 
llozz.to; F, moti 
lino, I.Clim i ni; 

Charles, Sivori, 

l'Af.)M\: Vav.tssorl, Mieli»*- 
lolli. Albrrii; Cori) (C.ip ). 
Grani. Renagli.i; (..(«elio, Sn - 
ni.uii.ik. fa lv .mese. Ili.igini. 
Castrllaz/i. 

I r.llli rsron 


«li 


\Itili l RO* 
l’atlov a 

NOII.- leiniio ini erto, t ,uii|io 
In Itliinie t nini trinili. s|irt|.iln- 
ri: 10 000 

Iteri itt'l m« orniti leittpo al 
26* Sivori 

(Dalla nostra redazione) 

l DUINO. 1 —- Ciitn t.m un. 

ambi il i enti * ili t piti, ili Ile 
mio-lnill sfumale I-I un -ul¬ 
ne. tli 111 pr» (lezzi sii \ i\ a-s-o- 
II. tilt rigori lieti telili -'I (I li- 
r.irliltre Fi ctuen'ii ina jirmi i 
«li tutte i’I-egtl ■ tini t Re |. ( 
•Invi- Ita gtel.lto 11 pili lliutta 
p «riti i «li I « impioti ito 

l. i .lu\. c -t il ■ irrn i-no-i ibi- 
I* I s||,.| giocatori. |t,ig iti ■ ... 
ti» ii tl> «libi tli.v n-blii io \ . i - 
Cogli ir-| «li avi r piovalo a (| 11 . 1 
livido Non im’idi i j.oii nii.i 
-olà .i/loii* «aj.it* «li strappa¬ 
le r.ipplau-o Ogni giocatori . I 
■ mando avtv.i il pilli-rt. -t i 
-m triti i non - n < \ i pni , i 


J CANNONIERI 


h HI-il lUilllli i Venezia», 
b ltl.il (ili'.ivcs (Milani. 
I.avv (Torni»»), llniurin t l'io - 
ri- ri 1 1 it.i \. 

v UFI l Man!redini IUti¬ 
lità I. (linieri ( Vivibilità l. 
Soruiiiiii (VI.intoi.il. Ilit- 
i lieiis il ut eri. Sii ori (Iute), 
» UI'Tl ('Mitrila il «line- 
sei Baker ( Torino i. Corso 
Stiarez. Betlinl < fulcri. In¬ 
salo I I .IIMTIIs-l |. 

( >tl Tl 11 ) fùaconio t | ve¬ 
rni. Xllallui tXldan). Pel». 
Ire Ili (l tlilifsc). I ojiieono 
(Bollili) Charles (luvc). 
Mazzero «* .XI Ir intuì t Manto, 
vai. IVut felli ( I tlm.-se ). 
Xiutenzi (Sampiloria ). 

BFTI I av ini f X In la it¬ 
iti). De Marco «• Pera ni (Bo¬ 
logna) Ptv.uclli ( Milani. 
Vietili (Palermo) Milani 
(Fiorentino). Koclhl (Patio 
va) I ermi mio (Palermo) 
Da l'osta. Orlando «• Xnge- 
lillo (Bontà) Skosltuitl e To¬ 
stiti ( S.tinpeluria ) 


-e I ut -t andati vii ri « -olii 
. p.t—.ir« d « ompagn» e un.ul¬ 
ti • ji «--av i l i palla alPapjain- 
t ani nto ari iv av ano prima due 
difi eisuri iv vi r-au 

I.* dii n ami «li 1 t* dain i -< 
ut e Inolio seduto ilio ti .Iti¬ 
vi MTieelio 1 iv a. t* «lojio appi - 
u i viti «pi «rio «l'ora li i lasciato 
«li pari** it ' « aleti.u fio v «mi 

tnonio liti* io (lo -i stoppi r - 
Giani ) «ti • utoiii.do ai \i«ilii 
onori tieni nonni un uomo, 
.ou i.n b-Zccio arri trami uto 
delli «vi. z i di 

)’. i lutto il punto t« nij o li 

f-ivitiu.- I i j»t« muto <«im-t«i 
lem lo -t j io negale) ma ipta-i 
mai It i d ite l‘uiipre--i«ini iti 
| oli I p.is ili V -bagli Gitili | 
-» guu am i irori «i*i s» cti/ioii . 
a g*l ni'net dt facevano -i giti¬ 
lo .i« t .-l< ru «lie -t j . idi v ano 

Hit gblllgoli ,|, Ni Voli < in lo 

-«.’ropj-.n < t <*ii.«rle« Nitori ti- 
li rr-di ti: .rea nmi ha ..mio 
ru «min : o e, coraggio «li t:« ut 
il II ito |ii liliali r iitipogt.i 
(vidi < spid-'oiie di «Ioiik un .) 
poi tirici I i u -pinti* «mi il 
braci io ». o-i .tln’cno i« «• j ar¬ 
so) io ei. e , ,ut« lie «pie-;.) vol¬ 
ta Fr a» i -vo i li. f uto l nuli 
i-o Ho--.ai itili limivi do In - 
digestione d, i goal mangi aulì - 
-eli! uno «Ile Charles gli avev • 
elf« ri. -n un piallo «l'.trgv ni., 
dopo v-n i lu-ig.i eii'iiNi -idi i li- 
Iit ili /iid> Palla ll du lr.. . 
Il —- ut. i ' i-o de | i liti ( 1 - 


- I 


! > 


Vincenzi ha risolto rincontro 

Su rigore la Sampdoria 
supera il Padova (1-0) 


-i 


PXDoX \. Ibituillii. l„«mprc- 
«It. ( rrvalo: S«agtirllaio (Cap I; 
Arrtili. Boli; Cosma. Tordi). 
Rorllil, Celio X alsrrrtii 

sMII'lmKIX Rosili. X litri*ii- 
/». Marocchi: Hctcaniasrlu. 

llernasroni. X trini. Toschi. \*a- 
srllnovir. Mriglirnd Nkogliintl. 
( ttcrhiaroiu 

XRIMTRt» Marchese «It Na¬ 
poli 

Non. Xnimuiiiii Torini «- 
I hnrchtaroni XI 17 * «Iella ri¬ 
presa sono siali espulsi Viaroe- 
cld e Xalsrrchl 

RI.TI* ne) primo i« nipu a) 
33 * Xitirrnri trituro 

Gh\OV.\. 4 — Far'*, i 

gì nto.' i puntogg a*, e .1 t ii.m 
p >che .s.'Orret'rzz,- ca t - ham.o 
Ctit- Ai fi. piu oni -l cine 
« oc .tor. Tl Padova h t e ili - 
:o f,::o mino d.tvali:, , Bo- 
no’.lo e I i S impjor.., e r.u- 
:*.* t.i ;■ p i.'c» ite gr.ii.e -iti un 
r gor,- che Wncenz. b e re. - 
I » ito con ino.’. < fredde//i 
.\ «jin.-'it jiun:i» . h aneli, 
hanno .«Hcma'.o ,c loro ma- 
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or 
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i* iluu JJ*i 
>P*'Vv» l « 
l.'I.t l l.*t . li 
.uro ; « ■ Il catta 
i*omp,.*in ri* I. ! 

: li * i«*> *: i;i e 

a » * l 7 / l de. I 
:.* ..'coi.. \ .nc.*nz 
*1*1, !)C*t’ \.*z 

Ka« .1»; ,ì ,* *.a*r t 
ma ev.. Li c. 

I a S imiid.iria 
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li 
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s t *nl>r r.i 
* li/ 0*1 e 
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M; Ho-’ v’ 
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ou e « 

e .ci i .1 t m 


Vantaggio .su ngo:e nalic/a- 
tu da Vincen, i al XV Km dal- 
le nume ì attut«* il Padova m 
e arioecatti nolla sua ai«*,i o- 
\v' facevano ni i<sn «jua-i lu»- 
5 i i giocatori m maglia bian- 
i.i Biighonti. imboccato da 
Nktiglund in una delle -ne 
tante puntate. al XV ei., 
r-z inibì'*' i*o ci area d e Sca- 
C*n*’.'. *o X'.nconz. re il*7/..v a 
i sti"« guentc r Sore Dopo un 
immilli su «i-ntio di Toschi 
BughonU mancava all'aj'* 
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ei 4U re ì d rettore «i g.ri 

e. -; ■•’. t » i nd M irocch • 
V a M'.-ch jh r «;corrc'*i//e 
\. i > *i 11 to'* i - pre-en* t- 

:,o po v re oec-i.s.on per 
il inni,re *, v.«n*. »SS.o mi 
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ii l*i rmn -•>!•• lui i li porli 
Itili».i Pili di -, u, nutrì Alla 
Hit zz'ula l| fai Ull I .IVI V a siila. 

Illi Ull- t t>)le/ii>ll ito due flit! 
«r.iligofo f.ilvallese gii-'Oi.de ■ 
Vl-I.t Iloti UU'« l\ 1 .1 s\UHol.ir-l 
tftt.i't ma. mi in | runa volta 
i ht e i m i ilo ,i n si-.ii re all ■ 

< tru i ili Kiiu li la p tll t li i — fbi— 
r do d p do «It Xuzoltti l iì lui- 
v tdo hi pi 11 «irsi • li si itti ìi i «iti 

tifosi «nuli imbuii) aiti rs t 
Sesti l’i II II Vi i i |)i i signor i 
pn ìi i ili ii « i.u i In < -i d ( 
t mi.» limi i 1 ass Ho ) , ,I||\ 

! in» (a: t mi m> numi ilio al Vii 
zelili t He il tm ti-limili tl di 
fini di ’ pmi’i b mj o (i ii , 
in minuti lini» il ptimo i 
fi n*I " i dm.ilo 17 nmmlii i i 
eill-lll" all dtbrou.iri a 11) tll 1 

I ibi Ull I diari il. VI do ili tl . I 
-li di (* di a» — 

< • iì t i gli m t In in sf ,i i i, il. | . 

uro li mj otl'i arai .a i o i ,|l , 
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Oggi il C.N . del CONI 

C.O.N.I. e governo 

hanno bruciato 

In spinta olimpica 

# Le promesse olimpiche governative trasformale in 
nuovi colpi ai danni dello sporl 

• La via della ripresa deve partire dal rinnovamento 
del massimo Ente dello Sport 


c. ti I t v < 1 set I ut a a v < 1 - ti ni 

In ejiit le due p unte Del- 
l'Xngtlo e sta»» Fallirne del¬ 
la Fini» ni ma Poi Manu in 
Sullo sv (>fli'se non ce nulla 

d I Iggmngt'Ie N) I II el)i)<* 

mimi//ne pmttos’o die ri¬ 
nunci n>* ni un pallone Se¬ 
gno hn a (' lf III a n.en'ie « UT - 
tilt sipi idi 1 andai 1 o itdo- 
1 . il e segn ilo Ull a P elei Itili 
X* ivol* 1 il sito ou d , tato 
decisivo 

I o ! iconn ‘1 dlio suhe,« Sci¬ 
li IP ha sbaglialo un intei- 
\ entu -llll t p ella. Itami in e 
-e* dt ito toccando 1 Milani e 
ne evende» imnieefi,itami nte 1) 
p illune d celli |i* (lfril'ele ■ 
tuo ni un th M itile! che nuli 
Tiric^t.dio. e eh nuovo II,.miin 
che accompagna in rete, per 
e miei 1. un pallone che vi 
s ,r« hhe « nmtimiiif anilato 

Bill poco altro Cj te-ld di 
due un i voli 1 1 iveon* no il 
goal AgglUIlRe'remO polo die 
d Palermo, «ibh ist.iti?;) solido 
hi «Lte - t p u** icolai mente 
ttui Benedel'i i Buigiuch. 
ilhd A • lire |e sue pos-ili,- 
1 11 a «Ufi risiv e e Tern*iltd«i 
ttuic.dur** di (jualche idi a. 
buon (h-triliu’ore. m.« at(|Uaii* 

10 lento M 1 1 * ei n indo • r;i 

irofijio sol,,, gli il* 11 non 
c'er mi» S irdei mi «** 1 » r 1 

11 > g'orn «».« in resini K.inii- 
fll ! oli Ile 1 onibui (V I un e 
htion 1. Mi» e’a -embr A , e 
ji|t ,*o ni me//n .« «juel c «ui- 
jio piU*tristo p.-1 et rene eli" 
per -u 1 volou* - « M n*s’r . 
ìeen.e.imi'D'e me ilo »*i , ,m- 
pv'gn do in un g oco eh «•■»- 
'•ru/iorii* « In- <*«1111111,«pie ’ ou 
ha m.u iv ,i’u un pe e eh *« r- 
n'in-.n'e 

Fetn indo, dunque • ra !<• 

11*1 Co «'ile J e*,'-',* spelai* 

1 eli lilla celti COllV dl 7 !(it!e. (4 
- 'gii il* •• Il l alleili pro- 
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1 ) 1 it a i et ni ni al f- uro 
Itulii't il ( ->u>i )Uu A az-o- 
>1 ih- it. I CO\l, uil un 1111 - 
1 . > Pi distai/zn ilairohm - 
1 tape di Utiata Stenle leie* 
n "tanli a l'iimieutt all'or- 
Ine tei Di'ti rio editinomi 
1 hi 1 -tu d p-iir-ir- del inai¬ 
li ala 1 Mummie presiden¬ 
te th II PISI*, il ijiuile r 1 
lei dii tu nato 

— Ut (invigilo Nazionale ilei 
CONI putii avere una tpi,ti¬ 
file /eiijioff.ut/.t se avra il co¬ 
raggio il) aininellfre espiliit.i- 
(«iciilt* il fallimeli!» «Iella poli¬ 
tica ilei suo gruppo dirigente 
nel periotlo pnsl-oliinpit et 

I prograiiiiiu ili granili 11- 
I.un in tifilo s|>oii italiano .tu¬ 
muli tali tlal ( ONI dopo l'Olitp- 
pi.ule. ti sito t uni laniaio desi¬ 
deri'» di investiti la na/iune 
onde similare la spilli.t I111- 
liil.i dal sin t 1 -so «lei (.:m In < 
la -11.1 volotiia ili liupegii.iu d 
governo pel < osi ringi-i lo .1 iea- 
liz/are d suo «Inveri stillali, 
sono Uniti ne| menti l » spuri 
Italiano non Ita mal aliiavei- 
sato itti periodo «o-u nero io¬ 
nie tinello alliiale 

). non mi mensili .11 nsni- 
t.ni tifilo sport italiano dal 
punto «li visi.t tlt-iin «inaili.1 
«he anzi mi paiono ili t stremo 
Interesse poh he iii‘*>*o»o in In 
«e vasti- possi bil ibi. pia ii'ni- 
|dji emeiile al latto «Ite nessu¬ 
no sforzo e stalo leallzznlo jter 
dotare II jiaese di iuta Organiz¬ 
zazione rinnovata, per un pia¬ 
mi di liieremi'iiio dei «-entri «li 
addi'si millenni sportivo iti mas¬ 
sa per estendere I Orgaiiiz/a- 
/Itiin* s|inrliv.i in modo capii, 
lare e deinocralit o nei l*aese, 
nella scuola, nei luoghi di la¬ 
voro. Di t «nitro filli .lenta si t- 
latla la silu.izioui' dal punto 
ili vi-ia ilei rapporti ira Nlato 
e siluri e v et chi problemi tra- 
srìn.ili per -tulli si sono siri-ili 
.inorilo .u| un ( UNI immolli¬ 
le e 1 oiigelalo, parali//.indolii 
1 «iiiiplet.uiienle 

(,'.uniti «Ite e pas-.ttn Ita vi¬ 
sto Inasprire il già esosi, ie. 
glint* listale stiliti sport; un al¬ 
ito t- pili pesatili* ritocco nella 
ripartizione della lon.i ilei r<>. 
locale-io e stato realizzato per 
favorire il governo pregmdi- 
«alido II gettilo del gioiti tin¬ 
si e «il ululili «nntratto -1 com¬ 
pleto il.imiti tlellii sport 

Delle promesse gov et li.tliv, 
ili voler «lare nuovi mezzi allo 
sport •* ili rivedere la legisl.i. 
/nule, at vii la vii certi disegni 
«Il legge lite v «tri clilicro amili- 
fere lotta la Di gaiiir/.i/iotit* 
sportiva alla IX. .» 1 rav ersi» et 
numslero dello -.licitai olo e «lei 
’1 lirismo e «Ite giocano il ruolo 
della lamosa •- spada «li Damo- 
(le**, non resi.! «he li legge 
Ioli hi 1.1 Duale oltre atl esseu* 
uno stratagemma per ilare piu 
liniere al ministro e per lam- 
rire l'org.iinz/.izioiie ilei eatlo- 
liti. Unirà per sottrarre al 
CONI ìlio milioni «li lire ogni 
anno 

Se a «io si iiiii.it* 1 interi f 
«iuta elisi tifilo sport tlt Ila 
st Dola e il nicnle ili |.ilio pei 

all nudare tl problema chiave 
degli enti totali, si ha un t|iin- 
«Iro complessivo oluettiv.uui-n 
■ e «ingnillii il tin.ili* non può 
non sottolineale Caggr.iv .mieti¬ 
lo tifila sUU.t/lolte 

— Hi! a ni « In il IONI il 
eIu do in «piali in tu e i-mni 
, -pii -se v:\ui ,Mtgm ilio itti 
1 ittici mi «"dlioiiti ti,! goiit- 

li" -i 1" unii ««'il i|U«slo CoH- 

-igho vcistt iio-izuuii <11 al¬ 
iai co'* 

— Creilo «he 'la la « os.r piti 
lai ile ila preriiiiizzare. 

Del resto ili Ironie alla si- 
tii.i/10111* non resta al massimo 
cult* «he «iuesi,i via ili ttsciia. 
almeno per tentare ili giusti- 
in.ire mi oper.ilo a-s.u «lisi a- 
libile e molto pot 0 « niiv iti* ente 
Ma sarelilte sbagliato 'imbui¬ 
re .ni un rinnovai" atteggi.1- 
metlto «ritti o «lei CON) verso il 
governo tilt liliali he valore sl¬ 
um sin si limiterà .1 presentar¬ 
si -olio la forma ili rtv eittlu a- 
zioiii t- ili richieste di-snci,di¬ 
lla mi esame alititi (tilt « pro- 
loittlo 

Piu ili una volta <1 siamo irn- 
v.itt tli Irontr .1 - gridi ili ilo 
iure - 1- a«( t-'plosiom jurofir- 
imllt- la ini « nilsisteii/.i e sem¬ 
pre siala molto epitlermit a e 

• Ite li JIIII tifile volle sono 
ri, idrati <«ut p dt rare Ite »* nini, 
promessi iti «ridili 

Non rugo elle amile «mio 
iltiesti limili un simile alleg 
gl.tllielllo tl»*| ( UNI se itoli .d 
Un Jiulra servire a mettere tu 
Iure la respoiisaliilil 1 e la gol- 
f.tgglne ilei governo ma t|ue- 
s I ■ « e troppo poi o pollile non 
_n«v t rt'liln* .1 iiiotidit art* li* i"»c 
li'. <)'! '«■ «m ito d, \ '« li! 1 1 " 
tllcr ..1 !■ • 1 .t I . lo¬ 

ia *1 I * 

Ini.loto bisogna « 111 il 

! UNI e il inondo tirilo sport 
si 1 nirv tticauu vili’ !.» itti.ir., 
tirila t ri-l tirilo sporl tl.llf.titit 
di \ e « s.rie rtcrrt al 1 uri r ip 
porli tri si ito e sport •* rim¬ 
ili I modo tono* lo sport 't 1 id¬ 
iota iirlj.i itosi r.t so«iri 1 e url¬ 
ìi vtl.t drgh Italiani se 1 10 e 
v»(o e zittirò t Itr li l|tie»llnm 


l) 1 

1 1 1 

di'] 1 
V 1 
1 «fi ' 
Tl ' 

1 di I 


Il Lanerossi si è spento? 

Anche il Mantova 
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l artin un « !. Cn ,t.i ivi \ iv.,«- 
s« rt r- 'j ut gì* r li *(, r i v , « 

« ab r< <111 J'iilt tll InHlo'il 
«lo -fn.i pi j >>rt,« mi \..v as¬ 
serì j ir., .allori in tuffo t il! 
tlt pah» l.., folla «stipi r «t.l la 
p Ulta «idi t seo'iflUaX arp).vii«i. 
il jsirtii re «in lo «« opi' anco 
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el"l 'Gl,' il X li « T7 ■ ..Viva *11, - 
r dii, voli. |.i r.*i i.iH Krm- 
v. r .,1 F e . Il i* I). po il «piarlo 
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Violiti «hi 

■ -n i* 1 dii - 

Ha 'Il ■ ali a 
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dello spuli (livelli, un prublr- 

m.« politilo 

10 spuri «live esseu un iati» 
di massi nella si noia nel) r 
labiliii In , nelle « ampagiii-, nel 
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sulla conferenza 

della FSM 



Ir 


Agostino Novella 

l’ubblichmmu. per yen. 
tei-/ concrsstotu' di La¬ 
voro. una dichiarazione 
del compagno Xo cella 
segretario generale tiri¬ 
la CCtI. sm lavori tirila 
Catnercriza sindacale tn- 
tcrnazionale svoltasi a 
Berlino dal -- al 24 
.settembre per immitini 
della FSM 

I.;» l'mirt'ri'iv/n è stata 
una grandi* manifestazio¬ 
ne (lolla volontà di paco 
dei lavoratori di tulio il 
mondo c della loro chiara 
e derisa volontà di vede¬ 
re risolta rapidamente la 
(jnestione del trattato di 
pare tedesco e ((nella di 
Berlino. K’ da rilevare che 
un certo numero di or¬ 
ganizza /ioni partecipanti 
non è aderente a nessuna 
delle ('entrali sindacali 
internazionali oggi esi¬ 
stenti. Di particolare im¬ 
portanza, fra di esse, è 
stata la presenza del 
Soliyo del Giappone e 
quella delle Confederazio¬ 
ni delFlTuguiiy, del (‘.ile, 
del Venezuela, di ('uba, 
del Mali e del Ghana. 

Le decisioni prese ri¬ 
specchiano Porien la melilo 
della Conferenza. Com’è 
ovvio, la discussione si ò 
svolta nel senso di mia 
ricerca delle soluzioni ri¬ 
tenute più fi insti», senza 
nessuna pregiudiziale ne¬ 


gativa per nessuna pro¬ 
posta, da chiunque venis¬ 
se avanzata. Come Presi¬ 
dente della Conferenza io 
avevo evidentemente il 
dovere di garantire ciu¬ 
ciò avvenisse. Questo mi 
lui permesso di parteci¬ 
pare attivamente all'eia- 
bora/ione deU'inter vento 
della delegazione italia¬ 
na. Nel corso della Con¬ 
ferenza, su questo o su 
(Miei punì» si sono evi¬ 
dentemente espresse del¬ 
le diversità di opinione. 
Sulla questione del disar¬ 
mo. per esempio, la dele¬ 
gazione italiana ha espres¬ 
so. attraverso l'intervento 
del compagno Levrero, le 
posizioni contenute nel- 
l'.ippello confederale. 

Bileugo che te soluzio¬ 
ni proposte per la que¬ 
stione del trattato di pace 
tedesco e per la questione 
di Berlino ovest siano so¬ 
stanzialmente giuste. 1 la* 
\ oratori italiani e quelli 
di tutto il mondo sono 
direttamente e immedia¬ 
tamente interessati a che 
questa questione venga ri¬ 
solta pacificamenti*, per 
vie di negoziato, senza 
ricorso a soluzioni di for¬ 
za. K sono lineile interes¬ 
sati a che il negoziato si 
svolga e si concluda ra¬ 
pidamente. 

La minaccia reale che è 
rappresentata dal milita¬ 
rismo revanscista tedesco 
e la terrificante prospet¬ 
tiva di ima guerra atomica 
devono trovare nel nego¬ 
zialo le volontà e le forze 
capaci di determinare il 
successo degli interessi 
della jiaee. l’er raggiun¬ 
gere questo scopo, è ne¬ 
cessario ed urgente che 
la lolla dei Iavoralori (iel¬ 
la pace si sviluppi sempre 
più ampia e intensa, sem¬ 
pre più unita. Questa è 
l'indicazione fondamenta¬ 
le che viene dalla Gonfe- 
renzn. 


Vasto dibattito sul programma del PCDS e sul nuovo statuto 

Milioni di sovietici 
discutono sul XXII 


Il caso di un giocane ladro davanti a un « tribunale di compagni » 


lamica tra ttn geologo 


e un ingegnere spaziale: è pih importante Vassallo al cosmo o (podio alla crosta t(‘rrestre ? 


(Dalla nostra redazione; 


MOSCA. 4. 
injormuzione 


— Secondo uriti 
della Pravda 


l«« di rubli di economie. 

Come è noto, il « Tribuna- 
Ile dei compagni » non può in¬ 


di qualche giorno fa, sino ni q Unn( | 0 q rC( ,to è pere c 
primi di settembre piti di lo corTìnu , sso pt . r , (l prinì(J rol . 
milioni di cittadini somatici t(I( / 1( , i‘ ltU forità di pronun- 
(irei ano partecipato ut di- c(arL , an biasimo pubblico otfii purofu. ossari 
battiti pre-co tip Tessutili sui (/j „/ /ldur| . i! volperei le alla 
progetti del Programma e „ mi lìcl C(W]paf)tii (ll lliroro 

dello .fatata dii I Cl S, t t .i tt , j 0 (errtmno sotto fiitcìa 
nrca due mi ioni erti no in- , m eerfo numero di me- 
terrcmitt nella discussione. sj Ai(| pcr rcilti iit t e 

Oggi, a una «(imitile! H«l di rinatati il tribunale il mtii- 


tlippere pene detentive: vennero persino due accade- 


{lina dedicata alla discussili- f (l piuttosto marcata e che 
ne precongressuali', col fifa- in parecchi casi la disctissio- 
lo * Terra e cosmo», lutar- ne è rimasta vincolata ai 


tu * terra e cosmo», lutar- ne e rimasta vincolata ai 
vennero persino due accade- confini di settore senza ne¬ 
mici, 1 rofittiuk per il cosmo quisfare ti>> respiro adepua- 
e Po ti odi per la Terra. ro al Programma ). 

f-titiadi, ultimo a premiare ì , cr finire, una cosa è sta -1 
•o che 


ia di-ito il dibattito alte assemblee 
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Ha perso in un incidente 
i genitori e cinque fratelli 
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giorni dai apertura au .\.\u p„p»i deve passare la causa Inddiriffura un presso errore. »,e! 
congresso del {artici comu- aH'auforitd piadizinrin. Cai non toghe che bisogna 

insta dell l liSS, queste atre L’accusato (19 anni, bnon dedicare un po' più di ntfen- 


. j»rn feemeo e profir 
secondo 

AVOPSTO PAN CAI.Ut 

Telegramma 
di Togliatti 


sono crest iute di molto. lavoratore secondo la testi- zionc ai problemi del sotto-) Tclfiammi 

Quasi tutte le repubbliche nionianzn dei compagni, ot- suolo * Il Programma -- _? 

federate dell t nione. dopo le timo Viglio secondo la ma- scrìveva l'accademico — as- ai Togliti 

assemblee di fabbrica riona- dre). confessò il reato pian- sepna nIFindnsf rio sorietiea oer URQ 4: 1 /., 

h. cittadine e regionali. Itati- (tendo Quasi tutti gli ubi- per i prossimi venti anni ^ *__ 

no concluso i congressi ita- | ( ,nfi del quartiere erano obiettivi molto elevati il cui II compagno Togli 

zumali ed eletto >. propri de- P resenti Conoscevano [a de- raggiungimento sarà rondi -1 vailo al compagno 


confessò il reato pian- sepna nH'inriiisfria souictiea I Der |'RQ di Kmutinnn 

Quasi tatti pii ubi- per i (ìrossimì centi unni K *__ ntn 

del quartiere erano obiettivi molto elevati il cui’ II compagno Togliatti ha m- 


legau per Mo-.ni. A questi* 
cifre, che hanno un calore 
più che altro statistico e di 


queste rubata e conoscevano i! col- 
valore perule.' lo avevano visto ere, 
o e di sccrc nel cortile, insieme ni 


il- zumato dalla quantità di ma- ; KutisMiien. scgrcl.irio rie! C'o- 
,» lerie prime I minerali. )er-| ,,u |'* , ‘‘ d*-»l l’CUS. d 

ai rosi e non ferros* petrolio Men, 0 r e dér'voslri insc- 


curiosità, Insogncr* bbc patir [ 0r0 fujU m no « potè rana cu- 0 as naturali, ere ) che rni- guarnenti e della col 

aggiungere le decine di mi - papparsi di lincila realtà per semento ad estrarre F.‘ piiiM-jzione con voi vi inv'o 

gl ima di lettere ricevute dai loro multo più grave dell'en- to dunque il momento dijcasione del vostro 80 

(dormiti e dulie riviste sofie f irà del reato Cosa avrebbe metter,' in prourannna tin]P ,e anno un affettuoso f 


attorno ai dite dora- j /«, corte. 1 


menti del Partito, gli artico - /, (1 piccola corte formata fonditiì terrestri come si è 

li. le discussioni spontanee, da/ giudice rionale e ila due fatto per il cosmo 
nate mudi uiubrenti p:u d*- giudici popolari, si ritirò m . 4 libiamo citato questi epì- 
vorsi. nelle più diverse orga- un appartamento vicino pcr sodi per diversi motivi. Pri- 
’ioni. c di un interesse decidere la sentenza e ricatti - ma di tutto per dare un'idea 
Mente non inferiore a parer mec'’ora dopo: i| raso di comi* il dibattito abbia 
» dei dibattiti orgatiiz- era apgraeafo dulia recidici- acuto per teatro ambienti 

tà e. malgrado le testima- molto più vasti delle normali 
nianze positive sulle caratte- tribune e assemblee pre-coti- 
zidivi rustiche dell'imputato, dove- |f/r<\\\.*?»o/i. Iti secondo (uopo) 

- IH essere passato al tribuna- perchè j terni della tuonile 


formata (nudità terrestri come si < 
* da due fatto per il cosmo 
ritirò n, Abitiamo citato questi epì 


nizzazwm, 
eertamenti 
quello dei 
zati. 


. Memore del vostri | nse . 
gas naturali, ere) che riu- J gnamentl c della cotlabora- 
saremo mi estrarre L' g lan-jzione con voi vi Inv'o In oc- 
fa dunque il momento di casione del vostro 80 ' coni- 
mettere in ptoaramma un plcanno un affettuoso fraterno 
sistematico assalto alle prò- e Oh duourj più (inceri 

fottditA t.'rr.mtr, ,:,t„e cf è dl n,, cora lunga vita e buon 


■ *4, —» 
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lavoro per la nostra causa 
Paimiro TOGLIATTI . 


FltFAIONT (Nebraska) — In rtntnuiiallm seitiienza dell'espressione dl un bimbo dl 11 anal. 
Hoeer Lewis mentre (Il viene comunicata la morie della madre, del pudrijeno e di 5 fratelli, 
deceduti In seguito ad un Incidente stradale. A smistrn- Unger trattiene a stento le Inerirne. 
A destra' Il piccolo nasconde (l salto tra le mani piangendo disperatamente (Telefonai 


dibattiti o rannid¬ 


ili come il ilii'iiflito nobili 
acuto ner teatro ambienti 
motto più vasti delle normali 


Recidivi 
e pene 


reputare. 


della giustizia socialiste. 


( trea un mese fa. per esani- * programma » c la discus- bìzioso obiettivo di edificare 
Pio. si discutevo in un * I ri- storie duro fino a tarda sera, il comuniSmo, sono sfati di 
burnite di compagni » del tato p/ q dava ragione ai giudici quelli più frequentemente 
caseggiato la causa intentata perchè nel Programma è saltanti nel corso di questi 
ila una donna contro un t/io- scritto che * in timi società due mesi. F infine perchè ri 


Allora tra la piccola folla del vivere c del lavorare in 
affiorarono alcune copie de! una società che si pone l’am- 


iln una donna contro un (pa¬ 


vane coinquilino che. in sua c / l( , S j n edificando il comu- sembra che la pubblicazione 
assenza. Faceva derubata « uismo. bisogna punire sere- del * Programma » r la di- 
pia riprese di qualche (feci- ramante coloro che violano seussinne che ne è seguita 


Il IV anniversario del primo « sputnik » 

Imminente nett'U. R. S. S. 
un nuovo lancio spaziale 

Le ipotesi sono tre: una « Vostok » con più cosmonauti a bordo, 
una stazione automatica attorno alla Luna oppure verso Marte 


La battaglia per le retribuzioni e le carriere 

150 mila statali in lotta 
per miglioramenti salariali 

Indennità integrative ottenute in alcuni settori - La Fcdersta- 
tali ripropone al governo le rivendicazioni avanzate già da (> mesi 


ramante coloro che violano seussinne ebe nc e seguita 
le regole del vivere sociale ». abbiano richiamato aìFatten- 
Altri accasavano invece i zinne del sovietici una serie 
(linifici (fi non arar feffo il di problemi interni spesso 
Programma là dove è detto trascurati n la riti soluzione 
che • l'elevumenio del be- nmeedeva a ritmo troppo 


(Dalla nostra redazione) su 

MOSCA. 4 — Il quarto un. lu 
niversario del lancio del pii- , 

_ l* I. - . ‘'I 


salirete al momento oppor¬ 
tuno ». 


il viaggio di un nonio)superficie lunare, studiarne 


fama sia vicino: 


le caratteristiche, aggirare la 


II pi ofessor Vladimir Do- ma, attornia Mikrtilov, biso- lama e riprendere il cnmmi- 


I • . IIPVI-O'IIO liti IUIIV.HI m-i yii« 

problemi interni spesso , m> s tuiU iuUlKMa ( e de || a 

7'iir/f fi zi iti l'Ut cdf ii dito ... 


oniavov. 


dichiarato aJgna studiare tutte 


cu; soluzione t ,, rta( couuneutato da tutti i 
ritmo troppo 

moscoviti e ia un 


istia volta clic gli ultimi espe 
irmiciiti con ì nuovi razz 


fasce no di ritorno per essere 
•spe. di radiazioni situate tra la < catturata » daB’attrazione 
razzi Terra e la Luna: poi biso- terrestre e recuperata in.- 
loce- gna istallare osservatori au- latta. 

uen- tornatici sul suolo lunare e Coi mezzi aiui.un ente a 
li ,i t >| infine, sperimentare una mi- disposizione delta missilisti- 
toro v *‘ cosmica capace di andare ca sovietica, si potrebbe già 
oidi- sulla Luna e di ripartircene tentare la prova. La stazio- 
ave- l u>r css °re recuperata a ter. ne automatica impieghereb- 


nesserc materiale e culturale lento rispetto ai rompiti po- editoriale della l*ravda. e lo Pini (stadio * stanno prore 
crea le condizioni per hqtii- tifici, economici ,• sociali che a p.Hosstmaisidel xxil Cmi. «letub* m modo s«uldisfacen 
dare la criminalità e per so- stanno davanti (iNTGiione à lesso hanno a pei lo* brusca- li ‘ * ** ‘‘he gli ultimi stadi de 
st itili re alle pene giudiziarie Sovietica negl, anni sessanta. im . n \e a Mo-ca rinteiesse* e : 1 ;,//l raggiungiuio il lori 


mezzi ami.iin ente 


misure di rieducazione so- ..{ proposito ,1,-1 dibattho l'Vntes i o.ii mi l mii.i"Tù ' obiettivo «con una straoidi- su,,n Gtma e (li ripartircene tentare la prova. ì.n stazio- 
rhtle». vero e proprio, bisogna con- /ia (e eUe 'i dice imminente ! •>:<* precisione», dopo ave- per essere recuperata a ter. ne automatica impieghereb- 

("ern contraddizione nel sidcrarc lo varietà dei prò- ‘\ncoia u il» volta telline-'» n> percorso una distanza di «'»• allora un nomo be orca 50 ore per raggiun- 

■ . l’ro- blemi che caratterizzano una stata di telefonale' LAcca-"»<«<* 12.0U» chilometri. , l'er- J 1 "»?* 1 avventurarsi 11,i la gene le vicinanze della Luna 

i »Ó regione dall'altra, una n- de mia delle Scienzè, ha do- h.nt» - ha «omh.so .1 prò- ^*'. c e qualcosa in quella (cd tinche meno aduna ve- 

_ *1 . - \»vu\, wmivimv, >»« UV » , Iiii/innit olio ci film l'il-o eli looilà (xmnriA »-r* rtitli 11 •) /»h t . 


testo del progetto di Pro- (itemi i 
grani ma? Ai più parve di nò regiotu 


potrà avventurarsi fin là. 


ne automatica impieghereb- 


vìcinanze della Luna 


. . . - . .. . ' .* JV 111 V* uw - j » 

purché l vstpiìstanc urlìi 9 mt* pubblica da un’altra rcpuh-l vitto rispondere che impicco Dobnmrnvov --si può 

sure rieducatine non deve bliva federata, per etti uno del geneie non si fanno mai affermare elu* in un pros- 


Ma c’e qualcosa in quella (cd anche meno'aduna v r è- 
litezione che si può fare su- lecita superiore agli 11.2 chi¬ 


òdo ed e appunto il lancio lometri al secondo). In to- 
di una stazione automatica tale, il viaggio di andata e 


Centocinquantamila 


particolari problemi di cale- buziom e delle carriere, 
goria. chiedono l'istituzione La Federazione degli sta¬ 


rai ed impiegati statali si goria. chiedono l'istituzione La Federazione degli sta 
mantengono in lotta pei i iti indonnita integrative. tali della (NHL. prciidendi 

miglioramenti salariali che si Come e noto, rilevanti sue- atto della compattezza delti 
collocano nella pm generale cessi sono stati già consegni- azioni in corso, ha riafferma 


ricluesla 


_ escludere la severità delle stesso punto del Programma sulla base di un calendario mino futuro il mondo intero V na ,. 1 s ', a I / | , | < '! ,e , a , 11 ' U '! ‘“I '-, C ' lI v ,' 

pene giudiziarie per x reci- è stato affrontato i„ modo politico. «Certo che stiamo' assistei à a nuovi e più in- , i r ‘.[‘Il, , a ,,' r "? ‘ 

buziom e delle carriere. diri Ad ogni buon conto fu diverso a Tasclcenf r a Sta- preparando nuovi (tassi nelI teiessanti imprese del popolo ‘ * , . .. , ‘ ‘'n * ‘ \i*r 

La Federazione degli sta- deciso lì per lì di scrivere lingnnlo. a Xorosibirsk <* u cosino — e stato detto — ma'sovietico nella conquista del- 1 ' " ‘ 

tali della CGIL, prendendo vita lettera ad un quotidiano Biga (Xoterctttn a questo questa non è una novità.[lo spazio interplanetario». - - ,. 

atto della compattezza delle moscovita per chiedere uno proposito che In « regional'z- Quando e come compiteti!»»' La picparaziotie di nuove • li * 11** 4 j 

azioni in corso, ha riafferma- *u'ilitnpo di quel paragrafo zazinne » dei problemi è sta- il primo di questi passi l»! itnpioM* spaziali sovietiche SvClCllllTl Siili incontro d 


ritorno durerebbe meno di 
cinque giorni terrestri. 

A l!0 USTO PAN CALDI 


della struttura delle retribu-I finanziari 


icvisione ti dal personale dei ministeri to la necessità di soddisfarei del Programma. 


Reichlin sull’incontro dei giornalisti 


/ioni e delle carriere Dopo Conti, dei monopoli di Stato, 
le ultime astensioni dal lavo- del ministero del lavoro e 


ro. altri scioperi sono premi- delle Università, sia sotto ì 
nuneinti a breve scadenza. profilo del miglioramenti 
Rimangono infatti aperte rielle retribuzioni, sia nttra 
le vertenze dei dipendenti verso la revisione della strut 


•ari. della Corte dei con urgenza le richieste Un affrn episodio non ma¬ 
dri monopoli di Stato, avanzate già da sei mesi al no indienti co di questo j 
nnistero del lavoro e governo: un minimo retri- < sconfinamento » del dihntti- 
Università. sia sotto il Putivo pensionabile non m- to è il dialogo accesosi tra 


profilo del miglioramento femore a 50 000 lire nette]due tipici personaggi della 
rielle retribuzioni, sia nttra- giadtiabili a secondi» le qua- società sovietica contempo- 


Salvato un sepolto vivo 


della 


Difesa, del 
'.ione porti. 


Servizio tura di alcuni* carriere. 
deU’agri- La lolla comunque si 


litiche: la eliminazione delle ranca * un tecnico dcl1'nstrn-\ 
qualifiche superflue e un nautica e un geologo 
nuovo moderno inquadra- 


escnvnzione porti. doU’agn- La lotta comunque si svi- nuovi» moderni» inquadra- 
colttirn. della Pubblica Istru- luppn in tutti i settori per ineriti» delle diverse entego- 
zionc. delle biblioteche, delle una radicale miglioramento rie impiegatizie ed operaie: 
Antichità e Pelle arti, dei delle condizioni di vita degli mia effettiva progressione 


Antichità e Pelle arti, dei 
Lavori Pubblici e delI’AVAS. 


datali. 


modifica della Ieconomica 


che. oltre 


soluzione di attuali* struttura dette retri- 


Critiche unanimi al testo governa tivo 

Inadeguate le pensioni 
proposte per le casalinghe 

In aula la legge per TUniversità in Ca¬ 
labria - La pensione per i ciechi civili 


mento dette diverse eatego- J nr0 bleiTlÌ j 

rie impiegatizie ed operaie; _ i 

mia effettiva progressione J 1 *.*. 1 ! 

«■*(■• monitea. sganciata dalla «CI SOtiOSIlOlO 
nmgie,«d»*ne iri carriera: Il 

mensilità: elevazione delle 1. ingegnere aveva riiiiinla- 
pcnsioni: riforma dello to a un giornale periferico 
F.NPAS: attuazione del Con- un suo intervento scritto per 
-aglio Superi»*!«* «Iella Pubbli, illustrare, nelle grandi linee. 
<\\ Amministrazione quali sarebbero stati gli svi- ( 

Tutto ciò va visto :n una /appi delle ricerche spaziali 
oii’i chiara <■ corretta politica nei prossimi t'i’nti anni Uh 
della spesa nei confronti rie! rispose, uri ito' piccalo, il 
personale p<*r evitare feno- geologo lamentando che il 
meni «li favoritismo, di rii- programma non si fosse or- 
scrimina/ione economica, re- capato con la necessaria nf- 
•ificiosi gonfiamenti ili alcuni trazione dello sviluppo delle 
"apitnli «li spesa 1 straordina- ricerche sotto la cr<,sta fer¬ 
ri. premi in «l«*roga. missioni, n-sfre « CmiOTriomo mollo 
-'irmiPsmo rii inear*’cbi ove »/meglio il cosmo — diceva in 


economica, sganciata dalla 
nrogiessione in carii«*ra: It 
mensilità: «*b*eazion* > dell*» 
t>t*nsioni: r i f «» r m a dello 

F.NPAS: attuazione «lei Con¬ 
siglio Superi»»! <* della Pubbli. 
' a Amministrazione 


r>/ 


lungi 


r:solv«**-e se -1 sostanza H geologo — della I 


Il protilema eie'!.! pen-l» ne 
alle casalinghe •'» .-'"ito tb-ferF'i 
dalla Cftmmii'.n'i’ Lewro del¬ 
la Camera ad un renr.: ito r:- 
stretto ;l «piale pred - ('erra i! 
nuo\o testo <u!! i ('.-•■ d< I d.- 
secno d: lecze gm*»rrr.t.\o 

A far parte de. rem *..'■<> r.- 
strrfo o.ro -‘.vi eh .ni.-t. ! oa 
Bucalossi. pre-!.dente, e ^li < 
revoii Mirai Ci-tvo. lèi 
Fortun do Bianchi r.belb 
Cine ar. Rodano Ari”'; X’ ’>‘ra I nr 
Vittoria T.tomanl.» . Lconàde rl ° 
Jott:. Cruc.an; M icr -.l. fo-l*'" 

Schini 

I,a dee.s.or.- e -*<•.; adoV.Ca 
dopo un .ampio d.!»■*:.t*> -‘.cin¬ 
to n!!.i reiaz.or.e d-’i . <‘r. M ■>- 
r.a Cocco ohe ha Ui-t:.**'» ir. 
part.colar rr.r.lo ! d «o-rro d: 
lecce pre^ereato *ì sowrro 
I-a na.arcirr part*'* .le: merr.t-r 
della Comm.<' One orr.-pr» «i 
alcuni r ipprt- n n* r.ti !»•::.* ma e- 
gior.-nzi cov-’rri'it.v a h nr.r. 
esproi-o cr.t.che *■ ri-t r\ c ir, 


/ione ohe i » l' UC” per ia i-t.- 
'uz.oRt* d. una l ::.\er» 'a -t.it r- 
!t* in C.n.'iJr.a s.a >o:tiq.r»>t.; .*1- 
J es. m* d« lì' is*end»Ie.» ,!••'. <*■- 
nato 

Ali'.niz.o ri»*!Ia «■.•di;*'» dejla 
c<i:v.re. -- *.;ie .! .v.nifr ero Do¬ 

ri n. ha eppo-to .e fanàamen* 
ot'.e/i.r, :» . liti.i>: e oCin.ti:..- 


r iamenfe il prot'lerrt.a «fi una Terra sulla quale viriamo 
giusta retribuzii'ne. danno F.ppure dubbiamo metterci 


Iluogo ari un veto caos retri- 


Kppure dubbiamo metterci 
! *n festa che ancora per nioì- 


jiv■ vieni», nttunliiiente. SU tre 

(obbiettivi: l) aumentare le m A - # 

e stata a Varsavia 

cosini». A questo scopo non g, • • 

'"‘una franca spiegazione» 

nn, della « \\o>tok 111 », conj-- 

più «li mi uomo il houli» e) , , >• . . , . . , ,, . 

! o| compito di lesta re i„ or- V l )' 4 „ 1 co1 '* V ntl ’ l dcU:i , Str f' 

bitn attorno alla lena per Alfredo Heudilin, di- da. cerca d.speratanient* la 

circa una settimana; 2) t ea- tettoie dell « l iuta » di H«>- via della pace. D t pai. per so- 
li/zaie il lancio di una sta- M,a * ‘Ile ha partecipato nei linimento ho ricavato Fini¬ 
zione automatica verso la dolili scorsi alla «Tavola pressione da questo incontro 
Luna allo scopo di aggirar-irotonda •» sui problemi della che in certi ambienti, inglesi 
la «* lecupetaie ìi tetra la'phce. oigan./zal.i dall'Asso- soprattutU*. comincia a farsi 
stazione automatica stessi» ciaz.om* dei giomaiisti po- strada la convinzione che 
Si tratterebbe, in questo ca- lacchi, ha ril.i'-ciato oggi ;i 1 oceiilente deve accingersi 
so. della prima impresa dei Bada» Vai.savia la seguente ormai ad una revisione della 
genere e con ogni pr«»babi- dichiarazione, a commento politica fin qui seguita, ba¬ 
dia. la stazione automatica leM'incontro: sata sulla strategia dell’anti- 

r«*cin*rebl>e a bordo soltanto « La Tavola rotonda che comuniSmo ad oltranza e del 
strumenti scientifici o aljlia riunito a Varsavia lunedi non riconoscimento delle 
mas-dmi». una cagnetta; 3);e martedì un centinaio di frontiere attuali del mondo 
continuare le indagini versojdirettori e di redattoti dì al- socialista. La vecchia politi- 
i Pianeti del Sist«*ma solai»* cimi tia i maggiori giornali ca ha fatto fallimento. Insi- 
col lancio di una nuova stu-jdcl mondo e stata un avvi*- stervi significherebbe trasci- 
zione automatica mterplane-juuuento «lei massimo interes- Mare il nnunlo alla rovina, 
«aria, questa volta versole Noti p<>ss<» riassumere. « Queste sono, in breve, le 
Marte, dato che Venere sani nemmeno in breve, i tenni- n ùe impressioni. .Approfitto 
« avvicinabile » soltanto tra ,j t .) dibattito, che ha toc dell*iH*c.isu>ne per ringrazia¬ 
mi anno iato un po’ tutti i problemi ire i colleglli polacchi della 

Il tono degli aiticeli pub- p S u avuti sul tappeto; Berl’-I felice iniziativa e spero che 


i .seguente ormai ad una revismne della 
commento politica fin qui seguita, ba¬ 
sata sulla strategia delFanti- 


(»D.t7 t » r* 

' *t-» .-i i 

i-ornu:» si 

"ll.s.- I 11 

t»r.:«. > gl 
no eh” 


butivr» ti dcrrnni. se non flddiriftu- f j 

I.n direzione della Leder- ra per qualche secolo. Fuma- % K 
statali ritiene che su «(iiesti n*fn vivrà e progredirà svila “fi 
minti si «l«‘t>ba giungere ni base rfr*ff«- materie prime r 
Ioiii presto ad un accorilo d: delle risorse enerqetirhe an- j i 


govern i*:vo l j impostazione, nelle sue linee coro nascoste sottoterra 




■ ■entro -Tu.!., e or. 
7 tur- r.”.-- -s-tr.e 
= p.-r.'-m»- 


v,jg..o:*o idi** ,-t.- 
n , l isa er= ir» ('.ùa- 
hi (ietto niì r.:er,g.>- 
t-ss i ò‘ lùi'i r•* un,- 

u:i vero rr.oi-rre* 
U.I.. cor. lu'.’e !e "rez- 
-S'tT.f. e -ptee ci: '■od- 
p.-r.'-nn:.*c '.e *- c :■/*• 
..i, r.* o..::,hr(. ; . *'ii . n- 
c <■>«:.*.:.r»» elemento ri. 
ie !.■ r 2.1. -tud *:.* d. it- 


; cu;- i. *.. 

%’■>-{ i”-L -tu.i< r.’ c...:,hr,s. 

.. l ,-he ci. c <•>«:. a.re e.emen 

i **r :/ < rie r.- r gì. -Vai i :.* 
-e-zro r.:J „ . f f . 

! t* r- c •■ ri». ....(>-. 

?. .t.. 11 - • - ■. o a. 
n- o ivr qu-’s-o : eomun.s: 
‘ > - ; roC"r.r. 1 :s».tuz.r.r c d. 

» rv.-.c- b n vorr> -, ur _ fic-m 

h nr.z- . . ^ . -i-. 

- ».3 -t i- VA t Vf - 


generali, con il governo e che cosa abbiamo fatto in 
-he. successivamente, per questa direzinne' , Poco, per- 
non ripetere gli errori rnm- che abbiamo appena « grat- 
piuti con le leggi delegate tato » la crosta terrestre Se 
nel 19‘>fi. si debba realizzare i geologi avessero a loro di¬ 
la revisione della struttura «posizione i mezzi rhe hanno 
r*-tribut : va « normativa ri- oli astronauti. *e rose nn- 
-i,iVc* a fderi-ndo streliameri- <irebbero meglio .. » 




ji.il M»-d.:» rr:- 


»e alle sóiiazioni ed alle esi- Hai giornale periferico ’’ 
gonze funzionali dei diversi dibattito pa^sò direttamente 
cctt..”’’ d‘'ir.,e,r-;nìst*-a7Ìone a Fa l**'avda. proprio nella p<7- 


RISlNtì ItlVX — Un rj carro (tenne precipitalo In «ino 
profonda frolla ^ alalo salvalo e trailo In superficie con 
ima serie dl ardimentose imprese; prima, un ciovane si 
e offerto di farai calare • capotino nella crolla per proli- 
care la resptrartone artificiate - borea a borro -; poi. squa¬ 
dre di soccorsi hanno liberalo il pricionirro riuscendo a 
smuovere la terra del runirolo senza arrecare alcun danno 
a] ra cazzo <T*-lefo!n» 


i Pianeti d«*l Sistema solai»* etili) tu , maggiori giornali ea Ila fatto fallimento. Insi¬ 
li»! lancio di una nuova sta-jdel mondo e >t.»bi un avve- stervi significherebbe tracci¬ 
none automatica mterplane-jnmient.» «lei massimo intere-»- nare il nnunlo alla rovina, 
'aria, questa volta verMu.-c Ncti [i<*ss<» riassume:»*. « Queste sono, in breve, le 
Marte, (iato che Venere sani m tnnu-no in breve, i tenni- n ùe impressioni. .Approfitto 
« avvicinabile » soltanto tra ,j t .) dibattito, che ha toc delFoccasione per ringrazia¬ 
mi anno iato un po’ tutti i problemiI (e i colleglli polacchi della 

Il tono degli aiticeli pub- p S u avuti sul tappeto; Beri*-]Gelive iniziativa e spero che 
binati oggi dai giornali mo- n,,. (., s:tua/n>iie eurojiea. il!(>:»»ss.m.i:nente ci riveslremo 
scoviti, e m particolare, una pian.» Hapucki, le due (ìer- ancora ». 

intervista concessa al quoti- -n.ime. Ut discussione e sta- Tra ì partecipanti alla Ta- 
diano Moskorskaia Pravdn'x.x del tutto libera e franca vola rotonda erano Astor Da¬ 
da] Fre.sidente «lei Consiglio accordo mi tutti i punti v:.J dell’Obserrer. Alisei 
«li Astronomia presso l’Ac- s tato trovato, e del re- -Agtubei de!l e Isvestia. Hu- 

cademia delle scienze. Mi- sto nessuno ili noi se 1»» bart Beiive-Merv di Le Mon- 

kailov. ha fatto pemlcre Li aspettava. II giorno in cu; àe. N:ci»uij Carole «lei Suri- 

bilancia per la Luna ,j d, r ,.ttore della Pravda v dati Times. Jean Marie Do* 

Mikailov. che »* uno <h*ijdel francese Le Monde, gl-’menadi di _ Fsprit. John 
piii noti astronomi sovietici.; scrittori »icl Dailp Telcgraph ] Midgley dell Fconomist. Po- 
«-ompiIat»ue tra Faltr**. del e »JelFf.Vorjoniist e i «lirettor:I *«*Vv». e Satmkov della Prac- 
famoso -Atlante della Luna.! lelFf'rnhi e »lelF//«m<irii f »*!‘Lf. Paul Wohl del Christian 
pensa che il primo obbietti-] 1 ,,vesserò trovarsi d'accordo Si’.vmv Monitor, Franco Mo- 


camp«» sul modo di 


vi* da realizzare in rampojsui mo,],, di risolvere i prò ImcelJj »li Paese-Sera. Hof- 
cosnuco e una più approfon-ibhun: che ho citato, (jueljman dell'Agenzia di stampa 
smuovere la terra del runirolo vmri arrrrarr «Irmi danno dita conosvenza del satelliti:;g;,irno la distensione tr:on-j(k*h«’i’.t. Stamsl.lv Stomma 
al ragazzo «T»4«*fo!o» naturale ilella Terra. Non»f cte ijh e e saremmo aU'av-idel settimanale cattolico di 

_ _ . . _ _ ,, - _ _ — - - - . . ve:it«> «Iella pace universale Vracov.a Tygodmk PoscMxe- 

Ihirtropp,» n»>n siamo a qua ?hvy. Henryk Korot.vniki, 
RoiTlft •'to. Le potenze mondiali so- diretti'*re d: Zycie U arszavy. 

______ no profonilamente divise e Leon Kutzman, diretto?» di 

i*op;n;one pubblica anch»* Trpbuna Ludu: Igbal Singh, 
1 JI ( T»» n«»n p»>tev.i n.»n riflet- dell indi ano Sational Herald. 

iria ii i*i. b.v. na aeciso nDir.»tm» 

«approfondite indagini» d *"° « 90 . 01 . 

■ ■ ^ ^ <nir:to amichevole. n pr.tr.o congresso; ieU*A*®- 

- ~~—-— c..iz:one iwz:»**ni!e della st»m- 

sholt pr»-s. Je/)te della comnns- E' tuttavia vero che la mez- «o profonde r.serve, annone.an- rI .'' u ,aklì P‘ 11 irr1 i v,t - tan- p, aer eo'.a aderente mll* Fe- 

s.one dcUa Con.uniti per l'.agn- zadna è stata sott’accusa n*-l do un;, lettera nella quale tal. 1(1 cre.to >.a s.ato »pies.o.ldvraz.cvr.e r-iz.oriate deila stam- 

coltur» e dal «araeattiano Irvi- dibatt.to della conferenza d. ro=crv,. saranno precinte S. ,- ognuno ha cercato «li sp.ega- p» tenuto domenica scarsa a 

Sancir, che recentemente è e lo stesso Mamholt ha appreso che su; prob.em. d, 1 .e agl, altri qual, sono i ver. |f ‘"«xze ^ eietto d comitatO 

asceso nelle alte sfere della affermato nella sua conferenza -‘•‘ 1 «r:o *gr.co.o g.. agr.co.tor. orientamenti, i rea!* timori, d rettivo deU Assov.iaz.one Es- 

. ‘ . Eurona . I, m „ n ehf- nella situa/.one de; mezzo- t* d«-schi s: sarebbero d.v si in l c pre«H'cupaz:.»nì «fi fondo. <c \, ‘ soc * eff»tt,\., ^ vV- 

dnaTs^*a .n Que*ta L Lc^sioné dr5 elementi nefasti. »"» ratte di ,ss ,,, rM y tcMo diffidenze dei n- »- r k'! 'TS i et'*\ 

«ria c stava in questa occasione . . . sostiene che occorre rvinflnr»' - fcSvirot*nN Dc'iKiven^i Cervi, 


Ridicole conclusioni del convegno di Roma 


modo p»r*.c».'..‘re siili «or*. *aj 

del provae.i n.er.to :iv,vr: •.* • 
\«a e Mille cr vis= rr.e i«,'lu='«v 
n:. che r.*er,-s«.xr»» .r.rv.’ ’utto 
le casa!'.r.che et e fru.reor.o «. 
fru.r..nro r.e! futuro »,::■> fu¬ 
sione i revér.-.b.l.:.. 

Qu<-:. .-siri >■ irr.cv» v-d>- 
li pr.'c r i -* "*•> -* *■ -*■ •*■*1 « ■" 


d: rum-’ro-, rreni’»r d 

miss nr.o e :t. p' r* 
onoreve!: NT:- -7f • t'a 

Sr- rpi e r.h' d * «! d! 
Sf'r.*' r»"vr*. *■ t' ? «a ' »■* * 
:. ad * m-’. -r> ’ a I f 

d «eero cni r- ve «, 

*.a A»'-** 1 '» Q 1 * e*C r 


;t r* * 
ti cr»m- 

(‘-•ci. 

p,**G ; f 


r.f : :rf» 
v'an e # r r^v 
z n-.T o 


oo*.i.. *." > r.' : 
i.r. .‘«a ; t * VTì;i 
ir.ix-- can. 
r» ro.or. t a* o » 
a or... •- co: 
»«:. :•»/•.*> -ir..:: 
to .n 

> «c*.or*, 

j zc ° Tv.' i r a * * 


Per la menadria il M.E.C. ha deciso 
di promuovere «approfondite indagini» 


ci .z.anv s l. 

^ ** ro 
■z c'r.W'i -.1 

:r». v F n: 3 : 

*1 r i A* Z zt 

1 .i, v ! *' p T O 

vc or.^ c 


cor» porT.» 

« A ab ~* t ( - ' ^ 

rs h..e ; : 


v.".iiiiO e p.U che ni.!' 

.-j, -•tri:.” dell, n,z/jir..i 
g.-.o soc.ale de. MFC 
.;.i v'o.o eh- «• -• c..r ri iso 
| R ,-ua ha aecuc .'he - . 

,n )m t'.ir.ge * de'-*' 


g,.u.sni. dei .Mr-C» avevano 
i pri-sent.ifo proposte per la mez- ?.one doUa Con.unita per l'agn. zadna h 
/adr.a senza d.staccarsi dal nor- coltur» e dal saragattiano Levi- dibatt.to 
ma. e sv.luppn capitalist.co d. Sandri che rectntemente è R° m » 0 
que».e «qfr.cO.e. ropone- ascoSi> n«-lt«r alte ,sfere della affermati 

x ' r A ri f • li»d PnTA « I /a 1 _ z_ _ _ _ M _ 


u ! liticate *or.e agr.co.e, Propone- 
ì- vano. «nf«<f: un ;n!en*cnto solo 


‘..'I ; \* r* 


i I. Upr: 


a yjnc'/.c zone p.u ,«rTcuate e la * piccola Europa*, La mezza- 
p.ù p:c -1 :rc.=formazionc delia mezzadria c * r,a ^ sta!«a m questa occasione 

- - __I . _ i ^ __t «vrt <tzi*».v ri , et » t(AAn A F* 


t.a fi»;, *vj; 1 . t .vr 4 :i*s. su: \an!:n az.onde con salar.ati in quel- 1 di discuss.one. 


MFC* avevano». ha'.: pr<-s.dente della cnmmis -1 


tuttavia vero che la mez-Do profonde r. serve. annnn L '..ìn- 


ve:it«> della pace universale 
Ihirtropp,* non >iam«* a que 
sto. Le potenze mondiali so¬ 
no profondamente divise e 
I l'opinione pubblica anche 
f’n» non poteva non riflet¬ 
tersi tra i partecipanti alla 
Tavola rotonda Tuttavia >: 
e d. 'cusso pacatamente, a 
f»»nd«» .senza riserve e con 
spirito amichevole. 

- Il risultati* p:ii importan¬ 
te credo sa stato questo; 


I! Corr, • *c 
tn -, corchi- o 
ha .t r-i r :o il ( 
ce---- il” -no' 
.«*» de’. r ro •< •*.-> 

tcrrrir.c s’.ah ! 

• 

I senr.tor. , 


-, -*o • o-r.- a- 
.1»' d 1 ■*: ’o 
i”.*o .1: i ri d - 
** -io suga !>.i- 
—-- * ì--o t c’ 

d d ie m*'S 


• e.-n c-v.. 
..•ona.'T c. r 
•-.aducono . 
Id rr. : r,- 
,-h a.vo..,t. 

loro oh,- a 


r ri g. » - sfl I 

• c - eh., eh- 
-, un , pcr.sior.c 
mcn-' . p- r • ■ 
d. U m la per 
it» ano un re;: 


,. v jn.e,i d. cond ì/<*r.e ;opr,t:i**o 
r,t (• n.r zz .dr.a .:. ii'o r.e; var. 
5 . p-.csi i”.'.a C'òn.un.'.a. e vol- 
d. c«ri ur. z.or.» par^.co.arc 

.e- alle .oro nifi c.arze ‘oer,!. - 


le p;«» redi.tìZ:e Ma anche que- chiesto a Mansholt: 
s’e prop»aste sono state scartate. « Quanto crede che durcron- 
agrari italian- sono stati nf> gj, s ^ u 3 j del MEC sulla mez. 
su questo plinto irremovibili. zac } na *». 

mentre s- c appreso che eh . 


ch«- nella situa/.one de; mezza- '* 
dri esistono elementi nefasti. 
qual) Vass-'nz:. d. libertà per il 
contadino Hai po-, agg.unto che ^ 
occorre puntare su un nuovo p, 


«. , , , . sostiene che occorre ivinfl'ir^I oarhcn^ Bi v nc;\cm<o C ervi, 

1 ass”nz:. d. libertà per il ^ #a ) ar . 0 aancolo a quello ;n-h p TVl vl 5eUon »»pin;ianc Crt . a Delfina. Fedele Limiti, 

hno Hai po-, agg.unto che dl „ Ir a]f . perchè h i paura eh- ««bblica verso glj altri Ab- Maino. Martirano Novasio. Ot- 


o<?corre puntare su un nuovoh» mane «’nza d; bracci.» n»*; «'ere tto, cioò. tli arri- tavi.m: Pisa Pesce. Pinto, Pxe 

tipo di mezzadria che preveda campi diverrà tra non malto vare ad una franca spiega- squarcili Picucoi. StopponL 

la possibilità di intervento del veramente drair.mnt.co. l’altra /ione. Credo che ci siamo Sv.dercosch;. Seapaecino, Soldi, 

mezzadro nella gestione d*»lla parte è per il mantenimento riusciti., anche se purtroppo Tarchetti, per i soci corri- 

azicnda e una migliore retri- <!*'!!* situaz’on * .attuale In TiHnon erano presenti i giorno -'Pendenti s <>no stari eletti t 

terni la conferenza del MEC in.: UaII, eol-eghi- De Paolxs Foci. Novi. 


■ n t e» \_-.v,i non supfr.ore ad un v,-n. 
nv's jmo .r, entr.imb. gl; r,cch. 
I - m eventua.e correr.one In 
hanno « f ivore degl- altr m.nor.: e 


per co- Cosi ,. e--nrr.,« ur pur.*a de’’.-, agricoltori francesi hanno viva. - A^eno dxie a nm — ha ri- azi( , nda e una nai^mre ret 

re;;luo n oz or.e conci,» va vaga:a or. cernente criticato ,1 sistema ^I un a d^Ssione «mia ouè* buzionc del lavoro contadino, 
m v,-n. Nel corsa ni d.ixtt.’o la mezzadrile c della colonia. remo una discussione sulla que _ u, «rese da 

; oevh. CISr^:n: »maz.or.a> e Jr. con- Le conclusioni della confe- LJ1 V 

_ T —. I.u A --.a--.-,-. c- -.ni (In rr,n ■> ^ cn-it,.. Uni ST* lulr I-, F* cfa*A T. battuto! - F. .-mdnte COnfCrenZa C lrC.1 1 pTODl 


una migliore retri- sduaz.on * .attuale in mi- non Prano presenti i giorno , »~, ,lu r“ ,i n M ’" t ’ , SU, J. T*"" * 

lavoro contadino. > a conferenza del MEC de h Slat , Lnit, e <lell.i i ÌaJ** 

. ._, ha espresso posizioni avveniri- Nuti. Perdusa 11 collegio dei 

ns.oni prese d^lla st chc sul!e qualj ^ raf , il€ , lro . Germania di Bonn, pur e>- prob.v.ri J risultato composto 

circa 1 problemi vare l'accordo auspicando ad ^endo stati invitati. I.a lori - » q,; c*olleghi Fccanle e Palma 


p« r.ore •> J un v,-n. Nel corsa icl « 
-gr.imb. g!; ozeh. CISI^:nt 'rr.az ór.ale 
,e cor.-ez.one In troie de; sindacati c 
altr m.nor,: e organizzazioni ode 


moz.or.o!e e Jr, con- Le conclusioni della confe- ,,:onr " 

sindacati cr, st ani <le ronza social»- dei MEC per la E' stato r.battuto: - E credete 
rioni aderent. alla agricoltura jono state esposte di trovare ancora dei mezza- 


lori eh.est© e ottenuto in seno provato un .-«.vegno d. 10 mila FSM erano «teluse dalla con- ieri sera in una conferenza te-ldri-7 Mansholt si è 
alla commiss.one Pubbl.ca i-,tru-*'.. re mena.li f cren za c»>me nn tutti gli or- nuta dall’olandese Ricco Man-* nelle spalle. 


Sulle decisioni prese dalla 
conferenza circa 1 problemi 
dell'azienda capitalista, la dele¬ 


vare l'accordo auspicando ad 


’ V * UV V ‘ It tS* W 1* V» . V t « • rs*’* “ w-t. »»» — 

esempio la st-ttimana corta p» % r assenza si o sentita Al fon- por i soci effettui 

1 . . J* _ _ 1 . J__ _ si et A * tuMr» »• A asmi o 1 a r* r. x. — X V —Il a 


stretto «azione degli agricoltori dellah contadini, o che le donne non do di tutto si è avuta la pr«v nari e Merli 
Germania occidentale ha espres.llavorino più nei rampi. «va che la gente, e non sol-lrispondenti. 


Masi ta¬ 
ti cor- 
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Rivelazioni di due generali a Damasco 


Fotografate a 4000 m. dalla nave sovietica Vityaz 


I siriani offrirono durante in rivolta cigantesche impronte 

.... .. sai tondo dell'Oceano 

una soluzione di compromesso a liasser pafHMHnmn 


Il Parlilo comunista della Siria rivendica un regime di liberlà democraliche e approva la separa¬ 
zione del paese dall* Egitto - Venticinque persone sono morte nei giorni della rivolta antinasseriana 


Nasser e il movimento 
autonomo delle masse 

Come sì è arrivati 
alla scissione della RAU 




BEIRUT, 4. — Il partito Secondo le dichiarazioni sposta del presidente egi- VVTfcs««g*»» " k '2 K ' 

comunista siriano ha pubbli- di questi ufficiali, il colpo di ziano. 

calo stamane un manifesto in forza militare tendeva a co- Nasser dichiarò tuttavia v 

cui saluta la fine dell'unione stringere il Cairo a impc- dal Cairo che non sarebbe -'*■ .*■ 

della Siria con l’Egitto come gnarsì sulla strada di sostati, sceso a compromessi e non { T^^inìd S'* . 

una vittoria popolare e chic- zìali concessioni per una avrebbe in alcun modo trat- V ^ -~T* 

da al nuovo governo siriano maggiore autonomia delta tato con i rivoltosi. Da que- 1 ^ ‘ VV^ÉSP^Fs. 

l'instaurazione di un regima provincia siriana, sempre sto rifiuto di Nasser, seco»- *H. >.- v - . ?"v*‘ V2» 

democratico che si appoggi al nell’ambito dell'unione siro- do 1 ^e ufficiali, l’esercito ’-flWT* , a - 

popolo per consolidare le li- egiziana; tale sarebbe stato siriano trasse la decisione di \ ~ * -, -* v . . Zf* 

berta e il tenore di vita del- l’unico traguardo ambito dai spingere le cose sino in fon- -«*■ "* 1 %- 

le masse. rivoltosi, come dimostrebbe do arrivando alla secessione. -tv'Àri. ■ ■ ^ v v ^ 

. ,/ manifesto a stato pub- d'altra por ( C formai famoso ^PTi T~ *i- T - * 

blicato in coralmente questa c0munf ‘„ to numero 9 tra- Si dimette rCVI < ^ 

matnna dal giornale coma- sm ( , rfuiio DnrnflSC0 fi |'j nC arÌCClto d'affari \V ~" v * 

insta libanese Al Nidaa. in on , , * '''fcuntHio u urrari * V ■ -T».-*» • ,»■..«*. •._%.<« • mh 

esso è deilo i» particolare 29 settembre (ma successiva- de || a RA y Q Rom{| 

che « la vittoria riportata dal mente annullato) dopo che il _ K 1’ - "**■. *" 4 . « -jnZhO" w %rT 1 S. ^ * ’T» 

popolo siriano in collabora- maresciallo Arrcr si era di- . .. ff „ • -‘r *> A 

zinne con il suo esercito d chiarata disposto a farsi la- *-mtaricaio ci «ui< n a «o- ». ^ » <*■ . ’V, -t. 

Sr Nasser ielle ri- ^WBiSa" T ^ 3 P^> ■■' ,'•> .' 

I esercito il popolo ha espres- dala rivolta. Quel comuni- , e sue dimjssioni Contempo- gpPÉP^V/f. • *. > % ' -V^\ 

so la sua ostilità all impc- auto, come si rammenterà. rancamcnte l>J»oiidat Atassi *%. + *? ’ ^ i 1 

rumsuio c al dominio farao- portava la firma dell’alto co- __ -ho ò ov r,.lmmoiin lini 

nico ». Dopo «oer messo in mando rivoluzionario a an- iWrriin fsrionn _ h-, toio" MOsCA ~ La TASS °kk' t ‘ he u,ta ,lave dl ricerche sovietica ha fot« B rarato le 

risulto minuto tli nonativo la nt,„rin>, n in r,„n ,ini I e.seif ito siriano ha telo- K | K «ntcsehc orme di un mostro marino, sconosciuto alla scienza, sul fondo oceanico, ulU pro- 

rn,iftVI!» VP, ìtn nd P re T " luc,avn Ì<1 ftnc (lcl movl - Urofato a Damasco per mot- f^dità dI quas , 4.000 metri, l a foto K rafla è stata pubblicata Ieri dalla .Pravda.. I.c cnor- 

iiniiii um 1 r.guiv 11 rc “ mento sedizioso, nell’attesa torsi a disposi/ione del go- mi Impronte sono state trovate durante le ricerche nell'Oceano Indiano effettuate dulia nave 

girne nasseriano Hanno por- fiduciosa di una positiva ri- verno della Siria. «Vityaz». Non è stata precisata l’esatta località del rinvenimento 

tato per i lavoratori smani, 

il manifesto del partito co- t= .. ... sa —- - — .. .. . . - - - - - - -- ••- — - - ---— =•-- •=-■-- —- — — 

5iTi^r p %4^£ Sconfìtta di Gaitskell e della destra del Partito 

vittoria riportata dal popolo 

siriano è l’instaurazione di _ — _ ^ ^ ^ ^ ^ 

lo su libere’ elezioni parla- I laburisti votano contro i «Polaris» 

mentori, dt un regime demo¬ 
cratico che si appoggi sul pn- ■ M m m M HO HBa m 

v;:'::,;;-, 1 ;:-.';,; 1 ;:;:;;- e le truppe tedesche in Gran Bretagna 

umido le libertà democrati- ® m 

che, condannando i crimina- -—-—■——— -- — 

polo!)umramiTì'patrioti de" E' stata pure approvata una mozione per il riconoscimento della R.D.T. e per Tammissione della 

r/”wd^ Cina alle Nazioni Unite — Harold Wilson eletto presidente del partito per il prossimo anno 

perialismo c per la pace, con- ■— ' ~ ‘ 

solidando i vantaggi degli (Dal nostro inviato speciale) etaccano molto da quelli con- politica di iniziativa laburi- tuttavia su un piano di mag- sterzare nel disperato tenta- 

operai e dei contadini, resti- reponf 4 _ri p servatori e che hanno valore sta anche sul terreno della giore solennità formale, sen- tivo di evitare il voto sulle 

tumido loro i diritti e le li- BLACK! UOL., 4. il con- solo relativamente od una po- politica estera. Quindi ha at- za polemica antisovietica pe- due mozioni contro i Polaris 

bcrtà di cui sono stati priva- grosso laburista, respingendo ]j(j ca c ), e continui a conce- laccato i dirigenti accusati- sante, nessuna battuta pia- e contro le truppe tedesche, 

li». Il manifesto rivendica un drammatico appello 1.1 pire come inevitabile la divi- doli di stare alla coda del leale e scaldandosi solo in Qui la sua oratoria compas- 

P oi * la costituzione di un Gaitskell, ha appiovato °K"| sione del mondo in due bloc- governo conservatore, di due punti: nel dire tre volte sala ed elegante si è rotta e 

fronte comprendente tutte le con grande maggioranza mie c hi, uno dei quali naturai- porsi al di sopra delle masse *ycs> quando si è posto la l’accento orxfordiano si è 

forze nazionali, il rafforza- mozioni presentate da oigfi- ni ente capeggiato dagli Sta- operaie e ha ricordato (dato domanda se sono necessarie turbato. Gaitskell ha messo 

mento della vigilanza demo- pizza/aon! di base co * , . t ^° ,a ti Uniti e dalla Gran Breta- che Brown se ne era vanta- le trattative per Berlino e in onda tutti 1 ni:ovati tli 

eretica per combattere c installazione in Inghilterra Kna to) c j le (piando nel 1917 le nel dire ripetute volte «no# una consumata abilità orato- 

svcnturc 1 complotti degli tic» il^ ” r, f ° ^ . ^ er la torza vo . lt!1 in tremasse dei < dockers » furo- quando si è posto la doman- ria per convincere l’assem- 

impcrialisti e schiacciare auilcstraniento delle truppe giorni ha preso poi la parola no contro l’intervento mili- da se era necessario votare bica. La quale, come si è vi- 

qualsiasì avventura in cui tedesche nelle basi inglesi, bt Cousins, Presidente del sin- tare britannico per piegare contro i missili Polaris e con- sto tuttavia non si è affatto 

potrebbe lanciarsi In ditta- tratta di due mozioni mo t> t ( aC ato dei Trasporti. Anche la Russia dei soviet, ciò ac- tro l’ingresso di truppe te- convinta ed ha votato contro 

tura nasscriana ». duale die non consentono u „ R j Cousins ha sostenuto la cadde per merito degli ope- desehe in Inghilterra. Gait- l’appello del leader del par¬ 
ifiche il grappo dei degù- equivoci e In cui votazione battaglia da posizioni di sini- r aj e non dei dirigenti labu- skell ha richiamato la base tlto e a favore di due mo¬ 
lati siriani all’assemblea del- costituisce una netta sconlit- S ( ia attaccando duramente la risti che erano a favore del- del partito a -essere reali- zioni che chiaramente lo! 


rfm. 
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In attesa ili più precise e 
fondale notizie intorno a ciò 
elle accade u Damasco non è 
privo di interesso ricostruire 
alenili momenti particolar¬ 
mente importanti del prore*, 
so di unità araba c della vita 
della Repubblica Araba Uni¬ 
ta. Ciò potrà servire, se noli 
nhro, a precisare le cause 
profonde degli annali svi¬ 
luppi, a chiarire le respon¬ 
sabilità e, infine, ad abboz¬ 
zare i traiti essenziali di pos¬ 
sibili vie di liscila. 

Ncll’ottohre ilei 1758 — al¬ 
enili mesi dopo, rioc, la fu¬ 
sione ira l’Esilio e la Siria 
e aH’iiidmuarii del consolida- 
mento del moto rivoluziona¬ 
rio irakeno — l'I)vita mi in¬ 
caricò di compiere un viag¬ 
gio ai Cairo, a Damasco e a 
Hngdad. Questione centrale 
era in quel momento la po¬ 
sizione dei dirigenti egiziani, 
siriani e irakeni di fronte al 
problema dell’ unità araba. 
Precisamente su questa que¬ 
stione ebbi modo di intratte¬ 
nermi con numerosi uomini 
politici dei tre paesi c in par- 
lieolarc con il primo mini¬ 
stro irakeno Knsscrn, con il 
segretario del Partito comu¬ 
nista siriano Kaled Bagda s e 
e ron il presidente della RAU 
Nasser. Oran parie delle opi¬ 
nioni raccolte nel corso di 
tali colloqui vennero a suo 
tempo pubblicate sull'D/ibù 


L’oRtilità 
di Kasscnt 

U primo ministro irakeno 
Kassem era decisamente osti¬ 
le a qualsiasi forma ili ade¬ 
sione dell’ Irak alla RAU 
mentre una parte ilei suoi 
unìcjjli. clic facevano capo 
la cplpnuello Arci erano fa¬ 
vorevoli alla fusione, c cer- 
ravano di imporre questa so¬ 
luzione anche con la forza. 
Ossatura fondamentale «lei 
nuovo regime irakeno erano, 
a quel tempo, il Partito co- 
miiiii-ua e il Parlilo nazional- 
demorratiro dì Kamnl el La- 
(tergi Tulli e due questi par¬ 
lili — clic organizzavano In 
maggioranza della popolazio¬ 
ne attiva irakena — erano 
per una unione federale tra 
Irak, Siria, Egitto e Yemen. 
1 dirigenti del Partito comu¬ 
nista e del Parlilo nazional- 
demoeralieo irakeni prospet¬ 
tarono a Kassem e a Nasser 
la costituzione «li una fede- 
razione araba, comprendente 
i quattro paesi suddetti, con 
un unico prc-idciitc, un unico 
ministro «Irgli Esteri e un 
unico ministro delia Difesa. 
Essi pompano, però, come 
condizione imTmiinabile, al¬ 
meno per qu.inio riguardava 
l’Irak. il diritto a«l un’ampia 
autonomia clic garantisse tino 
sviluppo «Iella struttura «le- 
mocralica «lei pae-e e. in que¬ 
sto quadro, la liln-rlà d’orga¬ 
nizzazione dei parliti poli- 
tiri. Tale orientamento rra 
pienamente condiviso dal 
Partito romimisia siriano. Il 
cnmpaciw Kaled l)a«dii«c. in 
particolare. ->i r-prcssc imi 
termini seguenti: « Occorre 
ricordare che il movimenta 
nazionale arabo. «?a nei paesi 
liberati rhr lottano per con¬ 
solidare la loro imlipi'nilcn- 
za. sia nei paesi elle lottano 
ancora per la loro lih-razin- 
ne, trae la sua forza dal po¬ 
polo. dalle larghe ma**«\ Ra¬ 
sandoci Mi questa verità, noi 
riliedianio die siano ri-pet¬ 
tate. nella ammini-irazione 
del potere, le lil*ertà demo- 
cralielie del popolo nette due 
regioni siriana e«l egiziana 
della RAU»*. 

Come «i Vede, nell’ottobre 
del 1758. in un momento, 
cioè, deci-ito per l’avvenire 
del prorr««n di unità araba, 
le principali forze politiche 
deliTrak e della Siria erano 
pronte ad appoggiare una Fe¬ 
derazione araba che iraesse 
h sua Tonta dalle masse or¬ 
ganizzate dei popolo e che, 
proprio per qnrsto, potes-e 
poggiare su hasi solide. Per 
quanto riguarda l’atteggia¬ 
mento egiziano, l'impressione 
generale era che il eosemo 
della RAU non fo-so in alcun 
modo disposto a tener conto 
delle proposte irakene e si¬ 
riane c che puntasse, invece, 
su una adesione totale e in¬ 
condizionata dell’ Irak alla 
RAU. Non molte -ettimane 
dopo, infatti, se ne aveva la 
prova attraverso il tentativo 
del colonnello Arrf di im¬ 
padronirsi del potere a Bag¬ 
dad. Da documenti a quel- 
IVpora pubblicati, risultò che 
Arrf aveva agito in pieno ac¬ 
cordo con Na«-cr II ri-aitato 
del fallito tentativo di Arrf 
fu il tramonto di ogni po ? *i- 
htlifà di far andare avanti il 
processo unitario c ìt peggio, 
camenio dei rapporti tra la 

RAU e Plrak. 

Il governo egiziano reagì 


accusando i comunisti irake¬ 
ni, siriani ed egiziani di aver 
ostacolato l'unità araba c sca¬ 
tenando, subito dopo, mia 
ondata «li repressione nelle 
due province «Iella RAU. I 
comunisti, in realtà, gli ave¬ 
vano indicato una giusta stra¬ 
da per allargare l’unità araba, 
per rafforzare la stessa strili- 
tura della RAU e per porla 
al sicuro da assalti reazio¬ 
nari e imperialisti. 

Nel corso «legli anni 1757- 
1760 si a.-sisielte ad tilt feno¬ 
meno impressionante: tutti 
gli uomini politici siriani 

— da El Kwatli, a Horatii, 
da libar a Aflak, che ave¬ 
vano appoggiato la fusione 
tra l’Egitto e la Siria, si di¬ 
misero dalle loro cariche ri¬ 
tirando-'' a vita privala. Per¬ 
ché ? I.a risposta è nel mo¬ 
do come il Cairo liti proce¬ 
duto nella amministrazione 
della cosa pubblica in Siria. 
Le slesse riforme sociali «le- 
eise da Nasser sono state ap¬ 
plicate da funzionari egiziani 
senza alcuna preoccupazione 
di assicurare a queste rifor¬ 
me l’appoggio c il sostegno 
da parte (Iella popolazione 
siriana. Tipico il caso della 
riforma agraria. Una buona 
legge, applicata in modo bu¬ 
rocratico e dispotico «lagli 
egiziani, senza alenila parte¬ 
cipazione dei contadini siria¬ 
ni, si è rapidamente trasfor¬ 
mata in un motivo «li vasto 
malcontento. Nel tentativo di 
armonizzare, inoltre, l’ernnn- 
mia siriana e quella egiziana, 
profondamente differenti, si 
è proceduto quasi sempre a 
danno della Siria e a favore 
dell'Egitto. E ciò forse non 
tanto a eattsn di un prcordi- 
nato disegno di Nasser 
quanto, probabilmente, per il 
fatto clic ogni partecipazione 
siriana alla elaborazione dei 
provvedimenti relativi era 
praticamente esclusa. Di que¬ 
sto passo si è arrivati al pun¬ 
to che. ai tirimi di settembre 
di quest’anno, il settimanale 
comunista di Beirut. -li dh~ 
har, scriveva: « Assistiamo 
ad un tentativo di egiziani/- 
razione della Siria elle non 
ha nulla a clic vedere ron 
l’unità araba. Lo scontento 
è ormai arrivato a lutti gli 
strati popolari per eoi ('uni¬ 
rà strada di salvezza è nel¬ 
la creazione di un fronte na¬ 
zionale capace dì imporri' la 
revisione delie basi stesse 
dcR’iitiità. Occorre formare 
al |ti«t presto un governo se¬ 
parato il quale — pur ri¬ 
manendo collegato alla RAU 

— as-ieuri la difesa della 
economia «iriairi e riprìstini 
le libertà ilrmiirr.il ielle ». 


Si è jmntato 
sulla forza 

L’iillimo p.i—aggio di qne¬ 
tta articolo è di mi interesse 


Si dimette 
l'incaricato d'affari 
della RÀU a Roma 

L’incaricato d’affari a Ho- 


. i:tNè. : \ • 


A’V m*** 
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MOSCA — La TASS riferisce oggi ette una nave di ricerche sovietica ha fotografato le 
gigantesche orme di un mostro marino, sconosciuto olla scienza, sul fondo oceanico, atta pro¬ 
fondità di quasi 4.000 metri. I.a fotografia è stata pubblicata tert dalla «Pravda». I.e enor¬ 
mi Impronte sono state trovate durante le ricerche nell’Oceano Indiano effettuate dalla nave 
« Vityaz ». Non è stata precisata l’esatta località del rinvenimento 


Sconfitta di Gaitskell e della destra del Partito 


I laburisti votano contro i «Polaris» 
e le truppe tedesche in Gran Bretagna 

E' siala pure approvata una mozione per il riconoscimento della R.D.T. e per Tammissione della 
Cina alle Nazioni Unite — Harold Wilson eletto presidente del partito per il prossimo anno 


sventare i complotti degli nei missili 1 Claris e ( contro io p er j a torza voltil in tremasse dei c dockers * furo- quando si è f 

imperialisti c schiacciare addestramento delle truppe giorni ha preso poi la parola no contro l’intervento utili- da se era ne 

qualsiasi avventura in cui tedesche‘nelle basi malesi, bt Cousins, Presidente del sin- tare britannico per piegare contro i missi 

potrebbe lanciarsi la ditta- tratta di due mozioni molto t ( aca to dei Trasporti. Anche la Russia dei soviet, ciò ac- tro l’ingresso 


Anche 


viiuisKcu na strap Gaitskell sul finale ha chia- 
1 applausi, spostan-L amente r i e?presso ji suo 
discorso a sinistra.' plinto ( jj v j s t a su i « kenne- 


riunionc tutti i deputati lian- stato cosi e il Labour Party Jjer jj neutralismo contro i lini illazioni » e di « interfe- delle trattative per Berlino, t/eT^^olitipn e chn°dà P niù 

no denunciato * gli arbitrii continua ai essere un partito missili Polaris e contro Fin- renze * con le quali si cer- del risanamento organizzati- „‘.-p nrosoettive — secon 

c la dittatura di cui hanno 0 co, j , l,an f? rte °PP?; gresso dei tedeschi in Inghil- ca di attentare all’autonomia vo dell’ONU e del disarmo P 1 ? \i mnvimen 

sofferto durante l’esercizio smono a l’atlantismo pu« terra. dei sindacati. generale sotto severo con- lo , lu ‘ ^ andte al moMmen- 

tft’I loro mandato al Cairo ». smaccato dei suoi dirigenti. Cousins, dopo averlo prò- Gaitskell nel pomeriggio trollo. .j^tHinsta m Inghilterra e 

Dopo aver affermato che essi La giornata dedicata alla pugnato ieri sul piano inter- ha tratto le conclusioni Aj termine del suo discor- ' n Europa. Riaffermando che 

avevano più volte attirato politica estera ora stata inatu ito (una mozione bocciata II discorso dì Gaitskell ha so da « premier », diretto più l J ai SU01 co ”'? qin con Kc, .\ nc -' 

l'attenzione dei dirigenti del gurata da un discorso-fiume sulle nazionalizzazioni), ha ricalcato negli argomenti la all’opinione pubblica che al ® ^ on u D f ’-, t e 

Cairo sulla deplorevole st- dt George Brown, difeso oggi il principio di una tematica di Brown tenendosi partito. Gaitskell ha dovuto u™ «ttàpStn 

funzione che doveva incinta- Gli argomenti di Brown __ ___ SKeu na uuramente attaccalo 

bilmcntc condurre alla fine sono S ( a (j quelli consueti ed ^ r .. 1 .. ' - " ’ - il governo conservatore ac- 

dell’utiìone siro-egiziana », i hanno visto intrecciarsi con 1~ 1 A —. cusandolo di mettere i ba- 

deputntì hanno dichiarato iti- tipico groviglio eocialdenio- UlipUt&tl riconoscono la. loro COlpeVOlCZZa stoni fra le ruote alla nuova 

fino fi? appoqqwrc il nuovo erotico lo oolomico ontìsovip- omministrozionc ornoricono. 

governo J di “rallegrarsi del- u ca più^pSanlS le“S*e _ 9| - ... . Qui Gaitskell ha avuto gli 

la abolizione del regime dit- antiamericane e i riconosci- pahlTA IflAll Ia ****** accenti forse piu positivi di 

intonate di Nasser*. menti ormai tradizionali del EhIMIIB El ■XIESv MI UVC ùitto il suo discorso sfer¬ 
zi Damasco, ad Aleppo c diritto della Cina a sedere • rando un attacco ai residui 

nelle altre maggiori città si- all’ONU e della RDT "ad es- ■ # 8 I • colonialismo, attaccando 

riatte la calma regna totale. se re riconosciuta di fatto. IH8 CVIlA AlfUlHACI il Port °K alI ° per la ò a estio- 

II cioreruo ed il comando mi- Brown, come dopo ha fatto Varili ■ %0 9l#lv . ne dell Angola e afferman- 

litarc hanno decretato oggi Gaitskell, ha esaltato la po- * 1,0 clie Ja politica ili « asten¬ 
ia fine del coprifuoco. litica di Kennedy affermando - 5 ’ one * f, oì conservatori nel- 

ri "“'ri. 'yr^i'ZaTgii che oggi vTZ'rT/ùonecZ- Q^udo i due « turisti » vennero catturati essi si apprestavano ““Sii uoThTmeÌ°ò 

Si!”! n,'"''J,ih,c bu?iu 0 da'mmi d 'sui d pÌanD a tornare in Olanda con un abbondante materiale spionistico k™”"!. ù"va 

del coniando supremo sirin- concreto Brown ha sostenuto —-— modo più difficile cambiare 

no. Gli ufficiali egiziani, clic una. politica di trattative per KIEV, 4. — I due « turisti » imesso la loro responsabilità (aeroporti, di autostrade e di 


il governo conservatore ac¬ 
cusandolo di mettere i ba¬ 
stoni fra le ruote alla nuova 
amministrazione americana. 
Qui Gaitskell ha avuto gli 
accenti forse più positivi di 
tutto il suo discorso sfer¬ 
rando un attacco ai residui 
di colonialismo, attaccando 
il Portogallo per la questio¬ 
ne dell’Angola e afferman¬ 
do che la politica ili «asten¬ 
sione * dei conservatori nel¬ 
le scottanti questioni del 
Congo e del Laos ha messo 
gravemente in difficoltà 
Kennedy che trova in questo 
modo più difficile cambiare 
la rotta seguita dalEammini- 


lllircaimtl' alla >irin ili una ■ .-.. . ._. . . . o .... v. !.. ctsm.i ilmprin r»in dii<hhrlti 

inniu autonomia, M n/a rhc t,,ui nernporti siriani ri- ®** a ^rgai mzzazione che ri- NATO, sono comparsi oggi macchine fotografiche, dotate di Sebastopoli che li avrebbe ‘ . ,* f ..Ji ntf . __ ‘y } ‘ a 

ucM(» <i"iiifira*«c li fine mosti inattivi, saranno di specchi piu fedelmente .7 davanti al tribunale militare di potenti teleobiettivi e qua- aiutati ad entrare in quella f i 4 

dia R \f A Ulr rirbir'.a nuora aperti al traffico aereo n » ,ova rca,ta mondiale. di Kiev. Nella capitale ucrai- derni contenenti jnformazio- base navale. senatori farc,ano 1 con ’ 


impm nulmiomia, ^ii/j rlu % 
qll('^t(» «ianifica*«c Li fine 
della R \t‘. A tale rirbìr^ta 
Viver ri-pn-e impartendo 
alle forze armate egiziane 
rnrdine di marria re >u Da¬ 
masca. BiqiaM* eior, in ma¬ 
llo analoga a rome aveva rì- 
«■poMo nel 1738 alle propo¬ 
ste avanzate dalle piò im¬ 
portanti formazioni politiche 
«ia irakene che «ìriane: pun¬ 
tando 'lilla forza II risul¬ 
tato. anche quella volta, è 
sialo un danno evidente, e 
forse irreparabile, alla cau¬ 
sa drU’iinilà arai».?. 

Questi ì precedenti che è 
utile ricordare osci. Da essi 
risulta che la profonda osti¬ 
lità di Nasser ad ogni mo¬ 
vimento organizzato e auto¬ 
nomo delle masse arabe è 
stata tra le ran«e prineipali 
della situazione ehr si è crea¬ 
ta a Damasco. Difficile è ri¬ 
spondere agli interrogativi 
elle da questa situazione sca¬ 
turiscono: dove va la Siria? 
Tino a che punto lo sbocco 
delEaunale movimento cor¬ 
risponderà alle attese delle 
forze democratiche siriane? 
Co>a avverrà in Egitto r nel 
Medio Oriente? Li secessio¬ 
ne siriana indebolisce o raf¬ 
forza il fronte generale an¬ 
timperialista in quella rnna? 
Lo vedremo mano a mano 
che emergeranno elementi 
nuovi di chiarificazione. Un 
fatto, ad ogni modo, eì sem¬ 
iira chiaro: ed è rhc gli av¬ 
venimenti di Damasco con¬ 
fermano. ancora una volta, 
che *ia il processo dì unità 
«ia il rafforzamento del Iron¬ 
ie antimperialista arabo non 
possono fondarsi rhc sul mo- 
v intento organizzato delle 
masse. 

ALBERTO JACOVIELLO 


a partire da domam mattina,: Brown poi si è pronunciato na, sono arrivati una ventina ni spionistiche. Durante l'udienza odierna r» - ' ,. 

alle 7. nrn ifnlintin. contro le richieste di dùtar- di giornalisti stranieri accre- La TASS afferma che tra i Revdon ha dichiarato che ii , ,,! u -, " enti gresso ha 

Due alti ufficiali del co- unilaterale avanzate an- dilati a Mosca, il rappreseli- documenti sequestrati figa- S uò «capo» gli aveva procu- p*LtS ^‘2. 
mando militare hanno di- c . hc . a questo Congresso dalla tante dell’ambasciata olande- rava un diario contenente rato imbarchi su navi dirette , 0 <1cl ,.\ uo 

chiarata oggi in una confc- sinistra, contro il neutrali- se, Polack, e numerosi avvo- descrizioni di aeroporti e di a porti sovietici con l’incarico ‘ aDl ** ,sia ontanmeo per 1 an- 
renza stampa che 25 perso- smo dell’Inghilterra che «co- cali moscoviti, cui le autorità impiantì militari, note degli di fotografare « tutto ciò che no 

ne sono rimaste uccise cd un stringerebbe gli Stati Uniti sovietiche — che hanno con- spostamenti di militari notati potesse essere di interesse MAURIZIO l F.RRARA 
centinaio ferite durante i re- ad aumentare le proprie for- cesso la massima pubblicità durante n viaggio nelEUnio- pcr il servizio di informazio- _ 


MAURIZIO FERRARA 


centi avvenimenti. I due uf- 7C militari e lederebbe il al processo — hanno permes- ne Sovietica e osservazioni ne olandese e la NATO ». In 

fidali — due brigadieri gc- prestigio e l’influenza britan- so di assistere al dibatti- sugli impianti radar. Tra i particolare, ha riferito che 

Iterati clic non Itimno coìti- nica nel mondo *. Argomenti, mento. documenti figuravano inoltre nel 1957 aveva fotografato eli 


4 J7* 

X ^ » 


% 


uernli clic non hanno colti- nica nel mondo ». Argomenti, mento. documenti figuravano inoltre nel 1957 aveva fotografato eh 

to dire i loro nomi alla ven- comc si vede, che non si rii-* I due imputati hanno am-1fotografie di carri armati, di obicttivi militari di Klaipeda 

lina di giornalisti stranieri — —_ » ■ — .—— — ... — a - -- ■ — • - - a - « . (l'ex porto lituano di Memel) 

convocati per la conferenza e del porto polacco di Dansk 

stampa — hanno anche affer- w §■ w ^ w 0 * « /v (l'ex Danzica). 

moto che Nasser avrebbe po- JtV 1 CU I.-IT 110 111 JjOITl.0 Al termine dell’udienza. 

tufo sairare Eunitd della _ durata cinque ore. il presi- 

RAU se lo avesse voluto. Da ^ figlili HA IRUxI dente del tribunale ha fatto 

^ C ” VaMO ^ 

t0 «E ^stato ~ hanno aggina- * ** '" v e dì carattere militare che 

lo — un anno perduto in „ . J _ no n verranno rese di pubbli- 

discussioni per persuadere ■ - " ' * .* - ^ c a ragione. 

l’esercito all’idea della ri- " - - y4 1 ' - --—-- 

volizione*. La decisione di • ^ W **'"-*-~ Un generale 

passare all azione fu presa , ^ ___ --- -v- ^ 

alfe 14J30 locali del 27 set- - .'«T ■*”—• _ musulmano 

tembre. Il giorno prima le -J 

truppe cd i carri armati ave- B t V ^ ^ ~ „ nominato 

vano iniziato il trasferimento mmond»»»» 

verso Damasco. La parola ^ ' Comandante 

d’ordine era « Adempiere ni della fanteria 

Gli ufficiali aggiun- ,n Algeria 

to nessun ( — - 

Parigi, 4 — 

ma che } 

_aorale co- 

nano accettar- ^ r : a 

andan- — 

do di male in peggio... l.§ ri- ~quenr.e Rata. ;ons.dorata 

rolnzione mtraca soprattutto negli ambienti polirei come 

n scuotere controllo egizia- - » ~~~ u , n mossa di De Gaulle 

no ea tn secondo luogo ai le CATHAN (C«raid*) — Dn« pescatori, Bernle e Bennr Rom*air, hanno rattarato un* ho temi tento di mettere in esecuzione. 

ni orme ctvtjt ea era nostra V | Ta di circa « metri di lunghezza rimasta prigioniera nelle cablile dell’estaarlo del dame senza indugi, il suo piano rela- 

intcnzionc di restare nella Miramlehl e poi l'hanno condotta in porlo navicando ani corso d'ocqna a cavalcioni dcll’lnso- uvo alla creazione di una - for- 

RAU ». lita cavalcatura (Telefoto) za pubblica* algerina. 




m 


Al termine dell’udienza, 
durata cinque ore. il presi¬ 
dente del tribunale ha fatto 
sgombrare l'aula e il proccs- 
v *- so è proseguito a porte chìu- 
se per esaminare alcune pro¬ 
ve di carattere militare che 
non verranno rese di pubbli¬ 
ca ragione. 


Un generale 
musulmano 
nominato 
comandante 
della fanteria 
in Algeria 

PARIGI, 4. — n Consiglio 
dei ministri, ha nominato .1 gc. 
nciale musulmano Rata a' co¬ 
mandante della fanteria .n Al¬ 
geria. 

La nomina del c.nquantacin- 
quenr.e Rafa. viene rons.de rat a 
negli ambienti poli'iri come 
un’altra mossa di De Gaulle de¬ 
stinata a confermare il suo in¬ 
tento di mettere in esecuzione. 
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che in un comunicato della 
segreteria del partito ricorda¬ 
no che « il recente CC del 
PSDI ha auspicato che la DC 
operi una chiara scelta che 
partendo dalla constatazione 
dell’esaurita funzione dell’at¬ 
tuale convergenza possa con¬ 
sentire la formazione del go¬ 
verno di centro-sinistra ». « La 
segreteria dei ESDI ricorda 
inoltre — prosegue il comuni¬ 
cato — che ove la OC rinviasse 
il suo congresso o si rifiutasse 
di porre tempestivamente e di 
risolvere in sede congressua¬ 
le il problema della maggio¬ 
ranza, il passaggio del PSDI 
all’opposizione sarebbe inevi¬ 
tabile ». Questa ultima espres¬ 
sione, se si presume che il giu¬ 
dizio socialdemocratico sullo 
prospettive congressuali de sia 
orinai identico a quello dei 
repubblicani, deve essere in¬ 
terpretata come la chiave del¬ 
la risposta del I‘SDI, anch’es- 
sa, dunque, negativa nei ri¬ 
guardi dcll’appcllo-ultiniatum 
della DC. Reale e Saragat, del 
resto, si sono consultati ieri in 
un incontro a Montecitorio, 
confrontando le rispettive po¬ 
sizioni, runa più netta e la 
seconda più possibilistica. Re¬ 
sta il fatto che le risposte dei 
due partiti, pur con il loro 
contenuto essenzialmente ne¬ 
gativo, mantengono tutte le 
caratteristiche ambigue delle 
politiche che esse riflettono e 
che sembra possano consentire 
alla DC dì guadagnare ancora 
tempo. 

Ma, allo stato dei fatti, an¬ 
che la tattica del « guadagnar 
tempo » rischia di essere del 
tutto sterile: o la DC riesce 
effettivamente a procrastina¬ 
re la crisi fino alla primavera 
dell’anno prossimo, permetten¬ 
do alla destra e ai dorotei di 
mandare in porto le loro ope¬ 
razioni dì potere, oppure scar¬ 
so significato avrà il guada¬ 
gno di qualche settimana. 

Numerosi sono stati ieri i 
colloqui politici, oltre a quel¬ 
lo fra Saragat e Reale, già se¬ 
gnalato. Nonni ha avuto un 
colloquio con La Malfa, e 
l’on. Reale si è incontrato con 
il vice segretario della DC 
Salìzzoni. 

Domani si riunirà la dire¬ 
zione del partito liberale e 
quindi il Consiglio nazionale 
del partito. 

IL CALENDARIO PARLAMEN¬ 
TARE Legate in certa misu¬ 
ra con le prospettive di una 
crisi sono state le decisioni 
della riunione di ieri mattina 
dei capi gruppo della Camera, 
convocata per esaminare l’or¬ 
dine del giorno dei lavori. Da 
parte del rappresentante del 
governo e del presidente del¬ 
la Camera è stala sostenuta la 
necessità che la Camera dedi¬ 
chi tutto il tempo a disposi¬ 
zione al completamento delle 
discussioni sui bilanci, in mo¬ 
do da garantirne l’approvazio¬ 
ne entro il 31 ottobre. Sono 
state quindi respinte le richie¬ 
ste del gruppo comunista di 
inserire all’ordine del giorno 
i progetti di legge sulle aree 
fabbricabili, sui contratti a 
termine, sulle Regioni, sulla 
nazionalizzazione dell’energia 
elettrica e l’interpellanza sulla 
Sicilia. 

Il Consiglio dei ministri è 
slato convocato per domani. 

KENNEDY 

ca. in cambio di ispezioni oc¬ 
cidentali al circostante ter¬ 
ritorio controllato dai sovie¬ 
tici ». 

5) La questione della riu¬ 
nificazione tedesca non do¬ 
vrebbe essere « pregiudicata» 
da riconoscimenti della RDT. 
giuridici o di fatto, ma « la¬ 
sciata ai tedeschi ». 

Lo schema del « possibile 
negoziato » c esposto, come si 
vede, dal corrispondente in 
termini che possono apparire 
giustificati dalla necessità di 
coprire sul terreno propa¬ 
gandistico una ritirata occi¬ 
dentale dalle posizioni tradi¬ 
zionali. ma che non possono 
ovviamente essere quelli di 
un accordo diplomatico. E’ 
evidente, infatti, che il pro¬ 
blema fondamentale del ri¬ 
conoscimento della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca e dei 
suoi diritti sovrani non po¬ 
trebbe essere eluso in un ac¬ 
cordo internazionale con for¬ 
mule come quella degli 
« agenti sovietici » o del « ter¬ 
ritorio controllato dai sovie¬ 
tici ». intese a evitare la crea¬ 
zione di qualsiasi tipo di re¬ 
lazioni tra gli occidentali e 
la stessa RDT. 

Al « palazzo di vetro » il 
dibattito é proseguito stama¬ 
ne con gli interventi del 
delegato libico Fekini, il 
romeno Manescu e di quello 
del Kuomindan. Scen CMiin- 
hxian. Allorché il rappresen¬ 
tante della Cina « fantasma » 
ha preso la parola, la dele¬ 
gazione sovietica e le altre 
delegazioni dei paesi sociali¬ 
sti hanno abbandonato la sa¬ 
la. Nel pomerìggio hanno 
parlato, tra gli altri, l’indfa- 
no Menop e il ministro degl: 
esteri del Mali. Bacum. Me- 
non ha detto che il suo go¬ 
verno * nutre e continuerà 
a nutrire i più seri dubbi » 
stilla fine di Hammarskjoeld 
e trova scandaloso che « nes¬ 
suna commissione d’inchie¬ 
sta qualificata * sia stata no¬ 
minata per accertare In ve¬ 
rità; ha auspicato la libe¬ 
razione delle ultime colo¬ 
nie britanniche, portoghesi e 
francesi, e ha chiesto, con 
le note argomentazioni, la 
fine di tutti gli e«r>erimenti 
nucleari. Per TONI'. Menon 
ha chiesto 1? comma di un 
segretari? affiancato da al¬ 
cuni x-cc-segrefari «enza dl- 
' : tt^> di veto II delegato de’ 
Mali e invece contrario, sulla 
base deiramara esperienza 
del Conco. a che il compito 
di attuare le decisioni del- 
l’ONfT venga lasciato wf un 
solo uomo. 









